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Un augurio di rinascita
a tutti i cittadini perginesi
È stato un anno difficile e auspichiamo un nuovo inizio che porti realizzazione 
ai più giovani, serenità e buone feste a famiglie, anziani e a noi tutti

L’uscita del notiziario comunale in occasione delle festi-
vità natalizie mi dà modo di porgere a tutti i miei concit-
tadini gli auguri di un sereno Natale e di un felice 
nuovo anno. È stato un anno difficile, che tutti noi ab-
biamo vissuto con restrizioni imposte dalla pandemia (che 
purtroppo non ci ha ancora lasciato): per questo auspico 
un comportamento responsabile da parte di tutti, che ci 
consenta di uscirne nel minor tempo possibile. Numerose 
famiglie sono state colpite da lutti, migliaia di perginesi 
sono stati contagiati ed hanno dovuto adeguarsi alle inevi-
tabili restrizioni sia economiche che di movimento.
Un particolare augurio dunque alle persone che soffro-
no ed alle persone anziane, che possano trascorrere con i 
propri cari queste festività. Come padre, faccio un augu-
rio ai nostri giovani affinché il nuovo anno sia ricco di 
soddisfazioni e perché i loro sogni e le loro aspirazioni, qui 
o altrove, possano prendere forma e concretizzarsi. 
È anche un’occasione per fare un bilancio politico dell’an-
no passato che ha visto, dopo le consultazioni comunali di 
settembre 2020, la riconferma della nostra Amministra-
zione. Nel 2013 la vittoria dell’attuale compagine era sta-
ta favorita, oltre che dalla disaffezione degli elettori verso 
un certo tipo di politica, da fattori particolari quali le vi-
cissitudini della precedente Amministrazione e la spacca-
tura all’interno del centrosinistra autonomista. Nel 2015 
gli elettori avevano scelto di darci ancora fiducia, raddop-
piando di fatto le percentuali del 2013: siamo passati da 
un 27% che ci aveva portato al ballottaggio ad un 54% al 
primo turno contro Lega ed un centrosinistra ricompatta-
to, fotocopia dell’allora governo provinciale. 

UN CAMBIAMENTO 
NELLA POLITICA 
La netta affermazione della coalizione delle liste 
civiche del settembre 2020, con una percentuale su-
periore al 60%, nei confronti di un centrosinistra au-
tonomista nuovamente spaccato e con la ritirata della 
Lega, mi consente di pensare che l’elettorato abbia 
ritenuto che l’Amministrazione uscente abbia lavora-
to bene. Ritengo che i perginesi abbiano percepito un 
cambiamento nel modo di approcciarsi ai cittadini da 
parte del sindaco e da parte di tutti i componenti del-
la giunta oltre che del Consiglio comunale. Ora sarà 
nostro compito continuare la strada intrapresa con la 
consapevolezza che la difficile congiuntura economica 
non consentirà grandi voli pindarici e pertanto le scel-
te dovranno essere ponderate bene per avere il massi-
mo del risultato con il minimo costo senza per questo 
penalizzare i servizi. Abbiamo davanti altri 5 anni, 
i primi dei quali dovranno essere dedicati alla 
pianificazione della Pergine delle future gene-
razioni. L’Amministrazione opererà in tal senso, con 
il massimo impegno e l’auspicio che tutte le forze poli-
tiche, indipendentemente dal loro colore, collaborino 
per il raggiungimento dell’obiettivo: migliorare i servi-
zi per i nostri cittadini.

Buone feste 
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Decorazioni suggestive ed atmosfera natalizia 

guidano la rinascita della socialità perginese.

Che le feste portino a tutti forza e coraggio per 

rinascere e tornare alla normalità dopo questo 

periodo difficile.



UN INTENSO LAVORO 
DI COLLABORAZIONE
A differenza dello scorso anno siamo 
riusciti a portare in Consiglio comunale 
il bilancio entro dicembre. Un obietti-
vo che non è facile da raggiungere, ma 
che ci permette di operare fin da subito 
ed evitare l’esercizio provvisorio, che 
comporta rallentamenti e complicazioni 
dell’attività amministrativa. Un ringra-
ziamento dunque alle strutture comunali 
che hanno anticipato i tempi grazie a un 
intenso lavoro in collaborazione con l’in-
tera giunta. Si è trattato di un compito 
difficile perché al momento della stesura 
i dati dei trasferimenti non erano ancora 
definitivi; anzi non lo sono nemmeno ora 
in quanto la certezza dei dati è determi-
nata dalla legge di bilancio della PAT, 
che viene approvata alla fine di dicembre 
2021. All’interno della legge è inserito il 
Protocollo d’intesa, che detta le regole 
su tutta una serie di argomenti che de-
terminano i trasferimenti ai comuni per 
i vari servizi. È passato un anno dall’ini-
zio della nuova consiliatura, un anno 
condizionato ancora pesantemente dalla 
pandemia e dalle sue incertezze che ral-
lentano l’operatività in generale.

Un'amministrazione vicina
Per me, anzi per noi, è una sorta di mantra. 
Amministrare un comune per noi signi-
fica attuare una sorta di amministra-
zione di prossimità; vuol dire essere 
vicini ai cittadini, alle famiglie, alle 
associazioni e alle categorie; vuol dire 
ascoltare e dialogare con loro. 
Questo è forse l’aspetto più gratificante, non 
solo più importante, del lavoro a favore di una 
comunità: ma spesso è anche, per altri versi, 
l’aspetto più frustrante perché si vorrebbe 
fare qualcosa, si vorrebbe poter disporre di 
leve – normative, finanziarie, decisionali – che 
appartengono ad altri livelli politici e istitu-
zionali. Le scelte e le decisioni, d’altra parte, 
spesso possono produrre effetti posticipati ri-
spetto al tempo in cui sono state assunte. Se i 
problemi sono emergenti e attuali, vorremmo 
che adesso, oggi, ci fossero anche le risposte. 
Purtroppo non è possibile. Governare un 
comune vuol dire essere consapevoli di questo 
stato dei fatti: fare sintesi di una professione 
di realismo e di speranza. Realismo non 
significa rassegnazione, così come speranza 
non vuol dire vivere nel mondo dei sogni. 
La politica non deve essere solo ricerca 
del consenso, ma immaginare un futuro 
diverso e migliore nonostante le 
difficoltà e le ristrettezze. Credo che tutti 
siamo perfettamente consapevoli che i tempi 
ci impongano scelte attente e prudenti. 

Scelte pensate e valutate con 
un’attenzione particolare che, 
oggi ancor di più, devono 
necessariamente tenere conto 
dell’attuale quadro economico 
nazionale, provinciale e locale, 
che possiamo definire, con 
un’espressione fin troppo 
prudente, estremamente
delicato.
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Roberto 
Oss Emer
Sindaco
Competenze:
Bilancio, tributi, 
lavori pubblici, 
patrimonio, 
cantiere comunale, 
polizia municipale, 
personale, sanità, 
protezione civile, 
gestione associata, 
rapporti con le 
società partecipate 
e rapporti con i 
rappresentanti 
frazionali.
Orario ricevimento:
martedì
dalle 7.30 alle 11.30 
su appuntamento
presso il Municipio  
Piazza Municipio, 7
+ 39 0461 502100 
+ 39 0461 502120
e-mail:
roberto.ossemer@
comune.pergine.tn.it

Bilancio di previsione 2022
e pluriennale 2022 - 2024
Essere vicini ai cittadini, alle famiglie, alle associazioni e alle 
categorie: ascolto e dialogo continuo



Dobbiamo indirizzare l'azione 
Come saprete i comuni trentini hanno deliberato di cedere 
esclusivamente alla Provincia la possibilità di indebitarsi 
e pertanto non possiamo fare mutui. In una situazione 
come questa risulta davvero impegnativo pianificare, non 
solo per noi, ma per tutte le amministrazioni che hanno 
a disposizione risorse sempre più ristrette e contratte, che 
permettono solo scelte di assoluta priorità e necessità. 
D'altronde ormai ci siamo abituati. Tutto quello che ab-
biamo fatto in questi ultimi anni è frutto di scelte ben 
ponderate. Non possiamo pensare di dare una svolta al 
futuro di Pergine restando nei confini ridotti delle nostre 
competenze amministrative, della nostra organizzazione 
e delle nostre risorse, che certamente non aumenteranno 
in futuro, proprio quando ne servirebbero di più. Dob-
biamo perciò indirizzare la nostra azione in due 
modi. 

1. RISELEZIONARE 
DELLE PRIORITÀ
Per prima cosa dobbiamo continuare a selezionare o 
piuttosto a riselezionare le nostre priorità, diversa-
mente da quando le risorse sembravano inesauribili. Rise-
lezionare le priorità vuol dire prendere atto che non pos-
siamo limitarci a gestire l’esistente.

2. INNOVAZIONE
L’altra direzione che dobbiamo prendere è quella dell’in-
novazione. Innovare non vuol dire soltanto pensare alle 
nuove tecnologie digitali: quella è un’innovazione che, 
in una certa misura, arriva da sola e noi dobbiamo accom-
pagnarla per fare in modo che diventi un’opportunità per 
tutti, non un vantaggio per qualcuno oppure un motivo di 
esclusione per qualcun altro. Innovare significa accettare 
che, se facciamo da trent’anni la stessa cosa, probabilmen-
te non ci siamo resi conto che il mondo, nel frattempo, è 
cambiato. 

Io sono sempre convinto che Pergine abbia 
in sé le potenzialità per iniziare un nuovo 
ciclo di crescita – solidale, sostenibile, in 
grado di produrre e di distribuire ricchez-
za – ma questo significa che non possiamo 
rimanere fermi ad amministrare il quoti-
diano. Il futuro dobbiamo prepararlo.
Equità e politica sociale per 
affrontare le difficoltà economiche
La nostra Comunità, come tutto il trentino, risente 
- e non può essere diversamente - dei problemi che 
interessano l’intero Paese, anche se può contare su 
una Provincia che gode di una speciale autono-
mia, di particolari “ammortizzatori”. Dobbiamo 
considerare però che la situazione che ci attende 
nei prossimi anni, anche da questo punto di vista, 
sarà quella di una severa contrazione delle risorse 
dell’Autonomia. Ciò non toglie che, anche da noi, 
si risenta della progressiva perdita del valore di ac-
quisto dei salari e delle pensioni, il cui andamento 
non segue certo la dinamica del costo della vita, 
rendendo sempre più difficoltoso arrivare alla 
fine del mese, in particolare per le famiglie mo-
noreddito e per i pensionati con pensioni sociali. 
Una situazione aggravata dalla pandemia e dai 
suoi effetti sull’economia. Dobbiamo renderci 
conto che la fine della pandemia non coinciderà 
comunque con la fine delle criticità economiche 
e sociali. Proprio per questi motivi anche per il 
prossimo esercizio finanziario, per quanto di 
competenza dell’Amministrazione comunale, si 
è voluto limitare al minimo la pressione fiscale e 
dare vita ad una politica di solidarietà, ponendosi 
come preciso obiettivo il perseguimento dell’equi-
tà sociale. Chi ha di più paghi di più. 

Dobbiamo trovare nuove modalità e 
nuovi percorsi per dare risposte ai 
bisogni e alle esigenze dei cittadini
Per questo abbiamo la fortuna di poterci appoggia-
re ad una struttura organizzativa con esperienza, 
motivata e perfettamente in grado di perseguire 
gli obiettivi affidati, se adeguatamente sostenuta e 
sollecitata dall’Amministrazione. Bisogna però 
essere chiari, trasparenti e avere il corag-
gio e l’onestà di saper anche dire no, come 
peraltro credo abbiamo sempre fatto. 
Ritengo che questo nostro modo di operare sia 
stato compreso e apprezzato da tutti i cittadini e 
la riconferma di questa Amministrazione, con il 
risultato della recente tornata elettorale, ne sia la 
dimostrazione. Fotografia di Paolo Roat
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LA NOSTRA
PROGRAMMAZIONE

 PERGINE DEL FUTURO

LA NOSTRA CITTÀ, 
CON BUONI SERVIZI E 
A MISURA DI BAMBINO
Pergine è una città con un buon livello di servizi 
adeguato alla popolazione, scuole all’altezza, un 
teatro che ci viene invidiato, la nuova bibliote-
ca che a breve aprirà i battenti, parchi, edifici 
sociali, parcheggi in numero adeguato, una 
buona viabilità che stiamo integrando sempre di 
più con i percorsi ciclopedonali protetti per 
perseguire l’obiettivo di renderla sempre di più a 
misura di bambino. Attraverso la partecipazione al 
bando ministeriale sulla rigenerazione urbana ab-
biamo iniziato un percorso che porterà all’abbel-
limento di tutto il centro storico, all’ampliamento 
della zona a traffico limitato mediante l’eliminazio-
ne di parcheggi a raso in maniera a poter utilizzare 
al meglio le vie e le piazze, e potendone godere e 
muoversi in sicurezza.

Certamente abbiamo delle 
problematiche difficili da risolvere 
quali ex Artigianelli, ex Villa Rosa, 
ex Cederna sulle quali stiamo 
portando avanti ipotesi di sviluppo 
con le proprietà; sono impegnativi 
dal punto di vista economico ma 
qualche spiraglio si intravede.

Fotografia di Paolo Roat
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RAPPRESENTANTI FRAZIONALI:
ESIGENZE E RISPOSTE
Abbiamo la fortuna che le esigenze dei cittadini, re-
sponsabili e coscienti della mancanza delle risorse, portate 
all’attenzione dell’amministrazione da parte dei rappre-
sentanti frazionali non sono troppo ambiziose e non 
sono nemmeno molto onerose. Dobbiamo comunque 
dare risposte senza alimentare illusioni; è molto facile pro-
mettere qualsiasi cosa per un futuro consenso, ma non lo 
abbiamo mai fatto, non lo facciamo e non lo faremo, ed i 
cittadini lo hanno ben compreso. I problemi sono rappre-
sentati dalle norme e dalle procedure che sono necessarie 
per l’espletamento anche dalla più banale delle pratiche. 
Procedure e norme che spesso sono da interpretare e qui 
nascono i problemi. Qui si deve utilizzare il buon senso 
e deve esserci un’assunzione di responsabilità da parte di 
chi deve tradurre le norme nella pratica e non è assoluta-
mente scontato.

PROGRAMMA DI CONSILIATURA
Abbiamo un Programma di consiliatura ed abbiamo 
cercato di concretizzare nei documenti di bilancio le 
ipotesi di sviluppo per la nostra Pergine seguendo un per-
corso iniziato nel 2013, senza comunque dare nulla per 
scontato ed irremovibile. Le scelte e le opinioni possono 
anche mutare nel tempo e questo non vuol dire essere in-
coerenti, ma realisti.
Per quanto riguarda la finanza locale, a livello di trasferi-
menti non ci saranno certezze fino all’approvazione della 
legge di finanza, ma il Protocollo d’Intesa tra la Pro-
vincia ed il Consiglio delle Autonomie è impostato e 
precisa quali siano. Il budget dei comuni è stato rimandato 
alla data della variazione di bilancio della PAT di luglio 
2022 e pertanto alle casse del comune manca quasi un 
milione di euro, che generalmente viene utilizzato in parte 
capitale per gli investimenti e per le manutenzioni.

Anche la Provincia di fatto sta elaborando una 
sorta di bilancio tecnico che sarà definito solo 
con la variazione di bilancio di luglio 2022 
con l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione. 
In pratica il bilancio non è annuale ma semestrale. 
Come da qualche anno a questa parte la certezza 
è che non ci sarà più spazio per sprechi, ma nem-
meno per scelte non meditate o duplicate o non 
strettamente necessarie; ogni opera dovrà essere 
ragionata e programmata con attenzione a livel-
lo sovracomunale, anche tenendo conto dei costi 
gestionali che ne deriveranno e del loro impatto 
di lungo periodo sulla parte corrente dei bilanci. 
Bisognerà quindi pensare ad altri metodi per fi-
nanziare opere pubbliche. 
Ora il tema ricorrente è il PNRR attraverso il 
quale la Provincia e di conseguenza i comuni po-
tranno avere risorse per gli investimenti. È stato 
istituito a livello provinciale un tavolo di lavoro al 
quale parteciperanno anche i comuni con rappre-
sentanti designati dal Consiglio delle Autonomie. 
Impegno del sindaco sarà quello di monitorare 
bene l’operato del tavolo di lavoro per veri-
ficare la possibilità di utilizzare risorse del 
PNRR per investimenti sul territorio comu-
nale.
I bandi europei e la ricerca di 
finanziamenti per programmare 
la riqualificazione degli edifici
Non possiamo comunque dimenticare la possi-
bilità di utilizzare altre fonti quali ad esempio la 
finanza di progetto con sinergie tra pubbli-
co e privato, le perequazioni, anche se il quadro 
economico non è sicuramente il più favorevole 
per investimenti e per nuove iniziative da parte 
dei privati. Dovremo monitorare con attenzione 
l’uscita dei bandi europei per la ricerca di finan-
ziamenti, programmare e progettare la riqualifi-
cazione degli edifici di proprietà accedendo 
al conto termico per la Pubblica amministrazione 
promosso dal Gestore dei Servizi Energetici 
come già fatto negli anni scorsi. Maggioranza e 
minoranza possono avere idee diverse o piutto-
sto avere priorità diverse, ma l’obiettivo è si-
curamente comune e cioè dare maggiori 
e migliori servizi ai cittadini. Come quello 
della PAT anche il nostro è di fatto un bilancio 
che possiamo definire “tecnico”. Condizionato, 
per quanto riguarda la parte in conto capitale, dal 
bilancio consuntivo del 2021, che ha visto la tra-
slazione di numerose opere al 2022 per i motivi 
che tutti conosciamo e che comunque sono stati 
illustrati al momento dell’approvazione dell’ulti-
ma variazione di bilancio dello scorso esercizio. 

È confermato l’ex Fondo 
Investimenti Minori che dovrebbe 
essere utilizzato solo in parte 
capitale. La norma permette di 
utilizzarne una parte per il pareggio 
di bilancio in parte corrente e questo 
è quello che fanno tutti i comuni.  
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Parte corrente
Per la parte corrente, i capitoli di spesa che 
contengono poste ricorrenti sono stati quantificati 
in base alle spese consolidate degli anni precedenti. 
I capitoli delle manutenzioni relative ad asili, 
scuole, edifici comunali sono stati stimati in 
base alla spesa storica, con l’obiettivo di preservare 
l’integrità e, dunque, il valore del patrimonio co-
munale. La spesa per il personale aumenterà 
rispetto al precedente esercizio in quanto le norme 
introdotte permettono la sostituzione e il reintegro 
di persone che hanno lasciato il lavoro per aver rag-
giunto l’età pensionabile o per altri motivi. Questo 
aspetto è molto positivo per diverse ragioni: perché 
consente di riportare l’organico a livelli meno 
problematici, favorisce un avvicendamen-
to generazionale del personale e offre, in un 
momento così delicato sul piano occupaziona-
le, opportunità di lavoro. Personale, a partire 
dagli addetti al Cantiere comunale, che riteniamo 
indispensabile per garantire i servizi minimi con la 
giusta e adeguata qualità. 
Politica tributaria
Per quanto riguarda la politica tributaria e il 
sostegno all’economia in difficoltà per gli ef-
fetti della pandemia, abbiamo anticipato gli aiuti ai 
vari settori anche nel 2021 intervenendo sulla parte 
fissa delle tariffe dei rifiuti, azzerando le tariffe per 
l’occupazione suolo pubblico e intervenendo con 
facilitazioni nei confronti dei gestori degli impianti 
sportivi e dei servizi culturali. Una manovra che ha 
superato il milione di euro. 

Cultura, sport, turismo, commercio 
e attività economiche
I capitoli relativi ai finanziamenti, contributi e 
spese per cultura, sport, turismo, commercio e 
attività economiche in genere sono stati confermati 
con le medesime risorse degli scorsi anni, rispettando le 
aspettative e le richieste pervenute da vari settori e dai 
soggetti interessati. Non è stato facile in quanto le risorse 
sono veramente ridotte e non è retorica o una scusante, 
ma la realtà. Per proporre nuovi investimenti o nuove 
spese bisogna individuare nuove entrate e per diminuire 
la pressione fiscale sui cittadini o per introdurre agevo-
lazioni particolari  bisogna proporre riduzione di spese  
che significa riduzione del numero dei servizi o della 
loro qualità. La condivisione del documento anche da 
parte delle minoranze sarebbe veramente un segnale nei 
confronti dei cittadini della volontà di superare tutti as-
sieme questo difficile periodo che stiamo attraversando. 

Per proporre nuovi investimenti 
bisogna individuare nuove entrate 
e diminuire la pressione fiscale sui 
cittadini limitando le spese.

Attività economiche e turismo: Le alchimide del gusto a Pergine
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UNO SGUARDO AL FUTURO
Credo davvero che per uscire da una contingenza così 
complessa, in un mondo che lo è almeno altrettanto, sia 
necessario guardare ad un orizzonte più lontano e 
non limitarsi a gestire la situazione giorno per giorno. 
Non è assolutamente facile, ma teniamo presente che 
la consiliatura è ancora lunga e che maggioranza e mi-
noranza devono vedere un po’ più lontano rispetto al 
momento politico attuale tenendo ben presente quale 
sia la situazione politica a livello superiore. 

UNA MAGGIORANZA COESA E 
CON UN OBIETTIVO COMUNE
La nostra maggioranza, anche se per certi versi va-
riegata, è comunque coesa e lo ha dimostrato portando 
in fondo due consiliature. Una maggioranza che ora ri-
teniamo ancor più forte e determinata grazie alla rin-
novata legittimazione del risultato elettorale, ma consa-
pevole che un maggior dialogo con la minoranza possa 
avere ricadute positive per molti aspetti. Pergine ha 
sempre un ruolo importante e determinante nel 
contesto provinciale e locale. Potremo continuare 
a essere comune capofila e guida per altre municipali-
tà, come stiamo già facendo per le gestioni associate, 
per la Polizia Locale, per il servizio appalti. 

Si apriranno sicuramente prospettive nuove 
non appena sarà definita la nuova riforma 
istituzionale che ridisegnerà la governance 
della Comunità di Valle e che probabilmente 
modificherà le sue competenze. Riforma che 
potrebbe portare comuni limitrofi a prendere 
decisioni in relazione ad eventuali fusioni o 
collaborazioni, che andrebbero a modificare 
anche le collaborazioni attuali. 

Noi siamo pronti e disponibili al 
dialogo perchè siamo consci delle 
potenzialità della nostra struttura e 
della nostra capacità amministrativa, 
ma nello stesso tempo siamo anche 
consapevoli che le collaborazioni, se 
non adeguatamente supportate da 
nuove iniezioni in termini di risorse 
economiche e umane, potrebbero 
andare riviste. 

Fotografia di Paolo Roat
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Daniela 
Casagrande
ViceSindaco
Competenze:
Attività economiche e 
Turismo, Industria e
Artigianato e rapporti 
con le associazioni
di riferimento
Orario ricevimento:
dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 12.00
Presso il Municipio 
Piazza Municipio, 7
+ 39 0461 502100 
+ 39 0461 502120
e-mail:
daniela.casagrande@
comune.pergine.tn.it

UN'ESTATE VIVA E 
COLMA DI EVENTI
Grazie alla collaborazione fra l’Ammi-
nistrazione comunale, l’Apt Valsuga-
na, assegnataria dell’organizzazione, 
la Pro Loco di Pergine ed altre real-
tà locali, la città di Pergine quest’estate 
è tornata viva, ricca di eventi.
Usciamo quindi da quello che è stato 
forse il periodo più difficile, a causa 
della pandemia che ci ha fermati tut-
ti per oltre un anno, con un gradua-
le ritorno alla normalità che ha visto 
molte attività organizzate a Pergine e 
nelle frazioni. Manifestazioni organiz-
zate per promuovere e valorizzare 
il nostro territorio, ma anche per far 
conoscere le attività economiche 
(negozi, esercizi pubblici) presenti nel-
la nostra città. Sono i luoghi pubblici a 
dare impulso e forza alla vita sociale 
e anche all’economia di una Co-
munità.

FESTA DELLA MUSICA
L’estate è iniziata con la Festa della Musica, 
il 19 giugno, durante la quale si sono esibiti 36 
gruppi, bande e solisti, resisi disponibili ad esibirsi 
in sette diversi punti del centro: piazza Munici-
pio, piazza Fruet, via 3 Novembre, la piazzetta 
davanti a sala Maier, piazza Santa Elisabetta, via 
Pennella e l’anfiteatro della Cassa Rurale.
Un vero record di partecipazione che ha 
battuto tutte le edizioni precedenti, termometro 
della gran voglia di ripartire anche da parte de-
gli artisti che, in molti casi, hanno approfittato di 
quest’occasione per ritornare ad esibirsi in pub-
blico; basti pensare che non era mai capitato si 
dovesse ricorrere a ben sette punti del centro per 
permettere a tutti i musicisti di esibirsi, a rotazio-
ne, ogni ora.

ESTATEATRO
Durante i mesi estivi inoltre, grazie alla collabo-
razione con ariaTeatro, anche le frazioni hanno 
potuto beneficiare di diverse serate di divertimen-
to, soprattutto per i più piccoli, grazie ad Esta-
Teatro.

Attività estive 2021:
una ricca programmazione 
Manifestazioni organizzate per promuovere e valorizzare il nostro 
territorio ma anche per far conoscere le attività economiche
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FESTE MEDIEVALI
Ad inizio agosto, dopo alcuni anni di assenza, sono tor-
nate le Feste Medievali: un gradito ritorno, con ampia 
partecipazione, anche di gruppi da tutto il Trentino e mol-
to apprezzamento del pubblico, che ha affollato per tre 
giorni il centro di Pergine ed il parco Tre Castagni.

CENE E RICORRENZE: 
VALORIZZAZIONE LOCALE
La stagione si è infine conclusa con la ricorrenza 
della Festa Granda (10-11-12 settembre), ani-
mando le vie del centro cittadino ed accorpando, 
al suo interno, il momento di convivialità sociale 
caratterizzato dalla Cena Biancorossa, senza 
dimenticare l’ormai affollatissimo appuntamen-
to con la Festa della Zucca (8-9-10 ottobre), 
quest’anno ancora di più valorizzante il mercato 
apistico del miele nonché la filiera locale delle ca-
stagne. Sono stati tre giorni di continua presenza 
dove, a migliaia, gli avventori hanno conosciuto 
diverse realtà, venendo in contatto con settori fon-
damentali dell’agroalimentare sostenibile, il tutto 
all’interno del magnifico scenario del parco Tre 
castagni di Pergine.

STREET FOOD FESTIVAL
Negli stessi giorni, a San Cristoforo, si è svolta la pri-
ma edizione dello Street Food Festival, con un’ampia 
gamma di poliedrici street chef  che hanno offerto spe-
cialità provenienti da tutto lo stivale italiano: dai fritti di 
carne e pesce, arrosticini abruzzesi, lo gnocco fritto con 
salumi, tonnarelli cacio e pepe, hamburger oppure pael-
la dalla Spagna, crepes, cannoli siciliani e churros vene-
zuelani, senza dimenticare le tante specialità presentate 
da tutto il Trentino. A tutto questo si è sommato anche 
l’intrattenimento con spettacoli di artisti di strada.

LE ALCHIMIE DEL 
GUSTO A PERGINE
Successo oltre le più rosee aspettative anche per Le 
alchimie del gusto, il 28 e 29 agosto, nuovissimo e 
centrato evento curato dal comune di Pergine in col-
laborazione con l’Associazione Panificatori della 
Provincia di Trento, Confcommercio Trentino, 
Slow Food Valsugana Lagorai, Pro Loco, Apt, che 
ha animato la storica via Maier con dimostrazioni, 
laboratori e stand enogastronomici di produttori 
locali ricchi di specialità tutte da scoprire. Le due 
giornate si sono concluse con il doppio appuntamento 
serale della “cena sotto i portici” di palazzo Crivelli, 
organizzate da quattro ristoratori perginesi con la colla-
borazione dell’Istituto di Formazione Professiona-
le Alberghiero di Levico Terme nonchè l’Associa-
zione ristoratori del Trentino, entrambe da tutto 
esaurito. È stato solo un punto d’inizio per tornare a 
far rivivere via Maier, contrada cittadina centrale sul-
la quale, come Amministrazione comunale, intendiamo 
puntare ancora molto in futuro. Crediamo infatti che 
essa meriti di essere cornice di eventi di pregio. Anche i 
residenti, con limitati disagi, hanno ben accolto la ma-
nifestazione.

Economia e turismo 
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L'abbellimento del centro storico e 
la copertura dell’ex Cavalletto 
Ammonta a oltre settantamila euro la somma che il comune di Pergine ha deciso 
di stanziare per l’abbellimento del centro storico

Ulteriori interventi simili hanno trovato spazio all’incro-
cio fra via Pennella e via Roma, via Crivelli e via Chimel-
li, in piazza della Pieve nello spazio fra le chiese di san 
Carlo e sant’Antonio, in piazza Garbari e allo Spiaz de le 
Oche. Particolare cenno merita la soluzione studiata per 
piazza Fruet, dietro al municipio, dove è stato risistemato 
il muro dell’ex orto Crivelli che divide la piazza con vico-
lo dei Cerri, collocandovi anche qui una nuova fioriera, 
mentre in piazza, oggi tutta pavimentata in porfido, è 
stata realizzata una grande area verde, non molto di-
stante dal labirinto che, nella sua semplicità, si è rivelata 
un’attrazione di enorme successo per i bambini. Si tratta 
di un’installazione realizzata all’interno di Pergine Fe-
stival da Francesco Avancini utilizzando vecchie sce-
nografie, proiettori teatrali dismessi e altri oggetti in gran 
parte recuperati nei magazzini di Pergine Spettacolo 
Aperto. Una grande opera di arredo urbano che ha il 
centro storico della città e che verrà riproposta anche 
l’anno prossimo.

LA SVOLTA GREEN 
DELL'ARREDO URBANO
Una richiesta che da diversi anni facevano i com-
mercianti del centro Perginese (emersa anche dal 
recente sondaggio che proprio l’Amministrazione 
ha sottoposto agli esercenti) e che è stata intrapresa 
in molti punti del centro città. Si tratta di abbel-
limenti floristici con nuove fioriere ed aiuole, 
ma anche di una novità sostanziale: l’edificio ex 
Cavalletto, dai più definito come una cartolina 
tutt’altro che invitante per l’ingresso nel cuore della 
città, verrà coperto con dei teli pubblicitari per la 
promozione del territorio, in accordo ovviamente 
con la proprietà dell’edificio, da sempre privata, 
provvedendo all’installazione del ponteggio, an-
corato all’edificio sul quale poi verrà fissato il telo. 
Sono stati poi realizzati altri punti di arredo verde 
sparsi nel centro: in via Pennella, ai piedi dell’edifi-
cio ex Cavalletto, è stata costruita un’aiuola stretta 
e lunga (con fioriere di materiale diverso e di di-
verse specie vegetali, con sviluppo e colori diversi); 
sfruttando poi anche i giochi geometrici della pa-
vimentazione esistente, davanti all’ingresso di sala 
Maier sono state collocate altre due nuove fioriere. 

Economia e turismo 
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Modigliani multimedia 
experience: l'artista italiano 
Mostra interattiva esperienziale dedicata all'immaginario femminile, 
descritto dal grande pittore e scultore Amedeo Modigliani

OLTRE 1400 ACCESSI
Dal 2 al 12 settembre scorso, palazzo Hippoliti ha 
ospitato la “Modigliani experience”, una mo-
stra esperienziale curata dall’Istituto Amedeo 
Modigliani di Roma in omaggio all’immaginario 
femminile del pittore e scultore livornese. Sono sta-
ti oltre 1.400 gli accessi. La scelta di portare a 
Pergine questa mostra, ideata per il centenario dal-
la nascita dell’artista (che ricorreva l’anno scorso, 
ma che è stata posticipata a causa della pandemia), 
si deve all’Amministrazione comunale che si è ap-
poggiata a Pergine Festival per l’organizzazione 
e la gestione. A palazzo Hippoliti sono state esposte 
alcune fra le opere più celebri di Modigliani, ripro-
dotte in modo fedele grazie al format “Modlight” 
(letteralmente “luce di Modigliani”), ideato, prodotto e 
registrato dall’Istituto Amedeo Modigliani e 
basato su uno specifico disegno luci, sofisticati im-
pianti a led ed un importante lavoro fotografico 
sulle opere originali. Il “Modlight” consente di pro-
porre le opere del maestro livornese nella loro es-
senza, unendo sapientemente luce e tecnologia: 
la foto, applicata su una speciale pellicola capace di 
irradiare la luce, diventa materia.

La corona dei led sottostante permette di cogliere lo spes-
sore della pennellata, il dettaglio nell’esecuzione e rende 
l’opera sorprendente ed emozionante, sia per l’impatto 
visivo sia per la qualità della definizione. 

L'INTERATTIVITÀ 
Le opere esposte, accompagnate ciascuna da una 
spiegazione multimediale accessibile con qr code, sono 
riferite alla maturità artistica di Modigliani, realizzate 
cioè a partire dal 1906, anno in cui arrivò a Parigi.  
Ad arricchire l’esposizione sono stati esposti poi docu-
menti e foto inerenti alla vita, la famiglia e le frequenta-
zioni dell’artista, nonchè video realizzati con materiale 
d’archivio dell’Istituto, compreso il docu-film realizzato 
da Sky Arte sull’amore tormentato tra Modigliani e la 
sua musa Jeanne Hébuterne. Una mostra speciale, 
un’occasione unica per approfondire o sempli-
cemente avvicinarsi alla sua arte, che ha offerto ai 
cittadini e ai turisti l’opportunità di gustare, studiare ed 
osservare quei segni inconfondibili frutto del lavoro di un 
artista che ha reso omaggio anche alla femminilità con 
una sapiente peculiarità di linguaggio. Lieti del succes-
so ottenuto e fiduciosi di essere soltanto all’inizio, confi-
diamo di poter riproporre altre mostre in questa modali-
tà, spaziando per tutto lo scibile artistico.
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APT Valsugana e Pro loco Pergine Tanti eventi nel rispetto delle regole
Tutto ciò è stato possibile grazie ad una affiatata squadra di 
collaboratori che ha portato, grazie anche alla lungimiranza 
dell’Amministrazione comunale, la Pro Loco a tornare 
protagonista in molte fattispecie.
Eventi, collaborazioni, supporto:
il ruolo centrale della Pro Loco
Il 2021, annata particolare ma piena di grosse opportunità, ci 
ha visto centrali in modalità del tutto eterogenee ma sempre 
fondamentali. Grazie all’importante delega ricevuta dall’Apt 
per il bando riguardante gli eventi messo a disposizione dal 
comune di Pergine, siamo stati in grado di realizzare importanti 
manifestazioni quali la Festa della Musica (19 giugno), le Feste 
medievali (6/7/8 agosto) al loro trionfale ritorno, la Festa 
Patronale (10/11/12 settembre), con al suo interno il bel momento 
della Cena Biancorossa, citando naturalmente Estateatro 
(giugno/luglio/agosto) e la più recente Festa della Zucca (8/9/10 
ottobre), ormai acclamato successo autunnale. In tutto ciò, siamo 
orgogliosi di aver collaborato attivamente non solo alla gestione 
di tutte le strutture in maniera pienamente efficiente ma anche 
ad un nuovo importante momento gastronomico valorizzante 
il territorio perginese nonché la filiera locale: Le alchimie del 
Gusto (28/29 agosto). Con lo sguardo rivolto al futuro e la fiducia 
nel cuore siamo contenti di poter affermare e ribadire il nostro 
impegno verso la comunità perginese che, ne siamo convinti, 
apprezzerà l’esperienza maturata in questi anni unita alla voglia 
di mettersi sempre in gioco. Confidando che l’inizio del 2022 
possa portare una nuova “normalità” all’interno delle nostre 
vite, non ci resta che augurare a tutti un sereno Natale, ed un 
felice anno nuovo.

                                                       Il Direttivo della Pro Loco Pergine

Il lento ritorno alla normalità
Nell’età contemporanea, la vita di una comunità è 
fortemente complessa e di ragionata gestione: mobile, 
diversificata, in continuo divenire. Siamo abituati a 
dare per scontato ogni singolo gesto della nostra 
quotidianità, sicuri dell’equilibrio e della normalità 
delle cose. Tutto ciò è cambiato nel corso del 2020, un 
anno che non dimenticheremo mai, con una paralisi 
internazionale senza precedenti. Ad essere colpiti 
sono stati tutti i settori, chi più chi meno, ma noi, come 
principali attori della socialità, dell’aggregazione, 
della volontà di condivisione cittadina, abbiamo 
dovuto arrestare ciò che è fondamentale per qualsiasi 
collettività: viverla.
Un nuovo inizio 
Quando, nella primavera dell’anno scorso, 
gradualmente ci arrendevamo alle chiusure, al 
lockdown, alla crisi economica ed alla cancellazione 
dei nostri amati eventi, abbiamo subito messo in moto, 
seppur distanziati ed in maniera digitale, degli incontri 
di riflessione su come poter valorizzare comunque la 
nostra Pergine, accompagnandola verso la speranza e 
la nuova “libertà” poi arrivata. La Pro Loco di Pergine, 
il suo direttivo e i suoi soci, sinergicamente con 
l’Apt Valsugana, hanno trovato le soluzioni migliori 
per poter proporre e riproporre le varie attività 
solitamente comprendenti tutto l’arco annuale, 
aggiungendo importanti novità.

La “nuova” sicurezza
Come Apt, e conseguentemente come Pro Loco, siamo 
sempre stati molto attenti a creare eventi, attività, 
momenti di convivialità ed aggregazione secondo le 
norme igienico-sanitarie vigenti, in maniera chiara, 
netta, trasparente. Con l’avvento di questo pericoloso 
virus si sono rese necessarie ulteriori accortezze e 
nuove direttive sono state approntate. Grazie alla 
stesura del cd “piano sicurezza anti Covid-19”, la Pro 
Loco ha potuto dare la possibilità a tutti i cittadini di 
fruire di occasioni e manifestazioni continue: uso 
puntuale dei dpi, presenza di personale adeguato, 
corretta scelta della location, controllo assiduo delle 
igienizzazioni e delle certificazioni. Un lavoro difficile 
e puntiglioso che siamo lieti di aver completato per la 
nostra Pergine. 

IL RETRO DI COPERTINA E 
PAG. 70 DEDICATI ALLA FESTA 
DELLA ZUCCA!
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Copi, una nuova idea di comunità
La vita sociale di una collettività importante come 
quella perginese affonda le sue radici in varie 
istituzioni che, al servizio del cittadino, creano 
condivisione, crescita, opportunità. Mai avremo 
pensato di dover raccontare annate così difficili come 
quelle che hanno contraddistinto il biennio 2020/2021, 
caratterizzate da una pandemia che ha letteralmente 
paralizzato il tessuto connettivo delle nostre attività, 
bloccato il nostro operato, soffocato la nostra 
possibilità di aggregarci.

C.O.P.I. Nuovo direttivo al lavoro
Il direttivo si presenta
Ogni cosa ha un nuovo inizio, ed il nostro è avvenuto nel corso della 
riunione di mercoledì 27 novembre (dopo due convocazioni andate 
a vuoto), nella quale è nato il nuovo Consiglio Direttivo. Decisivo è 
stato l'apporto della neo eletta Presidente Mariagrazia Leonardelli 
che ha proposto un Cda ampio nel quale vi sia un ampio confronto 
di idee tra molti consiglieri e che porti, quindi, ad avere un 
Consorzio che sappia rappresentare tutte le attività economiche. 
Da questa assemblea perciò sono stati nominati ben 15 consiglieri 
che lavoreranno insieme per portare Pergine ad avere un vero 
centro commerciale all'aperto sotto il nostro bel Castello a fargli a 
cornice assieme alle botteghe storiche del territorio. 
I nominativi eletti sono i seguenti:
Presidente: Mariagrazia Leonardelli | LEONARDELLI SRL
Vicepresidente: Francesco Ochner | CONFEZIONI OCHNER LUIGI
Segretario: Maurizio Zanei | EDICOLA MAKÒ
Tesoriere: Michele Morelli | BOTTEGA DELLA MUSICA 
Relazioni Pubbliche: Antonella Carli | B&B AL CASTEL CHARME
Consiglieri:
Andrea Oss 
Paolo Stefani 
Elia Frisanco - FERRAMENTA FRISANCO
Nadia Delugan - ARTETESSILE
Claudia Zeni - MATTIVI INTIMO E MAGLIERIA
Cinzia Dorighi - MON AMOUR
Anna Moser - OTTICA FANTON
Lara Bertoldi - VANIGLIA E CIOCCOLATO
Flavio Eccher - MACELLERIA ECCHER
Il rappresentante della Valle dei Mocheni Walter Moser
Con il Natale nel cuore
Dopo l'anno di pausa forzata a causa della pandemia. suggestive 
decorazioni, musica d’atmosfera ed eventi a tema faranno da 
cornice alle associazioni del Perginese, che si alterneranno durante 
i quattro weekend decembrini, proponendoci attività e momenti 
conviviali. Per il 2022 sicuramente verranno organizzati altri eventi 
spalmati durante tutto l'anno in modo da avere il più possibile una 
Pergine rinnovata, fascinosa ed attrattiva. Ringraziando per la 
fiducia concessaci e confidando nell’assidua partecipazione 
cittadina, vogliamo porgere a voi tutti i più sinceri auguri per un 
sereno Natale ed un felice anno nuovo.

 Il direttivo del Copi

Nuovi orizzonti, nuovi obiettivi
Dopo un sostanziale periodo di stasi, seguito da 
quello che ormai siamo abituati a definire come il 
ritorno ad una “nuova normalità”, il Copi (Consorzio 
Operatori Pergine Iniziative) ha sentito il bisogno 
di ridare nuova linfa al proprio organico, creando 
innovative sinergie tra attività, progetti, e persone. 
Si è così cercato di proporre un gruppo più che mai 
eterogeneo, proveniente dagli ampi nonchè svariati 
ambiti economico/commerciali del Perginese, al 
fine di ricreare quel clima di sicurezza e fiducia 
che il Covid- 19 ci ha forzatamente strappato. Nel 
corso di questi ultimi mesi, si sono susseguiti 
incontri di confronto, contatti propositivi e dialoghi 
fondamentali per una riconnessione organizzativa 
di tutti gli eventi, le idee ed i nuovi progetti. Siamo 
convinti che la coesione, la trasversalità d’opinione 
e la diversificata esperienza maturata negli anni dai 
vari membri del nuovo direttivo, siano gli elementi 
vincenti per dare continuità e valore ad una comunità 
come la nostra, importante vetrina per il turismo, le 
attività economiche, la struttura sociale, l’ambito 
culturale, l’associazionismo. Tutto ciò lo auspichiamo 
ripartendo dal centro storico, cuore pulsante del 
nostro paese, che valorizzerà così la stagionalità 
degli eventi, la diversità delle attività contenute nel 
futuro organigramma e darà infine una nuova spinta 
commerciale a tutte le realtà che contribuiscono, 
giornalmente a tenere viva la nostra filiera economica.

Mariagrazia Leonardelli
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Elisa 
Bortolamedi
Assessore
Competenze:
Politiche sociali, 
Politiche giovanili, 
Istruzione primaria e 
secondaria, rapporti 
con ASIF e con 
le associazioni di 
riferimento
Orario ricevimento:
su appuntamento 
dalle 9.00 alle 11.00
Presso Municipio, 7 
Secondo piano
+39 349 7806709
e-mail:
elisa.bortolamedi@
comune.pergine.tn.it

UN CENTRO GIOVANI
IN CRESCITA
Le attività proposte per ragazzi/e da-
gli 11 ai 30 anni spaziano dalle lezioni 
di ping pong con Marcello, momenti 
dedicati allo sport e al sano movi-
mento, ai laboratori in lingua se-
guiti dai nostri volontari internazio-
nali, alle uscite sul territorio fino ai 
laboratori creativi... insomma, ce 
n’è per tutti i gusti! 
Le attività sono libere e 
gratuite e, nel rispetto delle 
normative anti Covid-19, 
l’accesso è consentito solo 
con Green Pass. Con l’arrivo 
dell’inverno esso rimane un 
punto di ritrovo per i ragazzi 
di Pergine e dintorni, in cui 
possono trovare uno spazio 
per socializzare con i propri 
pari e sentirsi ascoltati e 
accolti dagli animatori. 

Da sempre infatti nel centro i giovani possono 
trovare un luogo accogliente dove sentirsi liberi di 
esprimere loro stessi e le loro passioni, ma vuole 
anche essere un posto in cui i ragazzi possano ap-
prendere stili di vita sani, possano tenersi aggior-
nati sulle tematiche di attualità attraverso labora-
tori dedicati e, in generale, possano trovare uno 
spazio protetto dove poter costruire la loro perso-
nalità e diventare grandi. Come di consueto oltre 
all’equipe educativa, il Centro accoglie volontari 
provenienti da tutto il mondo contribuendo allo 
scambio di lingue, culture e tradizioni.

#Kairos Giovani:
tanti progetti e nuovi volontari 
Dopo un breve periodo di pausa estiva, il #Kairos Giovani ha 
riaperto con moltissime attività in piena sicurezza

Sociale e istruzione > Politiche sociali, Politiche Giovanili, Istruzione, rapporti con ASIF



IL PROGETTO HELP TO HELP
Da inizio settembre per sei settimane, il #Kairos Giovani 
ha ospitato tre ragazze nell’ambito del progetto “Help 
to HELP” in collaborazione con Aiesec Italia – sezio-
ne di Trento. Carlota e Beatriz dal Portogallo e Laura 
dal Kazakistan hanno affiancato gli educatori nelle atti-
vità di animazione e hanno condotto, in collaborazione 
con la Biblioteca comunale di Pergine Valsugana, 
uno sportello linguistico per adulti in inglese, portoghese e 
russo oltre a momenti di letture in inglese rivolti ai più pic-
coli e alle loro famiglie. Le attività hanno riscosso interesse 
ed entusiasmo e per questo motivo l’iniziativa proseguirà 
nei prossimi mesi coinvolgendo altri volontari stranieri. 
Nell’ambito del programma ESC - European Solidari-
ty Corps da settembre è con noi Noemi dall’Ungheria 
che rimarrà per un anno. È stato attivato inoltre un altro 
percorso di Servizio Civile Universale provincia-
le che porterà Armando Tasin a sperimentarsi per sei 
mesi a fianco dell’altra volontaria SCUP Isabel Sadler. 
"Un biglietto e una valigia per l’Europa" si tratta di 
un progetto innovativo che permetterà al giovane, una 
volta concluso il percorso presso il Centro, di partire per 
un’esperienza all’estero in collaborazione con l’associazio-
ne Inco.

Sociale e istruzione
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I nostri volontari #KAIROS

GIOVANI
#welcome
Volunteers



Noemi
Mi chiamo Noémi Szántó, 
sono nata in Ungheria e vivo 
a Keszthely, vicino al Lago Ba-
laton. Ho studiato pedagogia 

all’Università di Kaposvár e 
mi sono laureata in Educazione 

dell’Infanzia e Prima Infanzia nel 
2014. Dopo la laurea ho iniziato a lavorare in un’im-
presa edile come impiegata fino al 2021 quando ho 
deciso di cambiare vita e trasferirmi all’estero. I miei 
interessi sono la musica, sport, programmi culturali, 
escursioni nella natura, leggere tutti i generi di libri, 
viaggiare ed esplorare e gli animali. Amo l’inglese e 
penso che la mia presenza possa accrescere la popola-
rità di questa lingua e avvicinare i vari Paesi tra loro. 
Ultimo ma non per importanza, sono sempre stata 
interessata alle relazioni internazionali e alle diverse 
culture. Quando viaggio cerco sempre di vivere 
al meglio le esperienze, le tradizioni e le abi-
tudini del luogo. Mi piacerebbe imparare l’ita-
liano e penso che il mio anno di volontariato a 
Pergine me ne darà l’opportunità. 

Armando
Il mio nome è Armando.
Dal primo settembre dell’an-
no corrente ho iniziato a fare 
parte del team #Kairos tra-

mite un progetto promosso 
dallo SCUP: Servizio Civile 

Universale Provinciale.
Ho deciso di iniziare il mio percorso di servizio civile 
al #Kairos perché credo che sia una grande possi-
bilità per dare il mio contributo alla comunità dove 
vivo e ai ragazzi che frequentano questo Centro di 
Aggregazione Territoriale. Al di fuori di questa, la 
mia partecipazione attiva si riflette sempre in oriz-
zonte dei ragazzi e per questo dallo scorso marzo 
sono entrato a fare parte della Consulta per i Gio-
vani di Pergine. Al termine di questo viaggio 
che sarà a fine febbraio, prenderò il mio ba-
gaglio con tutte le esperienze vissute qui al 
#Kairos e volerò in un altro paese europeo 
per continuare ad arricchirmi personalmen-
te e professionalmente.

#KAIROS GIOVANI
Via Amstetten, 11 | Pergine Valsugana
Per giovani dagli 11 ai 30 anni, aperto dal 
lunedì al sabato dalle 14.30 alle 19.00 e il 
venerdì sera anche dalle 20.00 alle 22.00.
Contatti: www.perginegiovani.it 
E-mail: kairosgiovani@perginegiovani.it
Cell. 320.4638306
Facebook: Kairos Giovani
Instagram: kairos_giovani

#PERGINEGIOVANI  
INFOPOINT
Si trova all’interno del Centro #Kairos, in 
via Amstetten 11 ed è aperto dal lunedì 
al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e il lunedì 
alle 17.00. Esso rappresenta il servizio 
informativo all’interno del Centro #Kairos. 
Vuole essere il punto di riferimento per 
giovani dagli 11 ai 35 anni e per tutta la 
comunità nell’ottica di co-progettazione 
e di co-realizzazione di iniziative mirate 
al e con il mondo giovanile. Si occupa 
inoltre della raccolta e promozione di 
opportunità, progetti e bandi rivolti ai 
giovani oltre che di tutti i servizi offerti 
dal Centro #Kairos (affitto sale, sale per 
studio individuale e/o di gruppo, ecc.).
Contatti: www.perginegiovani.it
E-mail: info@perginegiovani.it
Tel. 0461- 502553
Facebook: Pergine Giovani
Instagram: pergine_giovani
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PIANO 
STRATEGICO
GIOVANI
2022-2024
Sviluppa le tue idee progettuali 

VERSO IL NUOVO PIANO STRATEGICO
Il 2021 rappresenta l’ultima annualità del Piano Strate-
gico Giovani, il documento che indirizza il Piano Giovani di 
Zona di Pergine e della Valle del Fersina contenente una 
panoramica dei bisogni del territorio, con modalità e basi 
su cui approvare e finanziare i progetti da e per il mondo 
giovanile. In questi ultimi mesi lo staff dell’Ufficio delle Po-
litiche Giovanili in collaborazione con il progetto “Peanut: 
ProgEtto giovANi fUTuro” ha incontrato diversi gruppi di 
giovani del territorio perginese e della Valle del Fersina 
per raccogliere bisogni, idee, riflessioni e per aggiorna-
re quello che sarà il nuovo Piano Strategico Giovani per il 
triennio 2022-2024. Indicativamente verso la fine di di-
cembre verrà promosso il nuovo bando di raccolta delle 
idee progettuali: enti, associazioni, gruppi informali, ecc. 
avranno la possibilità di presentare progetti per realizza-
re attività che possono spaziare in ambiti diversi a favo-
re del mondo giovanile (11-35 anni), facendo riferimento 
a temi prioritari che emergeranno nel Piano Strategico 
2022-2024.

MAGGIORI INFORMAZIONI 
PER RESTARE IN CONTATTO
Per rimanere aggiornati sulle attività del Piano Giovani di 
Zona di Pergine e della Valle del Fersina è possibile con-
tattare la Referente Tecnico-Organizzativo Clara Briani in-
viando una mail a clara.briani@comune.pergine.tn.it oppu-
re al n. 0461.502350/320.4638298.
Il Piano Giovani è anche online su www.perginegiovani.it, 
su Facebook alla pagina “Pergine Giovani” e su Instagram 
“pergine_giovani”. Si ricorda che presso il Centro #Kairos in 
via Amstetten, 11 è attivo un #InfoPoint che rappresenta 
uno spazio informativo, di orientamento, di co-progettazio-
ne  e di promozione di tutte le opportunità a livello locale, 
provinciale, nazionale e internazionale per il mondo giova-
nile.

Segui le nostre 
pagine social

TI ASPETTIAMO!

Piano	Strategico	Giovani	2022-2024	

Il	 2021	 rappresenta	 l’ultima	 annualità	 del	 Piano	 Strategico	 Giovani,	 il	 documento	 che	 indirizza	 il	 Piano	
Giovani	di	Zona	di	Pergine	e	della	Valle	del	Fersina	contenente	una	panoramica	dei	bisogni	del	 territorio,	
con	 modalità	 e	 basi	 su	 cui	 approvare	 e	 finanziare	 i	 progetti	 da	 e	 per	 il	 mondo	 giovanile.	
In	questi	ultimi	mesi	 lo	staff	dell’Ufficio	delle	Politiche	Giovanili	 in	collaborazione	con	il	progetto	“Peanut:	
ProgEtto	giovANi	 fUTuro”	ha	 incontrato	diversi	 gruppi	di	giovani	del	 territorio	perginese	e	della	Valle	del	
Fersina	per	raccogliere	bisogni,	 idee,	riflessioni	e	per	aggiornare	quello	che	sarà	 il	nuovo	Piano	Strategico	
Giovani	per	il	triennio	2022-2024.	

Indicativamente	verso	la	fine	di	dicembre	verrà	promosso	il	nuovo	bando	di	raccolta	delle	idee	progettuali:	
enti,	associazioni,	gruppi	 informali,	ecc.	avranno	la	possibilità	di	presentare	progetti	per	realizzare	attività	
che	 possono	 spaziare	 in	 ambiti	 diversi	 a	 favore	 del	mondo	 giovanile	 (11-35	 anni),	 facendo	 riferimento	 a	
temi	prioritari	che	emergeranno	nel	Piano	Strategico	2022-2024.	

Per	 rimanere	 aggiornati	 sulle	 attività	 del	 Piano	 Giovani	 di	 Zona	 di	 Pergine	 e	 della	 Valle	 del	 Fersina	 è	
possibile	 contattare	 la	 Referente	 Tecnico-Organizzativo	 Clara	 Briani	 inviando	 una	 mail	 a	
clara.briani@comune.pergine.tn.it	oppure	al	n.	0461.502350/	320.4638298.	

Il	Piano	Giovani	è	anche	online	su	www.perginegiovani.it	,	su	Facebook	alla	pagina	“Pergine	Giovani”	e	su	
Instagram	“pergine_giovani”.	

Si	 ricorda	 che	 presso	 il	 Centro	 #Kairos	 in	 Via	 Amstetten,	 11	 è	 attivo	 un	 #InfoPoint	 che	 rappresenta	 uno	
spazio	informativo,	di	orientamento,	di	co-progettazione		e	di	promozione	di	tutte	le	opportunità	a	livello	
locale,	provinciale,	nazionale	e	internazionale	per	il	mondo	giovanile.	

TI	ASPETTIAMO	!	
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CONSULTA
GIOVANI
IDEE E IMPEGNO
TANTE ATTIVITÀ
Stagione d’oro per la Consulta per i giovani di 
Pergine Valsugana, l’organo consultivo dell’Am-
ministrazione comunale rivolto alla gioventù della 
città. La Consulta, che ha rinnovato il suo mandato il 
20 febbraio scorso, si è vista impegnata nell’organiz-
zazione di numerose iniziative di successo. 

LOGICAL APE:  AMBIENTE E 
SOSTENIBILITÀ
Prima tra tutte Logical Ape, una serie di aperitivi 
culturali che hanno visto come tema centrale l’am-
biente e la sostenibilità. Il primo aperitivo, denomi-
nato “Logical Forest”, dal nome della location, si 
è svolto il 24 agosto. I numerosi partecipanti hanno 
potuto intraprendere una visita guidata nel bambueto 
più grande del Trentino, dove sono stati intrattenuti 
dal fondatore Yuri Teverini con la spiegazione del 
suo progetto e delle future evoluzioni. In seguito gli 
ospiti hanno potuto deliziare il loro palato con un 
aperitivo a base di bambù. Il 31 agosto c’è stato poi 
il secondo appuntamento, sempre presso la Logical 
Forest, che ha visto come protagonisti della serata la 
start-up Vaia e il portavoce di Fridays For Future 
Italia, Giovanni Mori. L’aperitivo è stato accompa-
gnato dalla musica del gruppo perginese The Legn.
Altro appuntamento di Logical ape si è tenuto il 14 
settembre, presso il piazzale della scuola primaria di 
Canale, in collaborazione con Mini’s. Quest’ultimo 
è un progetto di Davide Rizzoli, ventitreenne pergi-
nese, intenzionato ad avvicinare le persone al mondo 
degli insetti commestibili. Davide ha infatti proposto 
ai numerosi partecipanti una cena a base di larve, la 
quale è stata servita con l’aiuto dei ragazzi dell’Acs 
Canale. Ultimo appuntamento con gli aperitivi or-
ganizzati dalla consulta si è tenuto il 21 settembre 
presso il Sogno APS, e ha visto gli interventi di Vi-
sit Valsugana accompagnati dai suoni live di plug 
wave.

IN MY DREAMS I  HAVE
A PLAN:  RISPARMIO E 
PIANIFICAZIONE 
La Consulta, in collaborazione con la Cassa 
Rurale Alta Valsugana e Cooperazione 
Futura, ha poi organizzato “In my dreams 
I have a plan”, iniziativa che si è distesa su 
due serate informative, il 21 e 25 ottobre, pro-
posta per il mese del risparmio. L’evento ave-
va infatti come focus l’educazione finanzia-
ria e la pianificazione del futuro, dove si è 
parlato di finanziamenti, mutui, investimenti 
e molto altro. La Consulta ha inoltre l’inten-
zione di presentare altri progetti al Piano 
Giovani di Zona ed è attiva nella ricerca di 
ulteriori collaborazioni. 

RESTATE CONNESSI
Se volete rimanere aggiornati sui 
progetti e gli eventi organizzati dalla 
Consulta per i giovani, seguite i ragazzi 
perginesi sulla loro pagina 
Instagram e Facebook: 
@consultagiovanipergine

Alessio Roat 
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Focus sull’aspetto ecologico e le 
conseguenze che le errate azioni 
umane provocano sull’ambiente
Dopo un lungo periodo di fermo, dettato dalla pandemia, 
finalmente nel 2021 è stato possibile avviare gradualmen-
te le collaborazioni della Cooperativa CS4 con alcune 
realtà locali che si sono rese disponibili: i Polizia locale 
dell'Alta Valsugana e i vigili del fuoco.
Con i primi, nel Centro Socio Educativo di via Dos-
seti, soddisfatti del percorso di Educazione Stradale 
effettuato nel 2019 presso il Centro Socio Educativo di 
via Dosseti, ne è stato avviato un altro riguardante l’e-
ducazione ambientale e la raccolta differenziata. 
Tale corso è nato dall’esigenza degli utenti di approfon-
dire l’argomento “cura dell’ambiente”, aspetto molto 
importante in questo periodo storico. È iniziato con una 
parte teorica e la visione di alcuni video sull’ambiente, for-
niti dalle vigilesse Valentina e Anna. Il focus era centrato 
sull’aspetto ecologico e le conseguenze che le errate azioni 
umane provocano sull’ambiente. A ciò è seguita la parte 
pratica con uscite sul territorio: l’intento era quello di rile-
vare quali e quanti rifiuti vengono abbandonati e di con-
seguenza raccoglierli differenziandoli in maniera corretta. 

Collaborazione con i vigili del fuoco 
Presso il Cse Dosseti a primavera di quest’anno è partita 
anche la collaborazione con i vigili del fuoco di Pergi-
ne, al fine di formare e sensibilizzare educatori e ragaz-
zi sul tema della sicurezza in ambiente domestico. L’esi-
genza è nata dagli stessi ragazzi del centro, i quali hanno 
espressamente chiesto di ricevere alcune delucidazioni 
e ragguagli sul tema della sicurezza, in particolare sulle 
prove di evacuazione in caso di incendio o terremoto. Il 
percorso ha avuto inizio con la visione di un filmato, con-
segnato appositamente dal vigile del fuoco Claudio, a cui 
è seguita una rielaborazione di gruppo da parte di alcuni 
di loro. L’intento di tale percorso è stato quello di portare 
i ragazzi a costruire dentro di sè atteggiamenti di respon-
sabilità, valutazione del rischio e delle conseguenze 
di determinate azioni. Da questa rielaborazione è stata 
sviluppata poi una presentazione in powerpoint e un pic-
colo opuscolo.

A conclusione di questo percorso abbiamo avuto 
la possibilità di visitare la caserma dei pompieri, 
visionarne le strumentazioni, i mezzi, le sale ope-
rative e ricevere risposta alle curiosità poste dai 
ragazzi; in seguito abbiamo invitato alcuni vigili 
presso il centro educativo per visionare insieme a 
loro, con estrema soddisfazione, il nostro elabo-
rato. Entrambi i corsi di educazione ambientale 
e sulla sicurezza, prevedono che la rielaborazione 
passi poi in altri centri della Cooperativa Cs4 at-
traverso la spiegazione fatta dai ragazzi stessi, così 
da sensibilizzare e fornire spunti formati-
vi a utenti e educatori, diffondendo buone 
prassi di attenzione a questi importanti 
temi. Sul tema dell’ambiente la Cooperativa Cs4 
da anni dimostra sensibilità e attenzione, (ricor-
diamo il centro del riuso “Crea”), e lo dimostra 
anche attraverso delle attività portate avanti da 
due centri sul territorio comunale. Già da settem-
bre 2016 gli utenti del Cse di via Merini PT, mu-
niti di pinza prensile e paletta con manico, raccol-
gono cartacce e sacchetti abbandonati nel parco 
pubblico “Via Marconi” durante la bella stagione, 
contribuendo a mantenere pulito e vivibile lo spa-
zio di uso comune. Ugualmente il CSE di maso 
Martini, dal 2020 ogni giovedì opera nei dintorni 
del centro a Vigalzano, spostandosi  anche in altre 
parti del territorio dell’alta Valsugana.

Responsabile ed educatori del Centro Educativo
Via Dosseti - Cooperativa di Solidarietà Sociale Cs4

Cooperativa Cs4: collaborazioni e 
attività sul territorio perginese
L’esigenza degli utenti di approfondire l’argomento “cura dell’ambiente”: 
un aspetto molto importante in questo periodo storico
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[“L'inferno dei viventi non è qualcosa che sarà; se ce n'è uno, è quello che è già qui, l'inferno che abitiamo tutti i 
giorni, che formiamo stando insieme. Due modi ci sono per non soffrirne. Il primo riesce facile a molti: accettare 
l'inferno e diventarne parte fino al punto di non vederlo più. Il secondo è rischioso ed esige attenzione e 
apprendimento continui: cercare e saper riconoscere chi e cosa, in mezzo all'inferno, non è inferno, e farlo 
durare, e dargli spazio”. ITALO CALVINO (Le città invisibili) ] 

classe 1E 
 

 
  

 

[“Due cose riempiono l’animo di ammirazione e venerazione sempre nuova e crescente, quanto più 
spesso e più a lungo la riflessione si occupa di esse:  
il cielo stellato sopra di me e la legge morale dentro di me”. IMMANUEL KANT ] 

Classe 1 A 

 
  

[“L'inferno dei viventi non è qualcosa che sarà; se ce n'è uno, 
è quello che è già qui, l'inferno che abitiamo tutti i giorni, che 
formiamo stando insieme. Due modi ci sono per non soffrirne. Il 
primo riesce facile a molti: accettare l'inferno e diventarne parte 
fino al punto di non vederlo più. Il secondo è rischioso ed esige 
attenzione e apprendimento continui: cercare e saper riconoscere 
chi e cosa, in mezzo all'inferno, non è inferno, e farlo durare, e 
dargli spazio”. ITALO CALVINO (Le città invisibili)]
Classe 1E

[“Due cose riempiono l’animo di ammirazione e venerazione 
sempre nuova e crescente, quanto più
spesso e più a lungo la riflessione si occupa di esse:
il cielo stellato sopra di me e la legge morale dentro di me”. 
IMMANUEL KANT]. 
Classe 1A
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Il titolo del progetto

Azioni di responsabilità
verso la comunità stessa
Il progetto Citi-zen, finanziato dalla 
Fondazione Caritro, ha visto coinvolti nel 2021 
docenti, studenti e studentesse di cinque 
classi della SSPG “Ciro Andreatta” dell'I.C. 
Pergine 1, allo scopo di creare una videoteca 
d’istituto accessibile alla comunità, scolastica 
e non, contenente video interdisciplinari 
su tematiche trasversali di Educazione alla 
cittadinanza. 
Gli eventi degli ultimi anni (pandemia, cambiamento cli-
matico, migrazioni e multietnicità) richiedono con urgen-
za azioni di responsabilità da parte della comunità e 
verso la comunità stessa, che si deve impegnare attivamen-
te nella costruzione di nuove prospettive per il doma-
ni, sotto molteplici punti di vista. 

Istituto Comprensivo Pergine 1
Sguardi di cittadinanza: CITI-ZEN
Una videoteca d’istituto accessibile alla comunità, scolastica e non, contenente 
video interdisciplinari su tematiche trasversali di Educazione alla cittadinanza

 

ALLEGATI :  FOTOGRAFIE (allegate anche in formato JPEG)  
E CITAZIONI 

 
il titolo del progetto 

 
 
 

[“L'inferno dei viventi non è qualcosa che sarà; se ce n'è uno, è quello che è già qui, l'inferno che abitiamo tutti i 
giorni, che formiamo stando insieme. Due modi ci sono per non soffrirne. Il primo riesce facile a molti: accettare 
l'inferno e diventarne parte fino al punto di non vederlo più. Il secondo è rischioso ed esige attenzione e 
apprendimento continui: cercare e saper riconoscere chi e cosa, in mezzo all'inferno, non è inferno, e farlo 
durare, e dargli spazio”. ITALO CALVINO (Le città invisibili) ] 

classe 1E 
 

 
  



 

[“Bandiere sulle montagne non ne porto: sulle cime io non lascio mai niente, se non, per brevissimo 
tempo, le mie orme che il vento ben presto cancella.” REINHOLD MESSNER] 

classe 2 C 

 
 
 
 
  

 

[“Dobbiamo partire dal cibo come ricchezza, come scambio, come cultura. Solo proteggendo il 
nostro cibo possiamo pensare di salvaguardare le risorse e il pianeta che ci ospita. La produzione, la 
distribuzione e il consumo di cibo ci coinvolge in maniera totale.”  
CARLO PETRINI ] 
 

classe 2 E 

 
 

[“Bandiere sulle montagne non ne porto: sulle 
cime io non lascio mai niente, se non, per 
brevissimo tempo, le mie orme che il vento ben 
presto cancella.” REINHOLD MESSNER]
Classe 2C

[“Dobbiamo partire dal cibo come ricchezza, 
come scambio, come cultura. Solo proteggendo il
nostro cibo possiamo pensare di salvaguardare le 
risorse e il pianeta che ci ospita. La produzione, la
distribuzione e il consumo di cibo ci coinvolge in 
maniera totale.” CARLO PETRINI]
Classe 2E
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La creazione di ciascuno dei cinque video da parte degli 
studenti e dei docenti si è ispirata a citazioni famose, 
tratte dal mondo della cultura, che hanno saputo dare 
forma, con le parole, a questioni ancora tragicamente 
concrete e contemporanee: con Italo Calvino la classe 
prima E ci invita a progettare una città davvero capa-
ce di raccontare i nostri sogni e strapparci a quell’inferno 
che inconsapevolmente abitiamo; con Immanuel Kant 
la classe prima A ci chiede di riconoscere innanzitutto 
dentro di noi il senso dei valori alla base delle nostre rego-
le: con Reinhold Messner la classe seconda C ci gui-
da sulle Dolomiti, alla riscoperta di un paesaggio unico, a 
un passo da casa, che si trova inesorabilmente in pericolo; 
con Oscar Wilde la classe seconda B ci porta a rico-
noscere ad ogni generazione il proprio sistema di valori e 
la propria ricchezza; infine, con Carlo Petrini la classe 
seconda E ci fa riscoprire l’importanza di scegliere un 
cibo in grado davvero di nutrire il Pianeta. 

Cogliendo la situazione di emergenza, data 
dalla pandemia, come opportunità per imparare 
modi nuovi per “lavorare insieme” a scuola, 
la creazione dei video ha promosso nuove abi-
lità, consolidato l’utilizzo di nuovi strumenti e 
rinforzato la riflessione non solo sui contenuti, ma 
anche sulle competenze sociali e comunicative. 
I video rimangono aperti a nuove suggestioni da 
parte del fruitore, cittadino attivo della comu-
nità, come attivatori per nuovi progetti e come 
momenti di riflessione di un percorso che è solo 
appena iniziato.

Le referenti di progetto
prof. ssa Marina Lasta
prof. ssa Sara Gianella

ONLINE
I video sono disponibili
sul canale Youtube dell’istituto.
Scansiona il qr code!
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Il parere degli studenti 
A domanda precisa: “Credi che sarebbe utile continuare ad usare la didattica a distanza anche dopo l’emergenza del Covid-19, insieme 
alle lezioni in presenza?” La maggior parte degli studenti ha le idee abbastanza chiare: il 50,2% di loro dice sostan-
zialmente no alla DaD, la promuove complessivamente solo il 32,7%; il 17,1% si mantiene neutro. 

Istituto Marie Curie di 
Pergine Valsugana e Levico
Il 50% degli studenti in Web Marketing e Comunicazione (WEM) del 
Marie Curie di Pergine boccia la DaD

 

Il 50% degli studenti del Marie Curie boccia la DaD: l’indagine 
interna condotta dagli studenti di 4° WEM spacca la scuola!  

 
 
A domanda precisa: “Credi che sarebbe utile continuare ad usare la didattica a distanza anche 
dopo l’emergenza del Covid-19, insieme alle lezioni in presenza?” La maggior parte degli 
studenti ha le idee abbastanza chiare: il 50,2% di loro dice sostanzialmente no alla DaD, 
la promuove complessivamente solo il 32,7%; il 17,1% si mantiene neutro. 

 
 
Altra domanda chiave inserita all’interno del questionario somministrato dagli studenti è stata: 
“Credi che la proporzione giusta con cui bilanciare la didattica a distanza con quella in 
presenza nei prossimi anni scolastici sia”. A questa domanda gli studenti che vorrebbero più 
didattica a distanza, tra il 75% e il 100%, sono solo il 16,3%. Al contrario quelli che 

 

vorrebbero meno didattica a distanza, compresa tra lo 0% e il 25%, sono il 58,7%. C’è 
comunque una fetta importante di studenti, pari al 25%, che accetterebbe di buon grado 
una didattica mista al 50% nei prossimi anni scolastici. 

 
 
Sono proprio queste alcune delle 36 domande a cui hanno risposto gli studenti dell’Istituto 
“Marie Curie” di Pergine Valsugana all'interno del sondaggio lanciato dagli studenti della 3° 
WEM del Tecnico Economico - AFM con specializzazione in Web Marketing e 
Comunicazione di Impresa. 
 
Infatti, emerge nel sondaggio un giudizio negativo degli studenti dell’Istituto sulla didattica a 
distanza per diversi motivi, come maggior fatica in attenzione e concentrazione (62,3%), 
maggiore difficoltà nella comprensione degli argomenti trattati (53,2%), aumento dello 
studio individuale e dei compiti (84,4%).  
 
A questo si aggiunge che la scuola in presenza è luogo di aggregazione dove si riesce meglio 
ad aprire la mente e a costruire relazioni, dove si impara a interagire con gli altri. Lo dimostra 
il fatto che, durante la DAD, gli studenti percepiscono una maggiore difficoltà ad essere 
integrati nella classe (lo dice il 49% di loro) e rilevano una maggiore fatica ad intessere 
relazioni con i pari (41,2%).  
 
È durante le lezioni di statistica del docente di matematica, prof. Giovanni Piccirella, che 
nasce questo progetto. A conclusione di questa unità didattica gli studenti rimangono talmente 
conquistati da tabelle, grafici, medie, ecc. che chiedono al direttore dell’Ufficio Sistema 
Informativo Statistico dell'Istituto di Statistica della Provincia di Trento, dott. Vincenzo 
Bertozzi, un approfondimento su questa disciplina, naturalmente a distanza e nel pieno 
rispetto dei protocolli anticovid. Da qui nasce poi l’idea dell’indagine statistica, sperimentare 
all’interno di un breve percorso di Alternanza Scuola Lavoro le conoscenze teoriche acquisite 
nel corso di matematica. E’ in questo modo che la conoscenza degli studenti ha avuto la 
possibilità di trasformarsi in competenza. Con questo progetto, la scuola ha dato loro 
l'opportunità di toccare con mano il lavoro dell'esperto statistico con un'indagine reale condotta 
in Istituto. 
 

Altra domanda chiave inserita all’interno del questionario somministrato agli studenti è stata: “Credi che la proporzione 
giusta con cui bilanciare la didattica a distanza con quella in presenza nei prossimi anni scolastici sia”. 
A questa domanda gli studenti che vorrebbero più didattica a distanza, tra il 75% e il 100%, sono solo il 
16,3%. Al contrario quelli che vorrebbero meno didattica a distanza, compresa tra lo 0% e il 25%, sono 
il 58,7%. C’è comunque una fetta importante di studenti, pari al 25%, che accetterebbe di buon grado una 
didattica mista al 50% nei prossimi anni scolastici. 
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Istituto Marie Curie di 
Pergine Valsugana e Levico
Il 50% degli studenti in Web Marketing e Comunicazione (WEM) del 
Marie Curie di Pergine boccia la DaD

Un giudizio negativo: troppa difficoltà 
di compresione e concentrazione 
Sono proprio queste alcune delle 36 domande a cui hanno 
risposto gli studenti dell’istituto “Marie Curie” di Per-
gine Valsugana all'interno del sondaggio lanciato dagli 
studenti della 3° WEM del Tecnico Economico - AFM 
con specializzazione in Web Marketing e Comuni-
cazione di Impresa. Infatti, emerge nel sondaggio un 
giudizio negativo degli studenti dell’istituto sulla didatti-
ca a distanza per diversi motivi, come maggior fatica in 
attenzione e concentrazione (62,3%), maggiore dif-
ficoltà nella comprensione degli argomenti tratta-
ti (53,2%), aumento dello studio individuale e dei 
compiti (84,4%). A questo si aggiunge che la scuola in 
presenza è luogo di aggregazione dove si riesce meglio ad 
aprire la mente e a costruire relazioni, dove si impara a 
interagire con gli altri. Lo dimostra il fatto che, durante la 
DAD, gli studenti percepiscono una maggiore difficol-
tà ad essere integrati nella classe (lo dice il 49% di 
loro) e rilevano una maggiore fatica ad intessere 
relazioni con i pari (41,2%). È durante le lezioni di sta-
tistica del docente di matematica, prof. Giovanni Picci-
rella, che nasce questo progetto. 
A conclusione di questa unità didattica gli studenti ri-
mangono talmente conquistati da tabelle, grafici, medie, 
ecc. che chiedono al direttore dell’Ufficio Sistema In-
formativo Statistico dell'Istituto di Statistica della 
Provincia di Trento, dott. Vincenzo Bertozzi, un appro-
fondimento su questa disciplina, naturalmente a distanza 
e nel pieno rispetto dei protocolli anticovid. Da qui nasce 
poi l’idea dell’indagine statistica, sperimentare all’interno 
di un breve percorso di Alternanza Scuola Lavoro le 
conoscenze teoriche acquisite nel corso di matematica. 

Voce ai due dei principali 
gruppi di stakeholder della 
scuola: i docenti e i genitori
È in questo modo che la conoscenza degli studenti 
ha avuto la possibilità di trasformarsi in compe-
tenza. Con questo progetto, la scuola ha dato loro 
l'opportunità di toccare con mano il lavoro dell'e-
sperto statistico con un'indagine reale condotta in 
Istituto. Al questionario, digitale ed anoni-
mo, hanno risposto ben 359 studenti su 827 
iscritti nell’istituto tra corsi diurni e sera-
li, il 43% di loro. Una buona percentuale che 
si ritiene possa essere rappresentativa dell’intera 
popolazione scolastica con un margine di errore 
accettabile nei risultati. Con l’aiuto del docente di 
matematica e del direttore dell’ISPAT la classe è 
riuscita a concludere questa prima parte dell’in-
dagine e a stendere un report finale. 
Il report completo è stato reso pubblico sulla ho-
mepage del sito della scuola a questo indirizzo 
www.curiepergine.it per chiunque volesse ap-
profondire ed avere una panoramica esaustiva del 
giudizio sulla DaD delle ragazze e dei ragazzi del 
Curie. Nel report gli studenti indicano, dal loro 
canto, i punti di forza e di criticità di tale metodo-
logia con l’auspicio che la scuola accolga eventuali 
loro suggerimenti per il suo miglioramento. Que-
sta prima parte dell’indagine si è conclusa a giu-
gno dello scorso anno scolastico 2020-21, con il 
nuovo a.s. 2021-2022 la classe 4° WEM vorrebbe 
completare l’indagine dando voce ad agli altri due 
dei principali gruppi di stakeholder della scuola: i 
docenti e i genitori.

 

Il 50% degli studenti del Marie Curie boccia la DaD: l’indagine 
interna condotta dagli studenti di 4° WEM spacca la scuola!  

 
 
A domanda precisa: “Credi che sarebbe utile continuare ad usare la didattica a distanza anche 
dopo l’emergenza del Covid-19, insieme alle lezioni in presenza?” La maggior parte degli 
studenti ha le idee abbastanza chiare: il 50,2% di loro dice sostanzialmente no alla DaD, 
la promuove complessivamente solo il 32,7%; il 17,1% si mantiene neutro. 

 
 
Altra domanda chiave inserita all’interno del questionario somministrato dagli studenti è stata: 
“Credi che la proporzione giusta con cui bilanciare la didattica a distanza con quella in 
presenza nei prossimi anni scolastici sia”. A questa domanda gli studenti che vorrebbero più 
didattica a distanza, tra il 75% e il 100%, sono solo il 16,3%. Al contrario quelli che 
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Museo della Scuola
Vorremmo custodire le vostre fotografie di scuola, come vecchi quaderni, libri di lettura 
e sussidiari, pagelle, fotografie. Noi li conseveremo e li studieremo con attenzione

Tanti eventi e un appello da parte 
del Museo della Scuola
Ha riaperto le sue porte anche il Museo della Scuola 
di Pergine dopo un periodo di chiusura per la pandemia 
che aveva interrotto improvvisamente l’attività, già ben 
avviata come confermato dai duemila visitatori registrati 
nel 2019. Dove eravamo rimasti? La domanda è d’obbligo 
perché se è facile chiudere, non è altrettanto facile ripren-
dere il ritmo. Le proposte sono pronte, ben meditate e pre-
parate dal direttivo del museo, che dal 1997 non ha smes-
so di essere presente nella realtà perginese. Prima di tutto 
i laboratori di scrittura proposti a tutte le scolaresche, 
dalla scuola primaria alle superiori, laboratori durante i 
quali gli alunni vengono avviati a scrivere con pennino 
e inchiostro, rispettando i criteri di base della calligra-
fia. Poi la visita al museo con la spiegazione delle varie 
sezioni museali. A novembre s’è svolto il primo evento 
dell’anno dal titolo: “La scuola e i suoi protagonisti. 
Seconda parte”. Sono state presentate le vite e le storie 
professionali di quattro insegnanti storiche di Pergine con 
la testimonianza diretta degli scolari di un tempo e una 
mostra degli oggetti utilizzati a scuola. Un'occasione uni-
ca per non dimenticare delle persone che hanno fatto del 
loro mestiere una ragione di esistere. Prima di Natale ci fa-
remo gli auguri ricordando quattro personaggi che hanno 
rivestito ruoli pubblici importanti e che hanno sostenuto, 
in vari modi, la vita del Museo della Scuola. 
Per il prossimo anno stiamo preparando una mostra ri-
guardante una ricerca sulla scuola del Novecento, che sarà 
realizzata in collaborazione col Museo della Scuola di 
Firenze e con l’Università di Firenze. Vi invitiamo a 
seguirci, a venire a trovarci al Museo, dove troverete ospi-
talità e un caldo benvenuto. Ma non finisce qui...

Un piccolo sforzo che 
ha un grande valore
Desideriamo fare un appello ai perginesi, agli 
abitanti della Valle Incantata, agli abitanti del 
Pinetano, della Valsugana o a chiunque altro 
possa interessare. 
Portateci il materiale della scuola di una 
volta che tenete disperso nei cassetti 
della vostra casa, dove viene dimenticato 
col rischio di finire nelle immondizie o in 
mani che non ne riconoscono il valore. 
Vecchi quaderni, libri di lettura e sussidiari, 
pagelle, fotografie. Noi lo conserveremo, lo 
metteremo esposto nelle vetrine e lo studieremo 
come un documento storico che ha molte cose da 
dire. Vi chiediamo dunque un piccolo sforzo che 
ha grande valore. E così niente andrà perduto.
Il Museo è aperto il martedì mattina dalle ore 
9.00 alle 12.00 oppure su appuntamento.
Per contattarci chiamate il seguente 
numero: 3407123549
							     

Il direttivo del Museo
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Siamo ripartiti con gioia
Finalmente siamo ripartiti dopo l’interruzione 
dell’autunno scorso a causa della pandemia e con 
fatica abbiamo cercato di non perdere i contatti fra di 
noi e di sostenerci nei lunghi mesi di chiusura.
Per molte persone, soprattutto quelle che sono sole, 
è stato un anno difficile ed ancora oggi, purtroppo, 
molti sono ancora titubanti e timorosi a riprendere un 
po’ di normalità. Grazie comunque all’elevato numero 
di persone, che frequentavano i nostri corsi, che 
rigorosamente si attenevano alle regole anti-Covid ed 
erano in possesso del greenpass e anche alla voglia 
di riprendere a socializzare, durante il periodo estivo 
siamo riusciti ad effettuare diverse uscite.
In primis abbiamo scelto di andare al Mart di Rovereto 
in data 22 giugno e in replica il 29 luglio a visitare la 
mostra di Botticelli. Poi, con la sempre apprezzata 
collaborazione dell’arch. Renzo Giovannini, esperto 
in arte locale, siamo riusciti a visitare, il 20 luglio e il 
06 agosto, la Chiesa dei Frati con annesso Convento 
e Giardino. Per gentile concessione del comune, 
sempre con il nostro caro arch. Renzo Giovannini ci 
siamo avventurati il 12 agosto, divisi in due gruppi, 
alla scoperta di Palazzo Crivelli. Sempre alla ricerca 
di nuove esperienze, ci siamo recati il 31 agosto, 
a Trento al Palazzo delle Albere per la mostra 
fotografica “Terre Alte” del bravissimo fotografo Steve 
McCurry. Ed infine non poteva mancare la visita alla 
bellissima mostra di Modigliani allestita a Palazzo 
Ippoliti, che abbiamo effettato con due gruppi il 7 e 
successivamente il 9 settembre. Tutto ciò ci ha dato 
fiducia per pensare al nuovo anno accademico 2021-
2022, con più forza e voglia di ricominciare.

Università della terza età Tanta voglia di cominciare

Associazionismo: SOLIDARIETÀ | AIUTO | AGGREGAZIONE SOCIALE 

Università terza età a Palazzo Crivelli e in visita al Mart

APERTE LE ISCRIZIONI
Le iscrizioni sono iniziate il 27 settembre e al 26 ottobre 
gli iscritti erano 227. Le lezioni culturali sono partite il 12 
ottobre con un vasto calendario e come gli anni passati si 
tengono sempre all’auditorium delle Scuole Don Milani, 
ogni martedì e giovedì’ fino alla fine di marzo. Nel frattempo 
stiamo organizzando anche i consueti corsi di motoria che 
dovrebbero aver inizio nel mese di novembre. Il proverbio dice 
che chi bene incomincia è a metà dell’opera, pertanto a buon 
intenditor poche parole, allora avanti e che tutto vada bene!

                                                                                          Valeria Zampedri
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Spike: un nuovo fermento sta facendo “lievitare 
comunità” in Alta Valsugana
Il progetto Spike ha il suo debutto nella primavera e 
trasforma l’estate 2021 in una serie di opportunità 
per ragazzi dai 14 ai 25 anni: opportunità per non 
“perdere tempo”, per non stare con le "mani in mano”, 
per mettersi in gioco ed acquisire nuove competenze, 
per incontrare ambienti istruttivi, relazioni con adulti 
educanti e stili di vita sani e sostenibili.
Facciamo un passo indietro e troviamo un educatore 
di APPM (Associazione provinciale per i Minori 
Onlus), pieno di sogni e di ideali: Maurizio Nicolini, che 
purtroppo ci lascia troppo presto regalandoci però una 
valigia di progetti e di sogni. Uno di questi è il progetto 
SPIKE. Spike è la proteina che decora la superficie 
del virus Covid 19, la quale forma delle protuberanze 
che la fanno sembrare una corona, da qui infatti il 
nome Coronavirus. È quella proteina che permette al 
virus di “attecchire” all’organismo. Anche il progetto 
Spike vuole “attecchire” e mettere radici sul territorio 
dell’Alta Valsugana. Spike, in inglese, significa spina 
e, non a caso, trattasi di un progetto edu-formativo 
e di socializzazione al lavoro che intende “pungere 
il tessuto economico e sociale” della Comunità 
Alta Valsugana e Bersntol, coinvolgendo giovani, 
associazioni, aziende, cooperative e realtà virtuose 
del territorio. Il progetto si propone di tessere 
e solidificare reti di collaborazione tra privato 
sociale, istituzioni scolastiche, servizi specialistici 
ed aziende locali attente alla sostenibilità, 
promuovendo la cultura del km zero e del rispetto 
delle risorse naturali.

APPM Un nuovo progetto
Spike vuole essere un’opportunità per ragazzi e ragazze fragili 
del territorio dell’Alta Valsugana, in particolare per coloro che 
sono vicini alla realtà educativa di APPM. In questa prima edizione 
(il progetto è biennale ed è finanziato dalla Fondazione Caritro), 
i giovani si sono potuti sperimentare come ortolani, contadini, 
allevatori, falegnami, organizzatori di eventi, incontrando adulti 
“maestri” con cui tessere relazioni e condividere valori di una 
cultura rispettosa dell’uomo, della terra, delle specie animali 
e vegetali e dei delicati equilibri che garantiscono la nostra 
sopravvivenza. Sono stati realizzati diversi percorsi di educazione 
al lavoro per giovani di età compresa tra i 14 e i 19 anni, suddivisi 
in quattro attività complementari: formazione teorica – laboratori 
– tirocini e volontariato attivo. Sono state attivate circa 400 ore 
di tirocinio retribuito e 18 giornate di laboratorio, coinvolti 26 
ragazzi-giovani, 11 realtà del territorio ed offerte 19 occasioni 
di volontariato attivo. Capofila del progetto: APPM Onlus; 
partner ufficiali: l’Ortazzo APS, l’associazione culturale Con.
Tatto, l’azienda “La Barberina”, l’azienda Linfa, l’azienda L0g1cal 
Forest e la ditta individuale di S. Borgogno. Collaboratori e 
realtà ospitanti: CSET Pergine APPM, azienda agricola “La 
Barberina” Calceranica al Lago, azienda agricola “L0g1cal Forest” 
San Cristoforo, azienda agricola “Rastel” San Cristoforo, azienda 
agricola “Maso al Sole” Civezzano, azienda agricola e ODV “Colle 
san Biagio Levico Terme", azienda agricola Elena Beber Vignola 
Falesina, associazione culturale Con.Tatto Pergine Valsugana, 
Aurora SCS Pergine Valsugana. Centro #Kairos Pergine 
Valsugana, Falegnameria Linfa Pergine Valsugana, Falegnameria 
Gandini Calceranica al Lago. È stata una stagione di impegno, 
scoperte, relazioni e buoni frutti. Arrivederci al prossimo 
anno.
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La festa e il nostro sentito saluto 
Lunedì 23 agosto ci siamo trovati in oratorio dopo 
tanto tempo! E che bel tempo abbiamo passato 
insieme! Ci siamo preparati a salutare come si deve 
suor Laura e suor Cristina, che dopo tanti anni 
trascorsi a Pergine lasciano la casa di Susà e andranno 
a portare gioia ed entusiasmo in altre comunità.
Abbiamo preparato le panchine all'aperto perchè 
era proprio una bella sera d'estate. Microfoni alla 
mano, le abbiamo salutate mettendole alla prova 
con indovinelli e ricordi nostalgici degli ultimi anni. 
Foto e musiche ci hanno accompagnati nella serata. 
E alla fine ci hanno salutate anche loro con una 
canzone suonata alla chitarra, che dice “[..] Ciao, 
semplicemente ciao". Bambini, giovani e adulti hanno 
riempito il piazzale con le loro risate e lacrime, come non 
succedeva da tanto tempo, proprio in quel piazzale dove 
suor Laura e suor Cristina hanno fatto germogliare tanta 
vita. Durante la serata era presente anche suor Danilla, 
la nuova arrivata, che ha avuto l'opportunità di muovere 
i primi passi nella sua nuova comunità. I ragazzi hanno 
pensato di consegnare loro un regalo che contenesse tutta 
Pergine racchiudendo in due vasetti di vetro i quattro 
elementi naturali per eccellenza: aria, acqua, fuoco e 
terra. Tutta la comunità saluta con grande affetto suor 
Laura e suor Cristina, augurando loro tanta felicità e 
buona continuazione nel loro operato con i giovani!”.

Campeggio estivo a Romeno
È stata davvero una bella comitiva quella dei giovani 
dell'oratorio di Pergine Valsugana partiti per il 
campeggio in val di Non. Erano 28 ragazzi delle 
superiori, 10 animatori, due cuoche e due aiuto-
cuochi a soggiornare nella spaziosa casa Emmaus di 
Romeno. “Ci voleva proprio questa esperienza!” è stato 
il commento sulla bocca di ciascuno di loro. “Dopo la 
pandemia e questo periodo in cui siamo stati costretti 
a stare lontani”. Molte e diverse sono le ragioni che 
hanno spinto ragazzi ed animatori a partecipare. 

Chi per fare amicizia, chi per conoscere nuovi posti, chi per 
imparare nuove cose, ma tutti confermano essere stato un 
periodo di gran divertimento e crescita personale. Il programma 
preparato dagli animatori era molto ricco sia di attività 
formative, con tema centrale quello della missione, sia di attività 
ricreative quali passeggiate e giochi. La scoperta della natura 
ed i suoi luoghi è stato uno dei cardini di questi quattro giorni. 
Da Romeno è stato raggiunto Amblar, San Romedio e Fondo, 
percorrendo i pittoreschi sentieri della valle. A San Romedio 
è stato visitato il celebre santuario mentre a Fondo è stata 
osservata la forza dell'acqua scarpinando per il Canyon Rio 
Sass. Di grande arricchimento sono state poi le testimonianze 
riguardanti il tema della missione, sia quelle di alcuni animatori 
che hanno fatto esperienza in prima persona come missionari che 
quella dell'ospite speciale Don Carlo Crepaz. Grazie alle parole e 
alle immagini, semplici, ma estremamente descrittive, i ragazzi 
hanno potuto comprendere non solo quanto siano fortunati, ma 
anche come ciascuno di loro possa avere una missione, qui o più 
lontano, e come sia importante perseguire questo obiettivo con 
determinazione. Silvia, infatti, riflettendo su quanto ascoltato, 
dice: “Il nostro aiuto può fare la differenza. Sono riuscita ad ampliare 
i miei orizzonti e posso dire solo grazie per questo”. 

Ogni attività è stata inoltre accompagnata dalla parola del 
Vangelo che, partendo dal salmo al mattino, ha condotto l’intera 
giornata. In conclusione, è stato davvero un campeggio ricco 
quello dei ragazzi di Pergine. Pieno di gioia, divertimento e 
amicizia. Il gruppo è cresciuto un pochino ogni giorno e i ragazzi 
hanno potuto imparare a coltivare la propria missione nel 
quotidiano. Sofia, tornata dal campeggio, dice: 
“Non ci renderemo mai conto di quanto sia veramente diversa la 
nostra vita e quella di moltissime altre persone, ma possiamo solo 
ringraziare ogni giorno per ogni piccola cosa e impegnarci per 
migliorare la vita anche ad una sola persona”. 

Infine, tanti sono stati i ringraziamenti l'ultimo giorno: agli 
animatori per quanto organizzato, alle cuoche per i buonissimi 
cibi cucinati, a Romeno per l’ospitalità e a ciascun componente del 
gruppo per aver creato un bel clima di famiglia.

Chiara Curzel 
(animatrice)

Noi oratori Il saluto alle suore Laura e Cristina e il campeggio estivo
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Il nostro nuovo gonfiabile -  Vertical Selvadek

Un impegno dal 1973
Era il novembre del 1926 quanto il dottor Vittorio 
Formentano, trentunenne ematologo in servizio a 
Milano, vide morire sotto i propri occhi una giovane 
partoriente a causa della mancanza di sangue da 
trasfondere. Il giorno successivo il medico fiorentino 
decise di pubblicare un annuncio su un quotidiano, 
chiedendo ai lettori di donare gratuitamente e 
anonimamente il proprio sangue per aiutare chi 
ne avesse bisogno. Dai 17 “pionieri” che risposero 
all’appello, oggi Avis è la maggiore associazione di 
volontari in Italia. La storia della nostra Avis perginese 
è meno lunga, ma non per questo meno importante. 
Un impegno cominciato nel 1973, quando nacque la 
sezione di Pergine dell’Avis comunale di Trento.
Il 12 febbraio 1976 si svolse la prima assemblea: i soci 
erano 37 e come presidente fu scelto Giorgio Anderle. 
Per la donazione i soci andavano all’ospedale S. Chiara 
oppure nelle giornate in cui l’autoemoteca arrivava a 
Pergine. Un impegno in costante crescita, che portò 
alla creazione di un Centro Sangue nella nostra 
città (1988) e successivamente alla nascita di Avis 
comunale di Pergine (21 ottobre 1991).
Un altro passo importante è stato fatto un paio di 
anni fa, esattamente il 17 gennaio 2019 quando Avis 
del Trentino equiparata regionale ha sottoscritto 
con l’Azienda provinciale per i Servizi Sanitari 
un protocollo d’intesa per la gestione integrata 
della raccolta del sangue intero, gestendo di fatto 
direttamente, anche con proprio personale i centri 
periferici di raccolta, tra cui Pergine. 

A fine 2020 la nostra Avis contava 1.621 soci, una cifra salita nel 
corso di quest’anno, ma comunque impressionante visto che 
stiamo parlando di oltre il 7% della popolazione perginese, il 
doppio della media nazionale. Il nostro sogno, tuttavia, rimane 
quello che la scelta del dono diventi automatica tra i nostri 
cittadini; che ogni perginese pensi alla donazione come ad un 
gesto naturale, ma profondamente utile per il bene collettivo. 
Cinque anni fa per dare un’idea del sangue donato in venticinque 
anni di attività, avevamo immaginato due camion betoniere 
(circa 20.000 litri), oggi abbiamo finito di riempirle e stiamo 
cominciando la terza. Un altro impegno che ogni socio deve 
imparare a far suo è quello di mantenere un comportamento 
sano, cercando il più possibile di osservare uno stile di vita che 
non pregiudichi sé stesso, né colui che riceve il suo sangue.
Per promuovere la nostra azione sul territorio, abbiamo 
acquistato un arco gonfiabile, che permette di mostrare in 
tutti gli eventi la nostra vocazione. 
Buon compleanno AVIS PERGINE!

Avis Pergine La nostra azione sul territorio
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La pandemia non ha fermato gli Alpini di Castagnè
Nonostante la difficile situazione sanitaria, le attività 
di volontariato sul territorio del gruppo presieduto da 
Natale Posser, sono riprese, grazie alla preziosa opera 
gratuita di numerosi volontari, una risorsa preziosa 
ed insostituibile. Nella seconda parte del 2021 alpini 
ed Amici degli alpini si sono rimboccati le maniche 
e durante il mese di agosto si sono dedicati alla 
sistemazione e ripulitura della zona esterna dell’asilo 
di Ischia, provvedendo anche ad aggiustare qualche 
mobile interno in modo da far trovare pronta la 
struttura al rientro dei bambini ai primi di settembre. 
Qualche giorno più tardi si sono spostati all’oratorio di 
Pergine, dove sono state tagliate le siepi e realizzati 
lavori nella parte esterna, rendendola più accogliente 
ed ordinata. Settembre è il mese della “Sagra de la 
Terza”, ovvero la festa patronale che si svolge, come 
da trazione la terza domenica per ricordare il voto 
fatto durante la prima guerra mondiale, quando i 
nostri compaesani trasferiti in Boemia e Moravia, 
chiesero alla Madonna di poter felicemente tornare 
alle proprie case. Quest’anno si è potuto svolgere, 
dopo un anno di sospensione, anche il “Vertical 
Selvadek”, gara di quattro chilometri che parte dal 
monumentale crocifisso realizzato da Bruno Lunz 
e termina in cima alla Marzola; ai nastri di partenza 
erano presenti più di un centinaio di atleti, che hanno 
dato vita ad un’emozionante gara. 

Delle splendide giornate di sole hanno accompagnato, dall’otto 
al dieci ottobre la Festa della Zucca, appuntamento svoltosi 
al parco Tre Castagni e molto partecipato. Il gruppo Alpini era 
presente con uno stand gastronomico molto apprezzato. Una tre 
giorni faticosa, ma che ha regalato grandi soddisfazioni. 
La nostra attività è poi proseguita a fine ottobre, quando grazie al 
contributo dei nostri giovani Amici degli Alpini, abbiamo aiutato 
alcune persone bisognose, ripulendo l’esterno della casa. 
Ad inizio novembre alcuni nostri soci sono andati all’asilo di Ischia 
per la tradizionale castagnata, mentre a metà mese s’è svolta 
la festa del Ringraziamento a S. Vito, durante la quale sono 
stati benedetti i mezzi agricoli. L’anno s’è chiuso con altri due 
importanti appuntamenti: a fine novembre abbiamo partecipato 
alla colletta alimentare, sensibilizzando le persone a donare beni 
di prima necessità per i bisognosi presso il Sait di Pergine e la 
Famiglia Cooperativa di Valcanover. Chiudiamo con un sincero 
augurio di Buon Natale e Buon 2022!

Alpini di Castagnè Un gruppo sempre attivo
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Rete Nazionale delle Pubbliche Amministrazioni 
Anti Discriminazioni per orientamento 
sessuale e identità di genere 
In questi ultimi anni diverse amministrazioni locali 
e regionali hanno avviato politiche per favorire 
l’inclusione sociale delle persone omosessuali 
e transessuali, sviluppando buone prassi e 
promuovendo atti e provvedimenti amministrativi 
che tutelano dalle discriminazioni. In Italia, infatti, 
lesbiche, gay, bisessuali, transessuali e transgender 
(lgbt) non godono ancora di un pieno e reale diritto 
di cittadinanza e spesso vivono situazioni di 
discriminazione nei diversi ambiti della vita familiare, 
sociale e lavorativa a causa del perdurare di una 
cultura condizionata dai pregiudizi.
Risulta pertanto importante l’azione delle Pubbliche 
Amministrazioni per promuovere, sul piano locale, 
politiche che sappiano rispondere ai bisogni delle 
persone lgbt, contribuendo a migliorarne la qualità 
della vita e creando un clima sociale di rispetto e 
di confronto libero da pregiudizi. Il Circolo Arci di 
Pergine con i suoi associati e simpatizzanti saluta 
con entusiasmo e piena soddisfazione l’adesione del 
comune di Pergine Valsugana alla rete Nazionale 
delle Pubbliche Amministrazioni Anti Discriminazioni 
per orientamento sessuale e identità di genere, e 
per meglio rendere l’idea della assoluta positività 
dell’iniziativa lasciamo spazio all’intervento di una 
nostra associata che in prima persona ha promosso e 
sostenuto l’iniziativa. 
“Ciao a tutte, a tutti. Sono Eris Ferrari, donna trans e 
lesbica con espressione sessuale Bisex, alcuni di voi forse 
mi conoscono già. Altri di meno. Vi scrivo da queste 
pagine per parlarvi di un grande momento di civiltà che 
ha coinvolto la nostra amata Pergine il 27 maggio. La 
nostra Pergine ha aderito alla rete READY unendosi a 
quanto aveva già fatto in passato il comune di Trento. 

La RE.A.DY offre alle pubbliche amministrazioni locali uno spazio 
di condivisione e interscambio di buone prassi finalizzate alla tutela 
dei Diritti Umani delle persone LGBT e alla promozione di una 
cultura sociale del rispetto e della valorizzazione delle differenze. 
Questa è una grande notizia per tutta la comunità LGBT+ Perginese. 
Ringrazio per questo il sindaco, l’assessora alle politiche sociali, le 
consigliere, i consiglieri, l’Arcigay che mi hanno sostenuta in questa 
battaglia di civiltà. Il mio sogno di portare la rete a Pergine e donarlo 
a tutta la comunità è divenuto realtà con un voto trasversale in 
Consiglio comunale. Ai miei compaesani e alle mie compaesane della 
sigla LGBT+ vorrei dire che non siete sole e soli. Con questo voto 
l’amministrazione si impegna a tutelarci con azioni concrete. Una di 
queste azioni sarà sicuramente la bandiera arcobaleno il 17 maggio 
(giornata mondiale contro l’omotransfobia) sul palazzo comunale. 
È un gesto simbolico che ricorda ai suoi cittadini che 
l’Amministrazione comunale è contro le discriminazioni di carattere 
omotransfobico. Ai miei compaesani che invece non appartengono 
all’arcobaleno volevo chiedere di essere nostri alleati e alleate. Ce n’è 
molto bisogno in un momento storico in cui gli attacchi e le violenze si 
moltiplicano. Grazie Pergine. Ti ringrazio per questo dono di civiltà.” 

Affettuosamente Eris (attivista per i diritti trans e lgbt+). 

Circolo Arci Pergine Valsugana
Matteo Savastano

Arci La nostra lotta per i diritti 

Canezza.it Solidarietà con un libro
Un progetto condiviso
Il 23 agosto dell’anno scorso la Comunità di 
Canezza con le associazioni del paese, pur con 
le limitazioni anti contagio, ha festeggiato il 50° 
dell’ordinazione sacerdotale di padre Dario Girardi, 
missionario comboniano in Messico, con una solenne 
concelebrazione presieduta dall’arcivescovo di 
Trento. Come Comunità, grazie a padre Dario Girardi, 
abbiamo avuto la possibilità con i rientri triennali 
del missionario di conoscere i paesi di missione 
in Messico e di fare assieme un percorso umano 
e di solidarietà concreta, oltre che spirituale, 
sviluppando progetti e portando anche aiuti 
materiali in terra messicana.

La ricorrenza del significativo anniversario ha portato don Dario 
Sittoni, parroco di Canezza fino all’anno prima, a dare un ulteriore 
segno di solidarietà al missionario attraverso la scrittura, la 
stampa e distribuzione di un libro. Don Dario nel corso dei suoi 
anni di servizio, oltre che professore all’Istituto Arcivescovile 
a Trento e Rovereto, è stato parroco in diversi paesi della Valle 
dei Mocheni: Fierozzo, Palù del Fersina, Sant’Orsola, Viarago, 
Serso e Canezza. Nel libro racconta in modo poetico, brillante e 
coinvolgente la sua vita. Il testo è anche un formidabile affresco 
umano e sociale della società trentina, perginese e mochena 
del periodo compreso fra gli anni Quaranta del Novecento e i 
giorni nostri. Un viaggio tra vicende quotidiane che assumono 
nel libro la veste della straordinarietà, caricando di interesse e 
suggestione ogni episodio raccontato.
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Presentazione ufficiale 23 luglio 2021 presso la Cassa Rurale Il Pubblico alla presentazione del libro

 

SOLIDARIETÀ	CON	UN	LIBRO	
	
Il	 23	 agosto	 dell’anno	 scorso	 la	 Comunità	 di	 Canezza	 con	 le	 Associazioni	 del	 paese,	 pur	 con	 le	

limitazioni	 anti	 contagio,	 hanno	 festeggiato	 il	 50°	 dell’ordinazione	 sacerdotale	 di	 padre	 Dario	 Girardi,	
missionario	 comboniano	 in	 Messico,	 con	 una	 solenne	 concelebrazione	 presieduta	 dall’arcivescovo	 di	
Trento.	Come	Comunità,	grazie	a	padre	Dario	Girardi,	abbiamo	avuto	la	possibilità	con	i	rientri	triennali	del	
missionario	 di	 conoscere	 i	 paesi	 di	 missione	 in	 Messico	 e	 di	 fare	 assieme	 un	 percorso	 umano	 e	 di	
solidarietà	 concreta,	 oltre	 che	 spirituale,	 sviluppando	 progetti	 e	 portando	 anche	 aiuti	materiali	 in	 terra	
messicana.	

La	 ricorrenza	 del	 significativo	 anniversario	 ha	 portato	 don	 Dario	 Sittoni,	 parroco	 di	 Canezza	 fino	
all’anno	prima,	a	dare	un	ulteriore	segno	di	solidarietà	al	missionario	attraverso	 la	scrittura,	 la	stampa	e	
distribuzione	 di	 un	 libro.	 Don	 Dario	 nel	 corso	 dei	 suoi	 anni	 di	 servizio,	 oltre	 che	 professore	 all’Istituto	
Arcivescovile	a	Trento	e	Rovereto,	è	stato	parroco	in	diversi	paesi	della	Valle	dei	Mocheni:	Fierozzo,	Palù	
del	Fersina,	Sant’Orsola,	Viarago,	Serso	e	Canezza.	

Nel	 libro	 racconta	 in	 modo	 poetico,	 brillante	 e	
coinvolgente	 la	 sua	 vita.	 Il	 testo	 è	 anche	 un	 formidabile	
affresco	umano	e	sociale	della	società	trentina,	perginese	e	
mochena	 del	 periodo	 compreso	 fra	 gli	 anni	 Quaranta	 del	
Novecento	 e	 i	 giorni	 nostri.	 Un	 viaggio	 tra	 vicende	
quotidiane	 che	 assumono	 nel	 libro	 la	 veste	 della	
straordinarietà,	 caricando	 di	 interesse	 e	 suggestione	 ogni	
episodio	raccontato.	
Se	 scrivere	 per	 don	 Dario	 è	 stato	 facile,	 più	 difficile	 era	
attuare	 la	 promozione	 del	 “suo	 prodotto”.	 Per	 questo	 ha	
chiesto	 la	collaborazione	delle	Associazioni	di	Canezza.	Da	
queste	 ha	 avuto	 pieno	 supporto	 organizzativo	 per	 la	
presentazione,	 la	 divulgazione	 del	 libro,	 richieste	 di	
sostegno	all’iniziativa	e	la	raccolta	delle	offerte:	Canezza.it	
–	 Associazioni	 e	 Famiglie	 in	 rete	 –	 per	 l’organizzazione	
dell’iniziativa	 di	 solidarietà,	 il	 Museo	 degli	 Attrezzi	 per	 la	
raccolta	 di	 foto,	 documentazione	 e	 di	 altro	materiale	 per	
l’elaborazione	 di	 un	 video	 sui	 luoghi	 e	 fatti	 descritti	 nei	
racconti	 del	 libro,	 da	 utilizzarlo	 come	 sfondo	 di	 uno	
spettacolo	 musicale	 da	 presentare	 dalla	 Corale	 e	 dalla	
Filodrammatica,	per	la	promozione	e	distribuzione	del	libro	
nei	paesi	e	luoghi	in	cui	don	Dario	ha	svolto	il	suo	servizio.	
Canezza.it	 ha	 richiesto	 il	 sostegno	 alla	 Cassa	 Rurale	 Alta	
Valsugana,	 il	patrocinio	ed	il	sostegno	ai	vari	enti	pubblici:	
Comunità	 Alta	 Valsugana,	 Comune	 di	 Pergine,	 di	
Sant’Orsola	terme.	Palù	del	Fersina,	Fierozzo,	Frassilongo	e	

Vignola	 Falesina;	 il	 contributo	 alla	 Federazione	 dei	 Cori	 del	 Trentino,	 alla	 Co.F.As.	 -	 Compagnie	
Filodrammatiche	Associate	 e	 all’Associazione	 Cacciatori	 Trentini.	 È	 stato	 così	 possibile,	 il	 23	 luglio	 2021,	
nell’anfiteatro	della	 sede	della	Cassa	Rurale	Alta	Valsugana	a	Pergine,	presentare	ufficialmente	 il	 libro	di	
don	Dario	Sittoni	intitolato	“Le	mani”,	prefazione	di	monsignor	Lauro	Tisi,	dedicato	a	padre	Dario	Girardi,	
missionario	 comboniano	 in	 Messico	 e	 stampato	 con	 il	 contributo	 della	 Cassa	 Rurale	 Alta	 Valsugana.	
Numeroso	il	pubblico	ad	ascoltare	le	riflessioni	di	Diego	Andreatta,	direttore	di	Vita	Trentina,	del	giornalista	
Gabriele	 Buselli	 e	 la	 proverbiale	 ironia	 di	 Don	 Dario.	 Diverse	 le	 autorità:	 presenti	 il	 presidente	 della	
Comunità	 Pierino	 Caresia,	 il	 sindaco	 e	 l’assessore	 alla	 Cultura	 del	 Comune	 di	 Pergine,	 i	 sindaci	 di	
Sant’Orsola	 Terme	 e	 di	 Palù	 del	 Fersina,	 il	 rappresentante	 della	 Co.F.As.,	 Il	 Vicepresidente	 della	 Cassa	
Rurale	Alta	Valsugana	ed	il	Parroco	di	Pergine	don	Antonio	Brugnara.	

 

 
Presentazione	ufficiale	23	luglio	2021	presso	la	Cassa	Rurale	

	
Dopo	il	momento	ufficiale	è	stata	attivata	la	promozione,	la	distribuzione	del	libro	con	la	raccolta	di	libere	
offerte,	attraverso	il	musical	dal	titolo	“Le	voci	della	nostra	terra	in	racconti,	canti	e	poesie”,	nel	quale	si	
alternano	 racconti	 tratti	 dal	 libro	 di	 don	 Dario	 con	 canzoni	 che	 anticipano	 quanto	 il	 testo	 descrive,	
rispettivamente	letti	e	cantate	da	attori	della	Filodrammatica	e	dai	coristi	della	Corale	di	Canezza.	
La	prima	presentazione	dello	spettacolo	è	stata	il	22	agosto	a	Canezza	in	occasione	della	Sagra,	è	seguita	
poi	il	4	settembre	nella	sala	pubblica	di	Serso,	il	26	settembre	nel	Teatro	di	Viarago.	Nel	mese	di	ottobre	lo	
spettacolo	è	presentato	sabato	23	al	Teatro	don	Bosco	di	Pergine	e	domenica	24	all’Istituto	Arcivescovile	di	
Trento.	Per	completare	il	percorso	nei	paesi	in	cui	ha	svolto	il	suo	servizio	don	Dario	il	musical	nel	mese	di	
novembre	è	a	 Sant’Orsola,	Palù	del	 Fersina,	 Fierozzo,	 Frassilongo	e	Vignola	 Falesina	per	un	momento	di	
riconoscenza	e	di	solidarietà.	Le	mani,	come	ha	spiegato	Don	Dario	alla	presentazione	ufficiale	a	Pergine,	
sono	le	sue,	come	la	vita	che	il	libro	narra	è	la	sua,	ma	per	contrasto	sono	le	mani	e	la	vita	del	missionario:	
mani	vuote	dopo	aver	dato	tutto,	vita	interamente	donata.	
	
Il	libro	si	può	ottenere	facendo	una	libera	offerta,	presso:	
- Istituto	Pavoniano	Artigianelli	per	le	Arti	Grafiche	di	Trento	-	☎	0461	270244	
- Il	Museo	degli	Attrezzi	di	Canezza	a	CANEZZA,	via	IV	Novembre	26	-	☎	339	7627335	
- La	canonica	di	Pergine	a	PERGINE	VALSUGANA,	piazza	S.	Maria	-	☎	0461	531135	
- L’Azienda	Agricola	Carlin	Sandrine	a	CANEZZA,	Via	del	Rio	Minghet,	61	-	☎	347	8306880	
- La	Segheria	Valfersina	Legnami	S.N.C.	–	CANEZZA	-	Località	Silicifera,	1	-	☎	329	1310053	
	

Tutti	i	proventi	verranno	devoluti	a	Padre	Dario	Girardi	di	Canezza,	da	decenni	in	Messico,	per	la	Sua	
missione	di	Sahuayo.	

 

 
Il	Pubblico	alla	presentazione	ufficiale	del	23	luglio	2021.		

	
 
 

 
Momento	della	presentazione	del	musical	all’Istituto	Arcivescovile	di	Trento	

Se scrivere per don Dario è stato facile, più difficile era 
attuare la promozione del “suo prodotto”. 
Per questo ha chiesto la collaborazione delle 
Associazioni di Canezza. Da queste ha avuto pieno 
supporto organizzativo per la presentazione, 
la divulgazione del libro, richieste di sostegno 
all’iniziativa e la raccolta delle offerte: Canezza.it – 
Associazioni e Famiglie in rete – per l’organizzazione 
dell’iniziativa di solidarietà, il Museo degli Attrezzi per 
la raccolta di foto, documentazione e di altro materiale 
per l’elaborazione di un video sui luoghi e fatti descritti 
nei racconti del libro, da utilizzarlo come sfondo di uno 
spettacolo musicale da presentare dalla Corale e dalla 
Filodrammatica, per la promozione e distribuzione del 
libro nei paesi e luoghi in cui don Dario ha svolto il suo 
servizio. Canezza.it ha richiesto il sostegno alla Cassa 
Rurale Alta Valsugana, il patrocinio ed il sostegno 
ai vari enti pubblici: Comunità Alta Valsugana, 
comune di Pergine, di Sant’Orsola Terme, Palù del 
Fersina, Fierozzo, Frassilongo e Vignola Falesina; il 
contributo alla Federazione dei Cori del Trentino, alla 
Co.F.As. - Compagnie Filodrammatiche Associate e 
all’Associazione Cacciatori Trentini.
Presentazione "Le mani"
È stato così possibile, il 23 luglio 2021, nell’anfiteatro 
della sede della Cassa Rurale Alta Valsugana a 
Pergine, presentare ufficialmente il libro di don Dario 
Sittoni intitolato “Le mani”, prefazione di monsignor 
Lauro Tisi, dedicato a padre Dario Girardi, missionario 
comboniano in Messico e stampato con il contributo 
della Cassa Rurale Alta Valsugana. Numeroso il 
pubblico ad ascoltare le riflessioni di Diego Andreatta, 
direttore di Vita Trentina, del giornalista Gabriele 
Buselli e la proverbiale ironia di Don Dario. Diverse 
le autorità: presenti il presidente della Comunità 
Pierino Caresia, il sindaco e l’assessore alla Cultura 
del comune di Pergine, i sindaci di Sant’Orsola Terme 
e di Palù del Fersina, il rappresentante della Co.F.As., 
Il Vicepresidente della Cassa Rurale Alta Valsugana 
ed il parroco di Pergine don Antonio Brugnara. 

Dopo il momento ufficiale è stata attivata la promozione, la 
distribuzione del libro con la raccolta di libere offerte, attraverso 
il musical dal titolo “Le voci della nostra terra in racconti, 
canti e poesie”, nel quale si alternano racconti tratti dal libro di 
don Dario con canzoni che anticipano quanto il testo descrive, 
rispettivamente letti e cantate da attori della Filodrammatica 
e dai coristi della Corale di Canezza. La prima presentazione 
dello spettacolo è stata il 22 agosto a Canezza in occasione della 
Sagra, è seguita poi il 4 settembre nella sala pubblica di Serso, 
il 26 settembre nel Teatro di Viarago. Nel mese di ottobre lo 
spettacolo è presentato sabato 23 al Teatro don Bosco di Pergine 
e domenica 24 all’Istituto Arcivescovile di Trento. Per completare 
il percorso nei paesi in cui ha svolto il suo servizio don Dario, il 
musical, nel mese di novembre, è a Sant’Orsola, Palù del Fersina, 
Fierozzo, Frassilongo e Vignola Falesina per un momento di 
riconoscenza e di solidarietà. Le mani, come ha spiegato don 
Dario alla presentazione ufficiale a Pergine, sono le sue, come 
la vita che il libro narra è la sua, ma per contrasto sono le mani 
e la vita del missionario: mani vuote dopo aver dato tutto, vita 
interamente donata.

Il libro si può ottenere facendo una libera offerta presso:
•	 Istituto Pavoniano Artigianelli 
	 per le Arti Grafiche di Trento 0461 270244
•	 Il Museo degli Attrezzi di Canezza a CANEZZA, 
	 via IV Novembre 26 - 339 7627335
•	 La canonica di Pergine a PERGINE VALSUGANA,
	 piazza S. Maria - 0461 531135
•	 L’Azienda Agricola Carlin Sandrine a CANEZZA,
	 Via del Rio Minghet, 61 - 347 8306880
•	 La Segheria Valfersina Legnami S.N.C. a CANEZZA,
	 Località Silicifera, 1 - 329 1310053

Tutti i proventi verranno devoluti a Padre Dario Girardi di 
Canezza, da decenni in Messico, per la Sua missione 
di Sahuayo.
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Numerose attività al Centro Famiglie
Da settembre numerose famiglie dell’Alta 
Valsugana colorano le giornate del Centro Famiglie 
di Pergine. Bambini dai 0 ai 6 anni di età che, in 
un periodo di discontinuità come quello lasciato 
dall’emergenza sanitaria, riscoprono, in un ambiente 
pedagogicamente studiato per loro, il bello di 
incontrarsi, giocare e stare insieme in spazi ampi 
e sicuri nel rispetto delle misure anti Covid. Sono 
partite con entusiasmo numerose attività quali yoga 
per gestanti, un corso di ginnastica soft per il post 
partum da fare assieme al proprio bambino, un 
corso di danzatricità (danza e motricità sempre per 
neomamme e lattanti), incontri di lettura, il corso di 
massaggio neonatale, una serata informativa con la 
Croce Rossa sulle manovre salvavita pediatriche... 
attività per tutte le età e per tutta la famiglia! 
Continueranno anche nei prossimi mesi gli incontri 
dedicati ai bambini da 0 a 12 mesi il venerdì mattina, 
con la presenza di due puericultrici e mamme peer-
counselor a disposizione delle mamme per consigli 
su puerperio, allattamento, svezzamento e temi 
legati alla genitorialità. A cadenza bisettimanale il 
venerdì mattina si terranno degli incontri più specifici 
all’ interno del percorso “quando nasce un bambino 
rinasce una famiglia” con Lara Holler durante i quali si 
tratteranno in maniera più specifica i temi. Gli incontri 
del venerdì mattina sono gratuiti per tutti i soci, ma è 
richiesta comunque l’iscrizione. 

Dopo le vacanze natalizie il Centro Famiglie riaprirà il 7 gennaio 
2022 e ci saranno tante altre attività in partenza: dal 18 gennaio 
ripartiranno i corsi di YOGA PER ADULTI e per GESTANTI, il 
26 gennaio Claudia Fontanari terrà un’interessante serata 
informativa su “I PANNOLINI LAVABILI” e dall’ 8 febbraio il 
secondo ciclo di “MAMMA FIT BABY WITH” la ginnastica per 
neomamme e bebè; infine dal 18 febbraio in collaborazione con 
AURORA SCS il CORSO DI CUCITO per imparare le basi e qualche 
trucchetto. 

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Il Centro Famiglie è aperto nei seguenti orari martedì 09.30 
12.00 – 15.30 18.00, giovedì 09.30 12.00 e 15.30 18.00 e venerdì 
09.30 12.00 (mattina dedicata ai più piccoli 0-12 mesi) e tutte 
le attività si svolgono in Vicolo delle Garberie 6a, Pergine 
Valsugana. Per maggiori informazioni è possibile visitare il sito 
famiglievalsugana.it, chiamare al numero 3296638868 o scrivere 
ad attivitagfv@gmail.com.

Centro famiglie La nostra programmazione



Sociale e istruzione

35
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 1 8  -  D I C E M B R E  2 0 2 1

Mandacarù Una realtà solidale
C’è un pianeta da proteggere
A Pergine la solidarietà ha un indirizzo giusto, quello 
di Mandacarù Onlus e Aurora, due cooperative che 
condividono lo stesso tetto ed un grande impegno: 
quello di essere sempre dalla parte della difesa dei 
diritti delle Persone e del Pianeta. Sarà a causa della 
pandemia con cui lottiamo da un anno e mezzo, sarà a 
causa dell’aumento delle disuguaglianze in Italia e nel 
mondo o anche per il Natale sempre più vicino, ma noi 
sentiamo sempre di più l’urgenza di rilanciare il nostro 
impegno, quello per la salvaguardia del pianeta e la 
solidarietà con tutte le persone che lo abitano.
Non tutti nel mondo siamo colpiti allo stesso modo 
dagli effetti dei cambiamenti climatici. Se vogliamo 
trovare una soluzione davvero sostenibile per tutti 
per affrontare la crisi climatica dobbiamo rendere più 
sostenibile il nostro stile di vita. I produttori nel Sud 
del mondo, partner del commercio equo e solidale, da 
tempo, stanno mettendo in pratica misure concrete 
per contrastare la crisi climatica e proteggere gli 
ecosistemi. I loro sforzi, però, da soli non bastano. 

Due proposte di impegno per la protezione delle risorse
C’è bisogno di consumatori e cittadini impegnati, di aziende 
responsabili, di decisori politici coraggiosi per aprire la strada a 
un futuro in cui la protezione delle risorse naturali vada di pari 
passo con la riduzione delle disuguaglianze globali. 
Diventa parte della soluzione, unisciti a noi! Anche con i nostri 
acquisti e consumi, come cittadini abbiamo il dovere di dire, 
soprattutto in un periodo come questo, come stanno le cose: 
bisogna intervenire ora. I cambiamenti climatici impattano e 
impatteranno direttamente su milioni di persone e lo faranno 
sempre di più. È necessario prenderne coscienza e fare delle 
scelte. Ha questi obiettivi l’accordo di collaborazione tra due 
cooperative trentine: Mandacarù (quasi 3000 soci), che si occupa 
del commercio equo e solidale nel mondo attraverso 14 botteghe 
in regione, e Aurora cooperativa sociale, che invece è attiva 
nella ricerca e creazione di percorsi di inserimento lavorativo per 
persone fragili (250 dipendenti). A Pergine abbiamo creato uno 
spazio dove solidarietà e sostenibilità ambientale si coniugano 
perfettamente dal locale al globale. Due proposte di impegno 
concreto per nuove sinergie.
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Sempre attivi ed energici
L’associazione Il Sogno è ormai attiva da più di dieci 
anni sul territorio perginese e si è sempre impegnata 
nella promozione di attività di aggregazione ed 
iniziative di carattere ludico e culturale. Dopo la 
chiusura forzata dovuta alla situazione d’emergenza 
sanitaria, durante la quale l’associazione ha 
proseguito nelle proprie attività a distanza, come ad
esempio la mostra digitale In pArte vicini, ancora 
visualizzabile sul sito ufficiale, Il Sogno ha potuto 
riaprire i battenti nel mese di giugno, riaccogliendo 
nei propri spazi studenti e altri utenti, tanto nell’aula 
studio dell’Associazione, quanto nelle varie attività 
sociali. Così, ad esempio, è stato in occasione del 
torneo di Calcio Balilla Umano: una versione in 
scala 1:1 del biliardino classico svoltosi in data 11 
settembre. Il progetto che l’associazione ha portato 
avanti in seguito è TUTTOrial, un ciclo di quattro 
incontri di stampo laboratoriale all’interno del quale 
sono stati coinvolti diversi soggetti attivi sul territorio 
– Elitra, Paola Pisetta, ASD Gas e Elena Pitton – per 
un percorso che si è svolto tra sabato 16 ottobre e 6 
novembre, fornendo un approccio alle tecniche di 
ricamo, calligrafia, graphic design e barmanship.

Parallelamente sono ripartite le serate giochi, incontri 
bisettimanali in cui Il Sogno ospita soci e non, tutti accomunati 
dalla passione per i giochi da tavolo, e si sono riprese le 
proficue collaborazioni già instaurate con la Consulta per i 
giovani di Pergine, con l’organizzazione di un evento della serie 
Logical Ape e con AriaTeatro; quest’ultima si è sostanziata 
nella programmazione della nuova edizione di Stage&Chips, 
rassegna culturale dedicata agli under 30, avente inizio in data 19 
novembre con lo spettacolo Segantini - Paesaggi di luce. 

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per qualsiasi informazione contattateci alla mail: 
info@ilsognoaps.it o cercateci 
sul nostro sito: www.ilsognoaps.it

Il Sogno Ripartite tante attività



Morgan
Betti
Assessore
Competenze:
Cultura, rapporti 
con le associazioni 
di riferimento e  
periodico comunale.
Orario ricevimento:
martedì
dalle 8.00 alle 11.00
su appuntamento
(concordabile
tramite e-mail)
presso Biblioteca 
Comunale 
Piazza Serra, 11
+ 39 0461 502395 
+ 39 0461 502390
e-mail:
morgan.betti@
comune.pergine.tn.it

IL NUOVO INIZIO
Le attività culturali hanno 
avuto, negli ultimi mesi, la 
tanto auspicata ripartenza.
Il processo che porta alla “normalità” 
sarà certamente ancora lungo, ma 
per gli addetti ai lavori già poter 
ricominciare è stato motivo di grande 
soddisfazione. Peraltro, l’offerta 
culturale (concentrata nel periodo 
estivo ma che ha saputo toccare 
anche la primavera e l’autunno) è 
risultata particolarmente frizzante 
per il sommarsi di iniziative ed eventi 
organizzati per l’anno solare 2021, 
uniti alla lunga lista dei rinvii causa 
covid degli anni precedenti. Come 
risultato, vi sono stati mesi intensi, nei 
quali non è certo mancata la proposta. 
Da ultimo, il D.L. 8 ottobre 2021 n. 
139, consentendo capienze nei luoghi 
di cultura più alte rispetto a quelle 
prima attuate sulla base del parere 
del CTS, ha certamente aiutato a 
diffondere ottimismo.   

Il “nuovo inizio” è il risultato della 
perseveranza di chi, nel periodo 
buio, ha saputo tenere tenacemente 
viva la propria realtà, per ritrovarsi 
pronto non appena la situazione 
ha consentito l’organizzazione di 
spettacoli. Ai vari soggetti facenti 
riferimento al palcoscenico culturale 
cittadino, non può che andare il grazie 
dell’Amministrazione comunale. 
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Cultura > Biblioteca, Libri, Arte, Teatro, Associazionismo 

L’estate della ripartenza: come 
si sperava... anzi meglio
L’offerta culturale è risultata frizzante per la varietà di iniziative
ed eventi animando con momenti importanti la nostra Pergine



W W W . T E A T R O D I P E R G I N E . I T

Cultura 
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LA STAGIONE 2021-2022
Sulla facciata principale del Teatro co-
munale di Pergine spicca lo striscione 
della nuova Stagione 2021-2022 e le per-
sone che lo notano si pongono un ironi-
co dubbio: “È stato appeso all’incontrario?”. 
L’immagine ritrae infatti una circense 
interprete di “Panikommedia”, uno 
degli spettacoli in calendario, appesa a 
testa in giù. 
Accanto alla figura, il claim della 
stagione, tratto da Il castello dei 
destini incrociati (1969) di Italo 
Calvino, recita: “Lasciatemi così. 
Ho fatto tutto il giro e ho capito. 
Il mondo si legge all'incontrario. 
Tutto è chiaro”.

IL MONDO 
ALL'INCONTRARIO
NUOVI PUNTI DI VISTA
T E A T R O  D I  P E R G I N E :  I L  M O N D O  S I  L E G G E  A L L ' I N C O N T R A R I O



W W W . T E A T R O D I P E R G I N E . I T

UNA RAFFIGURAZONE SIMBOLICA:
UN NUOVO PUNTO DI VISTA
La disposizione dell’immagine non è ovviamente un er-
rore, ma piuttosto una raffigurazione simbolica del pro-
posito della stagione agli esordi. Dopo l’anno e mezzo 
appena trascorso che ha trasformato, ribaltato e messo 
sottosopra le vite di tutti, infatti, emerge la necessità di 
trovare un nuovo punto di vista. Il calendario 2021-
2022 del Teatro di Pergine vuole offrire al pubblico e a 
tutte le persone di teatro un percorso di esplorazione e ri-
scoperta, il cui auspicato obiettivo sarà quello di trovare, 
appunto, una nuova chiave di lettura della realtà, magari 
scoprendo che Il mondo è all’incontrario.
Come spiega Denis Fontanari, Direttore artistico del 
Teatro comunale di Pergine, a fronte di questo stravolgi-
mento che la realtà ha subìto negli ultimi mesi, «l’augurio 
per tutte le persone di teatro, per tutto il pubblico, è quello di essere 
sempre pronti a voltare la carta e a mettere in discussione il pro-
prio punto di vista».
Allo stesso modo, agli artisti, operatori culturali e mae-
stranze del mondo del teatro, spetta il compito di indi-
viduare il nuovo ruolo che questa istituzione può ave-
re nella comunità. «E la risposta, nel cercare di essere sempre 
espressione del presente, ci viene dal passato», continua Fonta-
nari, «dai riti tribali, al teatro greco, alla commedia dell’arte, il 
teatro è passato attraverso tutte le crisi, le guerre, le censure, gli af-
fanni della civiltà umana. A noi spetta il compito di continuare in 
questa tradizione di racconto dell’animo umano, di denuncia, di 
riflessione, talvolta di puro trattenimento (ma sempre collettivo)». 
Sì, collettivo, perché, dopo il periodo appena trascorso 
fatto di distanze e chiusure, il teatro diventa ancora di 
più luogo di socialità, di incontro e di scambio. Un posto 
in cui condividere «sensazioni ed emozioni alle quali per molto 
tempo siamo stati costretti a rinunciare»

In questa nuova realtà scombussolata il teatro si fa anche 
luogo di appartenenza, un organismo identitario per la 
comunità che lo circonda. Per questo motivo, l'invito che 
rivolgo alla collettività è quello di sostenere con forza 
la reltà teatrale locale con la presenza di un pubblico 
caloroso e numeroso. L'Amministrazione comunale è 
convintamente impegnata nel sostenere la nuova stagione 
teatrale, ricca di novità e varietà nell’offerta. 

Il calendario 2021-2022 risulta, infatti, 
arricchito e ampliato rispetto a quello 
dell'anno precedente, come segno della 
fiducia e della speranza riposte nei mesi 
venturi dalla gestione del Teatro di Pergine, 
con l’augurio che questa programmazione 
possa accompagnare il pubblico per tutta la 
sua durata. 

LA GRANDE STAGIONE
La Grande Stagione è composta da sette 
spettacoli della Stagione Teatro di Pergine 
(proposti in doppia replica) e altri sette della 
Stagione comune di Pergine, realizzata in 
collaborazione con il Coordinamento Teatra-
le Trentino. Tanti titoli nuovi, ma anche alcuni 
recuperi delle rappresentazioni previste dal ca-
lendario 2020-2021, interrotto al suo esordio a 
causa delle misure istituite per il contenimento 
dell’emergenza Covid-19.

FUORISTAGIONE
Numerosi anche gli spettacoli “Fuoristagione”, 
che risultano più che raddoppiati rispetto allo 
scorso anno. Confermata nella programma-
zione 2021-2022 anche la proposta del “Festi-
val Bellandi” nel mese di aprile, una rassegna 
che trasforma il Teatro in una casa abitata da 
incontri, esposizioni e concerti e dove i parteci-
panti si accomodano direttamente sul palco per 
assistere agli spettacoli teatrali. Il Festival si pro-
pone di farsi erede del progetto culturale inizia-
to da Riccardo Bellandi, figura protagonista 
della comunità teatrale perginese, scomparso nel 
2014.

Cultura
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IL MONDO 
ALL'INCONTRARIO
NUOVI PUNTI DI VISTA

Semplicità ingannata



TEATRO RAGAZZI
Sono ben otto, inoltre, gli spettacoli di Teatro 
Ragazzi previsti dalla programmazione 2021-
2022 e accanto ad ognuno viene proposto un labo-
ratorio a cura dell’Associazione H2O+. Questa 
particolare attenzione nei confronti dei più piccoli 
viene dalla volontà di sostenere questa fascia della 
popolazione, che è stata particolarmente penaliz-
zata dal complesso periodo passato. 

MUSICA
Gli appuntamenti musicali saranno invece quat-
tro, tre dei quali proposti dal Progetto RelAzio-
ni Sonore suoni/mondi/incontri/linguaggi 
a cura dell’Associazione Culturale ARTE20. 
Anche quest’anno, inoltre, il Teatro comunale 
di Pergine ospiterà un concerto dell’Orchestra 
HAYDN di Bolzano e Trento, in data 14 mag-
gio.

DANZA
Accanto alla musica, completa il programma la 
sezione dedicata alla Danza, organizzata dal 
Centro servizi Culturali S. Chiara. Tre i titoli 
proposti, due dei quali recuperati dalla scorsa sta-
gione interrotta.

STAGIONE CINEMATOGRAFICA
Riparte inoltre la stagione cinematografica con le pro-
iezioni del martedì (Cineforum Effetto Notte), del 
venerdì e della domenica. Più di 50 appuntamenti con 
il miglior cinema sia d‘autore, sia di intrattenimento, sia 
per ragazzi e famiglie.

GLI ALTRI APPUNTAMENTI
Fra gli altri eventi non poteva mancare la Stagione di 
Concerti di Musica per Banda a cura della Banda 
Sociale di Pergine, giunta all’ottava edizione, e nella 
Stagione 2021-22 torna anche la rassegna di spetta-
coli a cura della Filodrammatica ACS Punto 3 di 
Canale che, dopo la pausa dello scorso anno, giunge 
alla sua dodicesima edizione.

Morgan Betti Assessore alla Cultura
Denis Fontanari Direttore artistico

Cultura 
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Balasso fa Ruzante

ONLINE
P E R  I N F O R M A Z I O N I 
S E M P R E  A G G I O R N A T E 
V I  C O N S I G L I A M O  D I 
C O N S U L T A R E  I L  S I T O 
D E L  T E A T R O :  W W W .
T E A T R O D I P E R G I N E . I T

PROGRAMMAZIONE A TEATRO



BIBLIOTECA
N E W S
Letture d'estate, bibloscuola, collaborazioni con il #Kairos:
una programmazione sempre fresca e sensibile

Progetto “Nati per 
leggere” nei parchi 
pubblici e adesione 
all’iniziativa #letturaday
Durante l'estate appena trascorsa la nostra biblioteca ha 
proposto l'iniziativa “Letture d'estate nei parchi pub-
blici di Pergine Valsugana”: una serie di incontri di 
lettura ad alta voce rivolti a bambine e bambini da 0 a 6 
anni accompagnati da genitori o nonni.
L'iniziativa è stata contraddistinta dall'adesione da par-
te della biblioteca al progetto #letturaday promosso 
dall'Associazione editori indipendenti per la valorizzazio-
ne della lettura ad alta voce in ogni contesto.
Gli incontri sono stati realizzati con la fondamentale col-
laborazione delle volontarie di “Nati per Leggere”, 
Adriana, Chiara, Cornelia, Renata e Tatsiana che desi-
deriamo qui ringraziare perché con la loro disponibilità 
e la loro competenza hanno permesso la buona riuscita 
dell'iniziativa. Con questo progetto la biblioteca por-
ta avanti il proprio impegno all'interno del programma 
“Nati per Leggere” promuovendo la lettura anche in 
contesti "altri", al di fuori quindi degli spazi istituzionali, 
coinvolgendo le famiglie in incontri di lettura nei parchi 

pubblici, dando valore e fruibilità ai libri e alla 
lettura anche in questi luoghi. Si valorizza e si fa 
conoscere contestualmente anche il patrimonio 
pubblico "verde" a disposizione dell'intera col-
lettività: i parchi che hanno ospitato gli incontri 
sono stati il parco della Pace, il parco di Susà, 
il parco degli Assizzi, il parco di Canzolino 
ed il parco Giarete che si sono confermati spazi 
ideali per queste proposte, soprattutto in tempi di 
restrizioni a causa della pandemia. 
I partecipanti al progetto sono stati circa 60 tra 
bambini e adulti e tra i piccoli partecipanti abbiamo 
avuto anche dei piccolissimi di 6 mesi. L'iniziativa ha 
potuto contare, oltre che sulla presenza attiva delle 
volontarie, anche sulla disponibilità del Cantiere co-
munale.

La Sezione Ragazzi ha curato e diffuso al pubblico al-
cune bibliografie per le letture estive destinate a ragazzi e 
ragazze dai 7 ai 14 anni, distinte per fascia d’età e classi 
scolastiche. In “Libro, ti porto in vacanza con me!” 
per la scuola primaria e in “Libri in vacanza 2021” per 
la scuola secondaria di primo grado, abbiamo raccolto e 
messo a disposizione dei giovani lettori un gran numero 
di titoli di narrativa e di divulgazione narrata, composto 
da moltissime novità editoriali e da alcuni classici, i “libri 
del cuore” che non passano mai di moda (perché anche la 
narrativa per l’infanzia ha i suoi best seller!). 

Nelle bibliografie per i primi anni della scuola prima-
ria hanno trovato un ampio spazio gli albi illustrati di 
qualità, mentre in quelle per le fasce d’età più alte 
abbiamo consigliato, accanto ai libri “normali”, pa-
recchi libri in forma di graphic novel, così da fornire 
una valida ed interessante alternativa ai lettori meno 
“allenati”. I suggerimenti di lettura sono stati molto 
apprezzati sia dai diretti interessati, sia da genitori 
e insegnanti.

Bibliografie per le letture estive

Segui la pagina della
Biblioteca su facebook!
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ONLINE
P E R  I N F O R M A Z I O N I 
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D E L  T E A T R O :  W W W .
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Una storia solo per te  - Illustrazione di Sergio Ruzzier



Una storia solo per te
L’affluenza del pubblico in questo 2021 è stata condizio-
nata dall’andamento della pandemia e dai conseguenti 
provvedimenti normativi che hanno regolato accessi e 
utilizzo delle sale di lettura. “Una storia solo per te” 
è un’iniziativa ideata e messa in campo da febbraio a mag-
gio (con un periodo di interruzione in marzo) per riavvi-
cinare la biblioteca al pubblico, in particolare ai bambini 
e alle bambine da 1 a 7 anni di età, dal momento che 
non è stato più possibile organizzare la tradizionale “Ora 
del Racconto” del sabato mattina con il pubblico in pre-
senza. “Una storia solo per te” è stato, come si può 
intuire dal nome scelto per l’iniziativa, un incontro di 
lettura dedicato a un solo piccolo utente, una bambina 
o un bambino che nel mese del suo compleanno riceveva 
un regalo speciale: 30 minuti di lettura ad alta voce a cura 
delle bibliotecarie, da condividere solamente con l’adulto 
accompagnatore. 

L’edizione 2021 di Biblioscuola, attività di promo-
zione della lettura dedicata alle scuole del comune di 
Pergine Valsugana, è stata caratterizzata dalla modalità di 
svolgimento online. I percorsi attivati, che elenchiamo di 
seguito, hanno riguardato la sola scuola primaria e sono 
stati ideati e condotti dalle bibliotecarie.

“PRIME AMICIZIE” PER LA CLASSE 
PRIMA PRIMARIA
Il percorso prevede la lettura ad alta voce di albi illu-
strati, con testi brevi e immagini attraenti, che narrano 
storie di amicizia, tema molto caro ai bambini e alle bam-
bine e particolarmente adatto a una classe prima per favo-
rire un clima sereno nel gruppo formatosi da poco tempo.
Durante l’incontro si coglie l’occasione per presentare la 
biblioteca (che cos’è, a cosa serve, come sono disposti i 
libri, come si ottiene la tessera di prestito…) e per invitare 
i bambini a visitarla in forma individuale e anche in orario 
extrascolastico.

“STORIE E FILASTROCCHE DI GIANNI 
RODARI” PER LE CLASSI SECONDA E 
TERZA PRIMARIA
Il percorso è dedicato al grande autore italiano di cui nel 
2020 ricorreva il centenario della nascita, in occasione del 
quale l’editoria ha pubblicato nuove edizioni di molti dei 
suoi libri arricchiti dai contributi artistici di eccellenti il-
lustratori. Le bibliotecarie, dopo aver presentato in breve 
la figura di Gianni Rodari, leggono ad alta voce brevi 
storie e filastrocche utilizzando prevalentemente albi illu-
strati, così da associare l’immagine alla parola scritta per 
rendere il percorso più accattivante e suggestivo.

Sono state proposte storie divertenti, con perso-
naggi buffi o con finali a sorpresa, corredate da 
illustrazioni molto colorate ed allettanti, e per i 
più piccoli sono stati messi a disposizione libri car-
tonati da toccare e sfogliare autonomamente (tutti 
sottoposti a quarantena prima e dopo la lettura).
L’iniziativa ha visto la presenza di 14 
fra bambini e bambine, la più piccola 
delle quali in occasione del suo primo 
compleanno e della sua prima visita 
in biblioteca. Sono stati realizzati 12 
incontri (di cui 2 per altrettante coppie 
di gemelli).

“UN LIBRO IN 5 MINUTI: INVITO 
ALLA LETTURA” PER LE CLASSI 
QUARTA E QUINTA PRIMARIA.
Il percorso dedicato alle classi quarta e quinta è 
sostanzialmente un invito alla lettura, sia indivi-
duale che condivisa in classe: vengono presentati e 
recensiti uno dietro l’altro libri per ragazzi selezio-
nati in base all’alta qualità letteraria e alla fascia di 
età. Di ogni testo si presentano trama e personag-
gi e viene letto un brevissimo brano o l’incipit per 
incuriosire con un piccolo “assaggio” di lettura.

BIBLIOSCUOLA 2021
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Collaborazione con il 
Centro Giovani #Kairos 
La collaborazione della biblioteca con l'Azienda Specia-
le Servizi Infanzia e Famiglia G.B. Chimelli (Asif  
Chimelli) si è concretizzata, oltre che nella condivisio-
ne di spazi studio presso il Centro Giovani #Kairos, 
anche nell'organizzazione di attività di promozione delle 
lingue straniere presso la biblioteca. Grazie al progetto di 
volontariato internazionale (AIESEC) attivato al Centro 
#Kairos, la biblioteca ha potuto proporre in via speri-
mentale due diverse iniziative: letture in lingua inglese 
per bambini e sportello linguistico per adulti. Gli incon-
tri di lettura in inglese per bambine e bambini da 6 a 10 
anni sono stati proposti in sezione ragazzi nelle giornate 
di martedì e giovedì pomeriggio dal 21 settembre al 14 

ottobre, mentre lo sportello linguistico in inglese, 
portoghese e russo si è tenuto in sezione adulti 
una volta alla settimana dal 22 settembre al 13 
ottobre. Queste iniziative sono state curate dalle 
tre studentesse in servizio di volontariato interna-
zionale, Beatriz e Carlota provenienti dal Porto-
gallo e Laura del Kazakistan. A loro va il nostro 
ringraziamento per essersi messe a disposizione 
con impegno e coinvolgimento per la realizzazio-
ne di questi percorsi. Visto il buon esito di questo 
progetto "pilota", la collaborazione della bibliote-
ca con Asif  Chimelli e Centro #Kairos pro-
segue sempre con l'obiettivo di promuovere la co-
noscenza delle lingue straniere e allo stesso tempo 
raggiungere e far conoscere la biblioteca a quanti 
non la frequentano abitualmente.

Co-housing e biblioteca
“Co-housing: attivatori di comunità” è un progetto 
promosso da Asif  Chimelli nell’ambito del PGZ di Per-
gine Valsugana e della Valle del Fersina. Il progetto 
offre la possibilità ad alcuni giovani di fare un’esperienza 
di co-abitazione attiva ad affitto agevolato. 
Oltre a promuovere l’autonomia abitativa e lavorativa 
dei co-houser, si propone di favorire la costruzione di 
dinamiche relazionali e di cittadinanza attiva dei giovani 
coinvolti. Nell’ottica di queste finalità Demetrio Batta-
glia, che partecipa a questo progetto, dal mese di febbra-
io di quest’anno dedica assiduamente un pomeriggio alla 

settimana alla nostra comunità, prestando alcune 
ore di volontariato presso la biblioteca. In questo 
periodo di restrizioni, con l’apertura della saletta 
filtro a piano terra della biblioteca, la sua opera di 
volontariato è stata molto preziosa, affiancando-
si al personale della biblioteca in diverse attività: 
presidio della zona triage, sistemazione dei libri 
sugli scaffali, timbratura del materiale bibliografi-
co, attività varie di supporto ecc. 
Un grazie da parte di 
tutto il personale 
della biblioteca!

Servizio sale studio della biblioteca
Col Decreto Legge 8 ottobre 2021 che ha revocato l’obbligo del distanziamento fra le persone, permettendo quindi l’utilizzo 
al 100 per cento delle varie strutture culturali, si è potuto ridare vita e vitalità alle sale studio della nostra biblioteca.
La sala studio, soprattutto durante il periodo scolastico, rappresenta uno dei servizi più importanti della biblioteca comunale, 
sia nella sezione adulti che per la sala ragazzi. Nel periodo precedente al Covid, gli otto tavoli più le cinque postazioni singole 
accanto alle finestre della sezione adulti erano molto richiesti dagli studenti che occupavano la quasi totalità dei posti dispo-
nibili, soprattutto nell’orario pomeridiano dove accanto agli utenti dei corsi universitari si aggiungevano anche gli studenti del-
le scuole medie superiori. In sezione ragazzi i cinque tavoli della zona studio erano sempre occupati in orario extrascolastico 
da gruppi di alunni della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado. Spesso la richiesta era tale che venivano 
occupati anche alcuni posti destinati all’emeroteca. L’avvento del Covid-19 e le conseguenti misure anticontagio hanno dra-
sticamente ridimensionato i servizi della biblioteca e non solo, tanto da rendere opportuna la fruizione di spazi studio anche 
presso il Centro #Kairos, resi disponibili da Asif Chimelli. Dopo diciotto mesi le sale studio della biblioteca sono state riaperte, 
sia pure con alcune (consuete) restrizioni: possesso del green-pass per gli utenti oltre i dodici anni, temperatura inferiore a 
37,5 °C, obbligo di indossare la mascherina, sanificazione delle mani e divieto di assembramenti.
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Bonus Franceschini: un'occasione per rinnovare il 
patrimonio librario e sostenere le librerie locali

Gruppo di Lettura COME UN ROMANZO

Il conseguimento da parte della nostra biblioteca del Bo-
nus Franceschini, un sostanzioso contributo finan-
ziario da parte dello Stato per l’acquisto di libri 
presso le librerie del nostro territorio, ha permesso di rin-
novare alcuni settori del nostro patrimonio bibliogra-
fico. In particolare si è proceduto a “svecchiare” la colle-
zione dei classici, ovvero i libri richiesti soprattutto per le 
letture estive dei nostri studenti. Altro settore dove si è in-
tervenuti è quello delle “guide turistiche”, aggiornato 
con l’incremento delle “destinazioni” e la sostituzione 
dei volumi obsoleti (oltre i dieci anni dalla pubblicazione).

Il Gruppo di Lettura “Come un Romanzo” è ripar-
tito dall'incontro con l'autore Pino Loperfido del 25 set-
tembre scorso, organizzato in Sala Fanton dalla Libreria 
Athena con il patrocinio del comune di Pergine. Presso 
uno spazio all’interno dell’edificio dei Canopi sono rico-
minciati gli appuntamenti mensili in presenza, indicativa-
mente il primo martedì o mercoledì del mese, a seconda 
delle presenze previste. Si valuterà tuttavia se continuare o 
meno anche l'esperienza degli incontri on line che si sono 
tenuti dal dicembre 2020 fino al maggio 2021 in collabo-
razione con le biblioteche di Tione, Pinzolo e Giudicarie 
Esteriori.

Una parte del contributo è stato destinato 
anche all’acquisto di novità sia nel settore 
della saggistica che della narrativa sia per 
adulti che per ragazzi. 

Il Gruppo di Lettura online è stato infatti fon-
damentale per non perdere il contatto con i com-
ponenti del Gruppo della nostra biblioteca duran-
te il lockdown, ma anche per conoscere quelli di 
altre realtà. In questo momento è peraltro altret-
tanto importante tornare a frequentarsi di perso-
na e trovare nuovi stimoli per continuare l’attività, 
anche aprendosi ad iniziative esterne all’attività 
della biblioteca. Di sicuro non mancheranno gli 
argomenti letterari su cui confrontarsi dopo que-
sta lunga pausa forzata dove la lettura ha avuto un 
ruolo fondamentale per il benessere psicologico 
delle persone.

Oltre il silenzio: a tu per 
tu con le demenze
“Sensibilizzare” è un bel verbo perché indica un’azione 
gentile per catturare l’attenzione di un pubblico altrimen-
ti distratto su un argomento delicato e complesso come 
quello delle demenze. Il percorso “Oltre il silenzio: 
a tu per tu con le demenze” ha preso inizio in set-
tembre, mese dedicato all’Alzheimer e alle altre forme 
di demenza, strutturandosi in una serie di appuntamenti 
itineranti nella nostra comunità di Valle. In biblioteca è 
stato allestito uno spazio espositivo contenente diversi libri 
sull’argomento, in parte presi dalla collocazione relativa 
alle specifiche patologie e in parte attinti dalla sezione bi-
bliografica dedicata all’ex manicomio di Pergine.

In questo modo gli utenti che hanno partecipa-
to al percorso hanno potuto approfondire l’argo-
mento, mentre quelli occasionali hanno preso i 
libri in prestito per conoscere meglio qualcosa di 
cui hanno solo sentito parlare.
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Riconoscimento della 
cinquantennale attività artistica
Non sono tante le occasioni pubbliche per vedere le opere 
di Gilberto Moreletti. Il comune di Pergine Valsu-
gana ha pertanto proposto in Sala Maier, dal 18 settem-
bre al 10 ottobre, un’importante esposizione del pittore 
di Viarago a riconoscimento della sua cinquantennale at-
tività artistica, dal titolo “Gilberto Moreletti. STRA-
TI D'ANIMA. Strappi & affioramenti” con presen-
tazione a cura di Alessandro Fontanari Nerofonte. 
Gilberto Moreletti nasce a Trento nel 1954 e fin da 
giovane rivela una forte inclinazione per il disegno e pas-
sione per l'arte. Dopo le scuole dell'obbligo ha continuato 
a dedicarsi nel tempo libero alla pittura. Nel corso degli 
anni è stato incoraggiato, sostenuto e consigliato nella sua 
ricerca artistica dalla forte personalità e contagiosa creati-
vità del pittore perginese Ivo Fruet che lo spinge a realiz-
zare la sua prima mostra nel 1978. Continua a dipingere 
assiduamente in solitudine nel suo laboratorio di Viarago. 
Ha esposto le sue opere in varie mostre personali e col-
lettive a Trento, Milano, Bologna, Brescia, Bergamo, Sa-
vona, Borgo Valsugana. A Pergine ha presentato le sue 
opere in cinque mostre personali nel 1978, nel 1994, nel 
2000, nel 2013 e da ultimo nel 2021. Attraverso un'o-
stinata e rigorosa ossessione per l'arte, che ha assunto i 
caratteri di un'ascesi esistenziale con crisi e illuminazioni, 
Moreletti ha creato un impressionante numero 
di dipinti, di grandi e piccole dimensioni. Le sue 
opere potrebbero dilatarsi e occupare intere pareti come 
vasti brandelli di colore strappati da un muro. E delle pa-
reti di vecchie malte intaccate dal tempo e dall'umidità 
possiedono analoghe scabrosità, graffiature, crepe, segni, 
corrosioni, macchie, aloni, raschiature, croste di colore e 
strati scoloriti. Affiorano così mondi che stanno perdendo 
il colore: eppure in questo “scolore” rimane sempre trac-
cia del luminoso, un improvviso prezioso brillare, segni di 
uno splendore indistruttibile. Minuscole schegge dei suoi 
mondi in espansione sono a volte estratte e condensate 
nei pochi centimetri di un riquadro presentando la stessa 
profonda intensità delle tele più grandi. La sua pittura ha 
fatto esperienza delle dirompenti ricerche dei protagonisti 
dell'arte informale e dell'espressionismo astratto del No-
vecento. 

Moreletti sperimenta e utilizza le più varie mo-
dalità dell'informale servendosi dei colori acrili-
ci come materiali pittorici di base, raddensati in 
spessi strati che poi stacca e scava, oppure distesi 
e diluiti in costellazioni nebbiose. Spesso inserisce 
nel dipinto cartoni, pezzi di tela e di legno, carte 
arricciate e piegate, sabbie e altro che trova a por-
tata di mano: un collage polimaterico che spezza 
la piatta bidimensionalità della tela o della tavola. 
Le sue opere nascono da uno scambio perma-
nente tra il campo di battaglia che è l'interiorità 
inquieta dell'artista e il tentativo di esteriorizzar-
la: espressione del conflitto lacerante tra desideri 
vitali dell'individuo e sistema sociale dominante. 
Per Moreletti il risultato - l'opera, il dipin-
to, il quadro - è una tappa provvisoria, un 
momento della sua ricerca. Dipinge sopra i 
quadri di venti o trenta anni prima, gratta, strap-
pa, modifica; un palinsesto, un viaggio e un com-
pito senza fine. Le stratificazioni dell'Io diventano 
sovrapposizioni, rifacimenti, lavorio ininterrotto 
su uno stesso quadro. Per ottenere l'opera bisogna 
lottare con l'ombra, cioè con il lato oscuro dell'Io, 
raschiare sottrarre, cancellare: un cammino at-
traverso l'ombra e il nulla. A conclusione del-
la mostra allestita in Sala Maier, Gilberto 
Moreletti ha omaggiato la collettività per-
ginese con la donazione del quadro “Men-
te” (acrilico e carta su compensato, cm 105x128, 2020) 
che andrà ad arricchire la quadreria comunale.

 

 
 
 

Gilberto Moreletti: Strati 
d'anima. Strappi & affioramenti
Con la presentazione a cura di Alessandro Fontanari Nerofonte, il comune 
ha proposto in Sala Maier un'importante esposizione del pittore

Mostra Moreletti (Gilberto Moreletti nel suo studio)
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Misurarci con il cambiamento
Il perginese Francesco Roat non ha bisogno 
di molte presentazioni: saggista e critico 
letterario nonché prosatore trentino, è stato 
più volte invitato al Salone Internazionale 
del libro di Torino. Da decenni scrive sulle 
pagine culturali di vari quotidiani nazionali. 
Nel suo ultimo saggio, Roat ci invita a misurarci col cambia-
mento, ove il ritorno è forse precario e in certi casi anche illu-
sorio. Proprio sul tema del ritorno scrive mediante 13 variazioni 
fra cui quello biblico del Figliol prodigo, di Ulisse, di Euridice 
dall'oltretomba e dei “nostalgici che soffrono il non poter tornare a casa”. 
Infine, non manca di analizzare temi tanto coinvolgenti quanto 
problematici come la reincarnazione e la resurrezione, nonché 
quello sulle difficoltà di chi è tornato ad Auschwitz. 
Abbiamo chiesto a Francesco Roat, che ha scritto “Miti, 
miraggi e realtà del ritorno” (Moretti&Vitali), il perché 
della scelta di tale argomento.
“In questi tempi di incertezza e timore, causa l’epidemia del Co-
vid-19, leggiamo/vediamo sui media come si speri di poter tornare 
quanto prima alla situazione precedente l’avvio del contagio. E ciò 
senz’altro ce lo auguriamo tutti. Il problema però va ben oltre la si-
tuazione pur drammatica che stiamo vivendo. Questione generale 
e cruciale, infatti, è se risulta mai possibile ritornare davvero com-
pletamente a un qualche contesto/ambito del passato. Ma se siamo 
d’accordo con l’affermazione di Eraclito: «Nel medesimo fiume, 
invero, non è possibile entrare due volte», verrebbe da concludere 
che ogni ritorno risulta da sempre impraticabile giacché, ben oltre 
un corso d’acqua, ogni altra cosa costantemente e ineluttabilmente 
muta, sia pur spesso in modo impercettibile”.

Però è paradossale dire che non ci siano ritorni. Va con-
tro la realtà quotidiana!
“Ma sì, noi ritorniamo: non solo a casa ogni sera, ma in tanti al-
tri luoghi che abbiamo un giorno visitato. Tuttavia, quanto più il 
ritorno fa seguito a una lunga separazione, tanto più esso risulta 
complicato, parziale, apparente, perfino illusorio. È quanto, ad 
esempio, nota Pessoa nella poesia Lisbon revisited, sottolinean-
do come: «Un’altra volta ti rivedo, / Ma, ahimè non mi rivedo!». 
Ovvero se gli edifici, i monumenti, le vie d’una città ci sembrano 
magari per molti decenni rimanere immutati, noi, al contrario, 
non restiamo certo tali. Quindi, se è acclarato che panta rei (tutto 
scorre), ha senso parlare della possibilità d’un vero e proprio ritor-
no di alcunché?”

Mi sembra che la tua sia una riflessione astratta 
e molto teorica. Cerca di spiegare meglio questo 
interrogativo.
“Vedi, la mia domanda apre piuttosto un interrogativo 
esistenziale ancor prima che razionale o astrattamente 
filosofico: una questione di prassi oltre che di mera teo-
ria. Mi si potrebbe rispondere che, in pratica, il ritorno 
esiste eccome. Eppure, specie se accade qualcosa che viene 
a colpirci profondamente - come una vincita fortunata, 
un’infermità grave o la morte di una persona amata - il 
soggetto che è stato così trasformato dall’evento non è più 
eguale a quello che era prima dell’accaduto. E forse egli 
non riuscirà più a “tornare” ad essere l’individuo d’un 
tempo”.

Nel tuo libro parli di miti, di racconti paradig-
matici ed enigmatici. Puoi precisare qualcosa in 
proposito?
“Sì, affronto vari miti greci che hanno a che fare col ritor-
no proprio perché esso ci appare da sempre problematico, 
enigmatico e intessuto di mistero. Sarà che il ritorno ha 
a che fare insieme con la speranza e la paura, con l’a-
more e con la morte. Il desiderio di tornare a qualcosa o 
qualcuno che ci è caro vorrebbe pertanto implicitamente 
esorcizzare e tener a debita distanza il venir meno. Come 
il rifiuto o il dissenso di fronte al ritorno dello/allo spia-
cevole svela il nostro timore ancestrale del pericolo, della 
sconfitta e della scomparsa a cui siamo purtroppo fatal-
mente destinati”. 

Tullio Campana

Il tema del ritorno 
nella visione di Roat
L'incontro con lo scrittore

L'INTERVISTA
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Workshop, esposizioni e mostre
Galleria Continua Maria Giovanna Speranza, dal 
25 ottobre 2021 al 9 gennaio 2022, allo Studio d'Arte 
Astrid Nova, dal 3 al 10 dicembre Contemporary Art 
Festival Winter Edition in Sala Maier ed a Natale la 
Giornata del Contemporaneo AMACI. Si parte con 
Studio d'Arte Astrid Nova & Area Arte La Musa, 
che sotto la direzione e l'attenta curatela della figlia Vivia-
na Puecher, dedicano a Maria Giovanna Speranza, 
nota artista internazionale, la quarta mostra nella Galle-
ria Continua a lei intitolata negli splendidi spazi appena 
rinnovati di Studio d'Arte Astrid Nova in piazza Pacini a 
Pergine Valsugana, che da lunedì 25 ottobre 2021, ha pre-
sentato al pubblico undici nuove splendide opere di gran-
de formato della sua recente produzione, alcune esposte 
nel 2019 in California, che vanno a sviscerare la bellezza e 
grandiosità del paesaggio naturale ed urbano europeo ed 
americano: dalle maestose Niagara Falls fino alla baia di 
New York, dalle gremite e storiche vie londinesi ai bianchi 
inverni canadesi, dagli scorci parigini fino alle rive dell'o-
ceano Atlantico, senza dimenticare due speciali omaggi a 
due grandi maestri del passato molto apprezzati dall'arti-
sta. Collegato all'esposizione sarà inoltre tenuto in studio 
dalla figlia Viviana, il workshop “Il paesaggio accade-
mico”. Maria Giovanna Speranza indaga l'interiorità 
umana, sogni, desideri, ricordi e sentimenti, utilizzando il 
medium pittorico come tramite per legare questi, a luoghi 
che spesso si presentano sulle sue splendide tele, come fu-
rono in passato, ed in questa occasione rientrano in studio, 
per la durata dell'esposizione anche cinque dipinti gentil-
mente concessi dai suoi affezionati collezionisti.
È stato inaugurato poi, dal 3 dicembre in Sala Maier, 
“Contemporary Art Festival Winter Season - Ma-
ria Giovanna Speranza Memorial Exhibition”, 
evento promosso dall'Assessorato alla Cultura del 
comune di Pergine, dedicato all'arte contemporanea, 
che si è concluso il 10 dicembre, e che è per l'appunto de-
dicato alla memoria di Maria Giovanna Speranza, che 
con la figlia Viviana, ne fu l'deatrice e prevederà l'ormai 
storica mostra collettiva in Sala Maier ed un intervento 
artistico allo Studio d'Arte Astrid Nova. 

Gli artisti di questa ottava edizione sono: Ma-
ria Giovanna Speranza, purtroppo recente-
mente scomparsa ed alla quale è appunto dedica-
to il festival; Viviana Puecher figlia di Speranza 
e con alle spalle anche lei numerose esposizioni 
in Italia ed all'estero, l'ultima appena terminata a 
Pasadena in California; Marco Meneghini spe-
leologo laureato in Archeologia, friulano ma resi-
dente ormai da anni a Mezzolombardo con nu-
merose pubblicazioni alle spalle, tra le quali anche 
per National Geographic; Matteo Boato noto 
artista trentino, anche lui con alle spalle numerose 
mostre sul nostro territorio ed all'estero. Ed infi-
ne, a Natale, ancora in fase di organizzazione, la 
Giornata del Contemporaneo AMACI, even-
to nazionale dedicato all'arte contemporanea pro-
mosso da AMACI Associazione Musei d'Arte 
Contemporanea Italiani, di cui Studio d'Arte 
Astrid Nova fa parte.
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Studio d'Arte Astrid Nova & Area Arte La Musa
Piazza Pacini, 8 | 38057 Pergine Vals. TN
www.astridnova.it | Tel. 3471533617

Una stagione d'arte a 
Pergine: Galleria Continua
Le splendide mostre di 
Studio d'Arte Astrid Nova & Area Arte la Musa

Maria Giovanna Speranza - Inverno Canadese
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Due gruppi di visitatori
Un pomeriggio di sole di inizio autunno ha accompagnato, saba-
to 25 settembre, la visita di due gruppi di 15 visitatori ciascuno 
a Villa Moretta, residenza e casa di spiritualità delle Sorelle 
della Misericordia di Verona, congregazione religiosa di vita at-
tiva fondata dai beati don Carlo Steeb e madre Vincenza 
Maria Poloni. La comunità locale delle consorelle, guidata da 
suor Teresa, e il dott. Lino Beber hanno illustrato le principali 
vicende storiche e le caratteristiche architettoniche del compen-
dio edilizio, sito nelle pertinenze di Costasavina, ben visibile a 
livello paesaggistico, ma sconosciuto a molti. Il luogo dunque 
ben si è prestato all’iniziativa di “Palazzi Aperti. I Municipi 
del Trentino per i beni culturali”, istituita ormai 17 anni fa 
per favorire la conoscenza di beni culturali presenti sul territorio, 
poco conosciuti o di norma non agibili al pubblico. Dai docu-
menti dell’Archivio storico comunale di Pergine Valsugana 
- Fondo famiglia Bortolamedi, si ricava che il maso Moretta 
esisteva almeno fin dalla metà del sec. XVIII e che la famiglia 
Bertolini di Trento lo aveva acquistato nel 1780 da Nicolò del fu 
Giovanni Antonio Fontanari di Costasavina. Nicolò lo aveva 
affittato l’anno prima a Domenico Perin da Valsorda, abi-
tante in Castagné, tenuto al versamento della metà delle entrate 
agricole. Alla morte di Maria Anna Bertolini, sopraggiunta 
il 13 novembre 1855, il complesso di maso Moretta fu acqui-
stato all'incanto dalla famiglia Chimelli di Pergine che ne entrò 
in possesso nell'aprile 1862. La tenuta comprendeva: “Due masi 
costituenti un solo corpo denominati in Moretta posti parte nel cir-
condario comunale di Costasavina, parte in quello di Roncogno 
con due case rustiche, ed una domenicale con cortili anditi, arative 
vignate, e non vignate con gelsi e senza, orti, zappative, vignate, 
prative, pascolive, boschive, cespulive, e crozzive della misura ca-
tastrale” complessiva di 40.313 pertiche.

Nel 1901 l’edificio principale fu ristrutturato e ampliato 
su progetto di Eduino Maoro che anticiperà in Vil-
la Moretta alcuni tratti architettonici, in particolare la 
torretta, gli ornamenti e le vetrate, poi trasposti in Vil-
la Giulia (nota come Villa Rosa), commissionatagli nel 
1910 dal marchese Vittorio Napoleone Dallarosa sul 
dosso del Zucar. Sulla facciata principale di Villa Mo-
retta, sotto le finestre, è riprodotto in caratteri capitali 
il verso latino “QUOD MARE VELIS REPERIRE 
LABORA”, tratto dall’Ars amatoria di Ovidio (I,35) 
che nel testo originale così recita: “Principio, quod ama-
re velis, reperire labora” (trad.: “Per prima cosa, datti da 
fare per trovare ciò che vuoi amare”), con evidente stor-
piatura del verbo AMARE in MARE.
Sopra ciascuna delle quattro finestre appaiono quat-
tro medaglioni decorativi che ritraggono, nell’ordine, 
Dante Alighieri, Michelangelo Buonarroti, Raf-
faello Sanzio e Giuseppe Verdi: un evidente omag-
gio al genio italiano e alle arti liberali da parte della 
famiglia Chimelli, di tradizione irredentista. Di partico-
lare pregio è l’ampia tenuta circostante la villa, in parte 
coltivata ad alberi da frutto, in parte boschiva e in parte 
adibita a parco entro il quale si trovano alcune moder-
ne strutture ricettive e un glorietto in stile orientale.
 

 
 
 

Palazzi Aperti 2021
XVII edizione
"I Municipi del Trentino per i beni culturali" da 17 anni fa per favorire la 
conoscenza di beni culturali presenti sul territorio ancora poco conosciuti 
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Area Arte La Musa & Studio d'Arte Astrid Nova Autunno e inverno 
Dal 27 settembre 2021 al 18 marzo 2022
Un autunno/inverno all'insegna dell'arte ed hobby; corsi e 
laboratori per tutti i gusti... dalle tecniche pittoriche alla 
realizzazione di capi ed accessori in lana lavorati a maglia, 
e molti altri ancora...
Prosegue per l'autunno/inverno 2021/22, l'appuntamento 
nato dal co-working tra Area Arte La Musa e Studio d'Arte 
Astrid Nova, dedicato alla presentazione delle attività, con 
tanti laboratori gratuiti, corsi tematici, workshop intensivi, 
incontri con gli artisti, la presentazione delle prossime 
mostre e di Contemporary Art Festival Winter Edition.
OpenStudio è ormai un evento a cadenza stagionale, che dal 
2016 ha assunto la forma di un vero e proprio piccolo festival 
delle arti visive. Nella bellissima sede appena rinnovata, delle 
due organizzazioni, in centro storico, una stagione intera di 
attività aperte, con la presentazione dei corsi per adulti e 
ragazzi, ormai storici, come matita e carboncino, pittura ad 
olio, acrilico ed acquerello, disegno, fumetto ed illustrazione, 
ceramica, mosaico e doratura, e molti altri ancora...
L'insegnante, nonchè artista Viviana Puecher, laureata 
all'Accademia di Belle Arti e con alle spalle numerose 
esposizioni nazionali ed internazionali, l'ultima ancora in 
corso presso la prestigiosa Gallery 30 South a Pasadena, 
in California, condurrà il corsista in uno splendido ed 
appassionante viaggio alla scoperta delle arti e delle tecniche 
preferite. Nel periodo di OpenStudio, sarà quindi possibile 
partecipare alle lezioni gratuite, ai corsi, alle mostre, ed agli 
incontri con gli artisti.

Arte: corsi e workshop per adulti e bambini
Proseguono con grande successo i laboratori e workshop in 
studio, per adulti , bambini e ragazzi...
Laboratori artistici: matita e carboncino, pittura ad olio, 
acrilico ed acquerello, disegno, fumetto ed illustrazione, 
lettering, ceramica, mosaico e doratura.

Laboratori creativi: decorazioni natalizie, decoupage, country 
style, stencil, creazione bijoux, angioletti, bambole.
Laboratori arti dei filati: taglio e cucito, ricamo, maglia 
(realizzazione di capi, berretti, sciarpe e guanti).
Il giardino incantato,
workshop di illustrazione botanica ad acquerello
Studio d'Arte Astrid Nova & Area Arte La Musa, propongono 
un interessante workshop d'illustrazione dedicato al dipinto 
botanico ad acquerello. Un corso che accompagnerà il 
partecipante in una indimenticabile esperienza artistica nella 
riproduzione di splendidi fiori alla scoperta dei più minuziosi 
dettagli di questi.

DIDATTICA PER LA SCUOLA  
Corsi per bambini e ragazzi nelle scuole
A disposizione degli insegnanti interessati in studio, le 
brochure che illustrano i nostri laboratori per la scuola: 
tecniche pittoriche, decoupage, disegno, fumetto, 
illustrazione, bambole, ceramica, laboratori dedicati al 
Natale o alla Pasqua, e molti altri...

L'arte veste la moda
Una serie di laboratori dedicati alla realizzazione di capi, 
borsette ed accessori d' alta moda mediante corsi di taglio 
e cucito o maglieria, laboratorio nato da un'idea di Maria 
Giovanna Speranza e portato avanti con amore e dedizione 
dalla figlia Viviana Puecher.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
AREA ARTE LA MUSA & Studio d'Arte Astrid Nova
Spiaz de le Oche (Piazza Pacini) 8 | Pergine Vals. | TN
Tel. 347 1533617 | www.astridnova.it
Insegnante: Viviana Puecher 
vivianapuecher.jimdo.com
mariagiovannasperanza.jimdo.com
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Fondazione CastelPergine Onlus Il castello, l’incanto e la cura
Cos’è per te il castello?
«Cos’è per te il castello? Cos’è salire sul colle, entrare 
all’interno delle mura e ammirare la bellezza che ti 
circonda? Per me il castello è un’affezione, è casa: la mia 
casa senza di lui non sarebbe pienamente casa, forse 
perché la sua immagine si è ben radicata dentro di me. 
Fin da piccolo lo vedevo tutti i giorni, su quel colle ci 
salivo per un buon pranzo o per un semplice incontrarsi. 
Ogni attimo vissuto lì si è impresso per bene dentro 
di me e, ancora oggi, ogni volta che salgo al castello 
vivo sempre belle emozioni e sensazioni. Una visita 
accompagnata da noi volontari permette di vedere la 
suggestiva mostra di sculture di Pietro Weber, di scoprire 
innumerevoli aspetti sulle vicende del castello e di entrare 
in spazi solitamente chiusi al pubblico. La Fondazione 
CastelPergine Onlus lavora anche per ridare luce a questi 
spazi: si può così accedere alla Stube di Massimiliano con 
il suo piccolo fumoir e il locale attiguo nel Torrione, salire 
negli ambienti frequentati negli anni Venti dai teosofi 
come Annie Halderman, signora americana che riuscì a 
invitare al castello il mistico indiano Jiddu Krishnamurti 
con tutto il suo seguito. La cultura del tempo poco andava 
d’accordo con le dottrine teosofiche e questa presenza 
portò anche incomprensioni e dissapori. Non è facile stare 
di fronte al diverso. In tutto questo tempo la cappella di 
S. Andrea continuò a essere utilizzata ed al suo interno 
primeggiava il dipinto con la crocifissione.
La tela, ritrovata nei depositi del castello, era contenuta 
in una cornice di legno che, nella predella, presentava la 
scena del martirio di S. Andrea. Nel fastigio è dipinta la 
data 1594. 

Il tempo vi ha lasciato le sue tracce: bruciature, colori staccati, fessure, 
deformazioni… una situazione che richiede un rapido intervento! 
Ancora una volta la Fondazione CastelPergine si dimostra sensibile 
alla cura del castello in tutte le sue forme. Nasce così il proposito di 
restaurare la pala dell’altare e l’affresco della torre della Madonna del 
quale oggi restano solo minime tracce. La Torre della Madonna (in 
fotografia) porta questo nome proprio per l’affresco che era collocato 
sopra l’arco d’ingresso e che rappresentava la Madonna Addolorata 
ai piedi del Calvario. Oggi si riesce a vedere solo parte della cornice, 
le tre croci che si stagliano sul fondo e qualche altro frammento. Il 
costo di questi interventi è di 23.040 euro. L’estesa comunità che 
già è riuscita ad acquistare il castello può ora attivarsi per restituire 
alla cappella di S. Andrea la sua pala e per non perdere l’affresco 
della Torre della Madonna. Ritorna quindi alla domanda iniziale di 
questo articolo e lascia che siano le tue emozioni a darti la risposta.

Se poi lo credi, intervieni anche tu per il restauro di queste 
opere versando il tuo libero contributo sul conto dedicato 
presso la Cassa Rurale Alta Valsugana.  
IBAN:  IT98R0817835220000000165525 
Causale: restauri pala Castello di Pergine 
e affresco Torre della Madonna. 
Insieme ce la facciamo, insieme raggiungiamo grandi risultati.
Già lo sappiamo!»

Un volontario della Fondazione CastelPergine Onlus
Volontarie e volontari con il Consiglio di Amministrazione 

Fondazione CastelPergine Onlus

La pala sopra l’altare della cappella 
di S. Andrea (foto 1932)

La cappella, collocazione originale 
della pala (foto 2017)

L’affresco ancora visibile (circa 1924) L’affresco oggi, quasi scomparso

In situ quando verrà restaurata
(rendering 2021, Enrica Vinante)

alTare in leGno e Pala d’alTare della caPPella di s. andrea (1594)

affresco della Torre della Madonna: resTauro conservaTivo

Raccolta fondi per il restauro 
del dipinto e dell’ancona lignea 
e l’intervento di conservazione
dell’affresco della Torre della

Madonna

Cassa Rurale Alta Valsugana
IBAN

IT98R0817835220000000165525
Causale: restauri pala Castello 

di Pergine e affresco 
Torre della Madonna

Castello  di Pergine
Restauro e restituzione alla Cappella di S. Andrea del

diPinto della CroCifissione Con l’anCona lignea
Restauro conservativo dell’affresco della Torre della Madonna 

Nel 2018, quando lo abbiamo acquistato per salvarlo da un futuro incerto, abbiamo iniziato a prenderci
cura del Castello, insieme. La Fondazione di partecipazione CastelPergine Onlus è nata per questo.
Perché non rimettersi insieme e recuperare la pala d’altare per collocarla al suo posto, cercando anche di
salvare quel che resta dell’affresco della Torre della Madonna, come in più occasioni è stato chiesto?
Per il restauro del dipinto e dell’ancona lignea e l’intervento di conservazione dell’affresco della Torre della
Madonna servono 23.040 euro.
Il vostro contributo – piccolo o grande – ha doppio valore perché è un nuovo progetto di comunità.  

➜ inizio 2019 
Rinvenimento della pala nei depositi del Castello e inizio
documentazione

➜ novembre 2020 
Una studentessa perginese ha motivato con la sua tesi di
laurea l’avvio di un progetto che sembrava solo un sogno

➜ estate 2021 
• Volontarie e volontari del Castello hanno fatto propria

l’idea di avviare una raccolta fondi per il restauro
• Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione

CastelPergine Onlus ha interpellato 4 aziende trentine
abilitate al restauro, invitandole a presentare entro il 10
settembre 2021 la propria offerta. Un consulente e
supervisore perginese ha guidato i sopralluoghi

• Non senza difficoltà il CdA ha scelto il laboratorio cui
affidare il lavoro, ringraziando le aziende partecipanti
per la serietà e qualità delle relazioni

➜ 20 settembre 2021 
Apertura del conto dedicato presso la
Cassa Rurale Alta Valsugana: codice
IBAN:
IT98R0817835220000000165525
Servono 23.040 euro e, per l’avvio del
lavoro di restauro che durerà circa 90
giorni, il CdA propone venga raccolto
almeno il 50% della somma necessaria. 

Castello di Pergine - CaPPella di s.andrea 
resTauro alTare in leGno e Pala d’alTare (1594)

resTauro conservaTivo affresco della Torre della Madonna

Studentessa che ha scritto la tesi di laurea sull’altare: Asia Montagner
Laboratorio incaricato dei restauri: Enrica Vinante
Supervisore dell’intervento di restauro: Roberto Perini
Coordinamento: Volontarie e volontari con il Consiglio di Amministrazione 

Fondazione CastelPergine Onlus
Periodo di esecuzione: 2021-2022
C/c dedicato: Cassa Rurale Alta Valsugana, IBAN: IT98R0817835220000000165525

cronistoria

Ricomposizione virtuale: Enrica Vinante
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Amici della storia La mostra “Iconografia del Castello di Pergine” e altro ancora
Le nostre proposte in ambito culturale
Archiviate finalmente le riunioni online, le conferenze 
e gli incontri impossibili, le letture e le ricerche “a 
distanza” possiamo finalmente chiederci: “dove 
eravamo rimasti?”. Pensare a questo presente di 
attività e al futuro speriamo segni la ripresa.
La nostra associazione, gli Amici della Storia, ha 
presentato, da sabato 28 agosto  al 9 settembre 2021, 
la mostra “Iconografia del Castello di Pergine.
Il castello, il borgo e la sua valle”, allestita in sala 
Maier. Con grande emozione abbiamo aperto i battenti 
alle 18 del sabato con i nostri attrezzi di sempre: i 
quadri con le immagini, il libro firme, i nostri volumi 
in esposizione e il desiderio di ritrovarci con i soci, 
gli estimatori, gli appassionati di storia, coloro che 
vivono e amano il territorio. Abbiamo proposto al 
pubblico una mostra fotografica con riproduzioni 
di cartoline, fotografie, dipinti, incisioni e manifesti 
sul Castello di Pergine, provenienti in prevalenza 
dalle Collezioni di Marta Scalfo-Roberto Perini 
e Rita Sittoni; dall’Archivio di  Luciano Dellai e 
dall’Archivio fotografico di Antonio Sartori; ideazione 
e l’allestimento a cura di Giuseppe Berlanda, 
Alessandro Fontanari e Roberto Perini, coadiuvati dai 
soci Claudio Morelli, Marta Scalfo, Bruno Strim e Iole 
Piva. La mostra è stata fatta in collaborazione con la 
Fondazione CastelPergine onlus ed è stata finanziata 
in parte dal comune di Pergine. Ci siamo proposti 
di incuriosire e stimolare il visitatore a osservare 
le immagini del castello e della collina sulla quale 
sorge, proposte seguendo il corso del tempo e sotto 
varie forme e tecniche, dal disegno, all’incisione, alla 
stampa, al quadro, alla cartolina, alla fotografia. 

Il Castello è ed era parte del paesaggio per gli abitanti del 
territorio, ma soprattutto per il visitatore e il viaggiatore: abbiamo 
quindi esposto immagini  del castello inserito nel paesaggio, 
dell’ambiente colto dal castello con i boschi, il lago di Caldonazzo, 
le campagne circostanti e le montagne all’orizzonte. 
Si è dato spazio all’edificio: le due cortine di mura, le merlature, 
le torri e i bastioni, i giardini e la parte interna agli ospiti illustri; 
al castello nell’immaginario e ai rimandi interiori e mentali 
del castello, ad un omaggio ai fotografi Paoli, di Pergine, che 
hanno ripreso e ritratto il Castello in molti loro scatti. La mostra 
è stato l’evento tangibile del nostro lavoro, che comunque è 
continuato, seppure in misura ridotta, nei mesi scorsi. Abbiamo 
infatti dedicato tempo alla preparazione della mostra, alla 
ricerca delle fonti iconografiche, alla sistemazione della sede, al 
lavoro di preparazione dei quaderni didattici che l’associazione 
sta predisponendo per disporre di materiale sulla storia locale 
adatto ai bambini e ai ragazzi, con l’intento di avvicinarli e  
appassionarli alla storia locale. È continuata la collaborazione 
con CastelPergine onlus: la presentazione del Codice Brandis, 
le visite teatralizzate e l’allestimento del percorso su Kafka, 
la conferenza su “Iconografia del Castello di Pergine” e quella 
sui Castelbarco. Abbiamo avuto modo anche di interloquire 
con Morgan Betti, assessore alla Cultura, e con il sindaco 
Roberto Oss Emer, per far loro presente le nostre proposte 
in ambito culturale e per esprimere la nostra preoccupazione 
per Palazzo Crivelli, che vorremmo fosse la priorità per questa 
Amministrazione, considerando le sue enormi potenzialità per 
una accelerazione  dello sviluppo culturale del nostro territorio, 
ora che Pergine dispone di due altri edifici importanti, il Teatro e la 
nuova Biblioteca comunale.

Iole Piva,
presidente degli Amici della Storia
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Cantare in coro

Scuola Musicale Camillo Moser Cantare e fare musica insieme
Music Days
Cantare e fare musica insieme è un’esperienza di 
interazione divertente e stimolante che aiuta i
ragazzi a migliorare la relazione con se stessi e
con gli altri. Il grande Maestro Claudio Abbado ha 
lasciato detto a proposito: “Il coro, come l’orchestra, 
è l’espressione più valida di ciò che sta alla base 
della società: la conoscenza e il rispetto del prossimo, 
attraverso l’ascolto reciproco e la generosità nel me; 
mette le proprie risorse migliori a servizio degli altri”. 

Gli insegnanti della scuola musicale Camillo Moser, 
nel rispetto delle limitazioni previste, stanno 
particolarmente curando con i propri allievi la pratica 
del cantare e fare musica insieme, consapevoli 
dell’importante beneficio che questo può avere per 
i ragazzi soprattutto in questo difficile periodo di 
restrizioni sociali. In particolare i “Music Days 2021” 
sono stati tre giorni di musica e allegria, trascorsi in 
compagnia all’aria aperta nel parco di Canale e nella 
vicina spiaggia di San Cristoforo esplorando le varie 
attività proposte: risveglio musicale, Cup Song, Body 
Percussion, colora la musica, Voice ON (cantare in 
coro) e Let’s Play (suonare in orchestra). Durante il 
laboratorio creativo i bambini hanno costruito dei
rumorosissimi e colorati Monkey Drums, strumenti 
etnici molto popolari. Il progetto annuale estivo
“Music Days”, che quest’anno si è tenuto a fine agosto 
in collaborazione con ACS Canale, ha coinvolto sia
allievi interni delle sedi di Pergine e Baselga di Pinè 
che partecipanti esterni dagli 8 anni fino alla I media e
si è concluso con un applaudito concertno finale.
Si è recentemente completato il progetto video “Shiny 
Happy People”, nato la scorsa primavera dall’esigenza 
di riorganizzare le modalità di diffusione al pubblico 
del lavoro svolto dagli allievi in maniera alternativa 
rispetto al concerto in presenza.

 

È ora possibile visionare sul canale YouTube della 
scuola musicale Camillo Moser i video realizzati 
con il sostegno di Cassa Rurale Alta Valsugana e 
Comunità di Valle Alta Valsugana e Bernstol che 
vedono protagonisti un centinaio di nostri allievi dai 
4 anni di età fino agli adulti, impegnati in vari generi 
musicali, dalla musica classica alla musica moderna. 
Il video del brano “Shiny Happy Peolple” dei REM ha 
ottenuto finora più di 1500 visualizzazioni con grande 
soddisfazione dei ragazzi partecipanti di entrambe le 
sedi della scuola.

Fino a inizio ottobre è stato possibile prenotare le lezioni di prova 
gratuita per conoscere gli insegnanti e scegliere lo strumento più 
adatto. Sono state particolarmente seguite le lezioni prova di
"Musica giocando e avviamento alla musica" con la maestra 
Silvia per i bambini dai 4 ai 7 anni. Attualmente il maestro di 
educazione corale MaIa Culmone sta curando il progetto di 
vocalità “CantAScuola” presso la scuola primaria Rodari IC 
Pergine 2.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
INFO: 0461/532702 (dal lunedì al venerdì dalle ore 14:00 alle ore 
18:00). Seguici su Instagram e Facebook per rimanere sempre 
aggiornato o su www.scuolamusicapergine.it.
Da gennaio sarà possibile acquistare le SMCM CARD di 5 
lezioni individuali, vi aspettiamo con alcuni maestri nuovi e 
tanti progetti natalizi!
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APS Rising Power Aiutiamo la musica a rinascere
Ritorno alle origini con il progetto “Rebirth Live”
Attualmente la musica dal vivo sta vivendo un 
pessimo periodo storico; negli ultimi trent’anni anni 
la situazione è man mano peggiorata ed ora il covid 
ha dato il colpo di grazia. Si lamentano i musicisti, si 
lamentano i promoter, si lamentano i locali e gli utenti 
finali. Manca una cultura dell’ascolto e della qualità 
che ci sentiamo in dovere di promuovere e riportare 
in vita per il bene di un valore che andrebbe altrimenti 
perduto. L’intero mondo dei lavoratori dello spettacolo 
è in un momento preoccupante e senza prospettive: 
non si sa se e quando l’intrattenimento live potrà 
riprendere. Questa recente pandemia ha evidenziato 
come il settore culturale dell’intrattenimento sia una 
risorsa importante, se non essenziale, per vivere al 
meglio il proprio tempo libero. Il fenomeno social delle 
esibizioni da casa è stato interessante, ma non può 
assolutamente sostituire il valore di uno spettacolo 
dal vivo, dal punto di vista qualitativo, professionale 
e non per ultimo emozionale. L’esperienza live rimane 
irriproducibile tramite la tecnologia e rischia di sparire 
non solo per quest’estate, ma per sempre.
L’organizzazione è resa estremamente complessa 
causa le stringenti regole vigenti, la burocrazia 
e la gestione delle responsabilità a prevenzione 
covid. Mancando i soggetti proponenti, abbiamo 
ritenuto che l’unico modo per salvare la musica dal 
vivo sia rimboccarsi le maniche e impiegare tempo, 
responsabilità ed energie personali, nonché la propria 
esperienza e sensibilità, auspicando che la nostra 
proposta non sia percepita come una qualsiasi 
manifestazione con scopi commerciali, ma come 
tangibile iniziativa culturale di qualità che assume 
funzione di coinvolgimento sociale ed importante 
attrattiva del nostro territorio.

La nostra APS ha deciso quindi di affrontare la situazione, 
gestendo in toto una serie di eventi impiegando la trentennale 
esperienza e professionalità in sinergia con i comuni interessati, 
sponsor privati e settore turistico, con lo scopo principale 
di contribuire alla rinascita della musica dal vivo di qualità, 
creando nuovi spazi e modi di vivere l’esperienza della musica 
da vivo come importante momento aggregativo culturale e 
sociale. Un ritorno alle origini dato che nel 1997 era partita 
proprio organizzando concerti. Grazie al rinnovo della direzione 
ora abbiamo nuovi volontari che abbracciano la nostra 
mission e credono nella necessità di rivitalizzare il mondo 
dell’intrattenimento musicale live. Con il 2021 la nostra APS ha 
anche definitivamente ceduto la gestione dei corsi musicali alla 
neo APS Sinergia Musicale formata dagli stessi insegnanti. 
Per informazioni sui corsi: 
www.sinergiamusicale.it. 
L’anno scorso abbiamo organizzato e gestito due spettacoli 
sulla spiaggia di S. Cristoforo e sulla spiaggia di Calceranica/
Caldonazzo. Le serate hanno riscosso un enorme successo, sia 
come partecipazione del pubblico che come riscontro da parte 
degli esercenti che hanno sponsorizzato gli eventi. Quest’anno 
gli esercenti ci hanno chiesto a gran voce di riproporre le 
serate incrementando il numero degli eventi. Siamo riusciti 
a realizzare una serie di intrattenimenti d’ascolto in piazza 
Municipio a Pergine, quattro eventi sulle spiagge/parchi dei 
laghi di Caldonazzo (cus S.Cristoforo Darsena e spiaggie libere 
di Calceranica e Caldonazzo) ed altri tre in collaborazione con il 
comune di Levico.  

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Seguici sui canali social!
Recapito APS Rising Power: 
segreteriarising@libero.it  

 

Band Kombrikola in concerto a S. Cristoforo, settembre 2021 - Fotografia di Gianni Maoro

Scuola Musicale Camillo Moser Cantare e fare musica insieme
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Coro Calicantus L'arte del canto e il suo beneficio
“Canta che ti passa!”
Nelle parole dell’adagio c’è molto più della semplice 
leggerezza che per prima traspare; c’è il bisogno e la 
voglia di affidarsi all’arte del canto che tocca e muove 
le emozioni e nel contempo eleva lo spirito.
Non meno importante: per cantare è necessario 
respirare e questo porta beneficio anche al fisico 
alimentando così la serenità ed i buoni pensieri. 
Meglio ancora se tutto avviene in compagnia, in coro, 
e sotto la direzione di persone preparate. L’ancora 
attuale clima di limitazioni ed incertezze ci ha fatto 
scoprire modi nuovi di portare avanti la nostra 
passione. Grazie alla sinergia con il nostro ottimo 
maestro, Eduardo Bochicchio, ci siamo adoperati a 
mantenere vivo l’interesse dei coristi incontrandoci 
“online”, poi con lezioni individuali, prove a quartetti 
e prove a sezioni fino a quando non è stato possibile, 
con grande gioia, tornare a cantare tutti insieme. 
Un grazie particolare al comune di Pergine che ci ha 
concesso l’uso di uno spazio adeguato. Mese dopo 
mese siamo arrivati alla fine dell’estate pronti per 
i primi appuntamenti con il pubblico che ha dato a 
tutti una carica speciale. Gli appuntamenti proposti 
ci hanno permesso di presentare un ampio spaccato 
del nostro repertorio: in pochi giorni siamo passati da 
musiche dei primi ‘900 fino a musiche moderne, fra 
varie lingue (italiano, inglese, spagnolo, russo, latino), i 
vari “generi” - dalla musica sacra, alla musica profana, 
alla musica pop anni ’70-’90, scritti da importanti 
compositori sia trentini che internazionali. 
Abbiamo avuto il piacere di condividere questi 
momenti con altri quattro cori, riassaporando appieno 
il gusto del concerto (trovate tutti i dettagli sul nostro 
sito web www.corocalicantus.it). Ora ci prepariamo 
per il Natale e poi nel 2022 confidiamo di tornare 
alla normalità e poter così festeggiare pienamente i 
TRENTA anni del Calicantus. 

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Sappiamo che non tutti sono stati fortunati come noi 
e che il duro periodo che stiamo vivendo ha lasciato il 
segno in diverse compagini corali. Estendiamo l’invito 
a quanti avessero voglia di ripartire e rientrare in un 
coro a contattarci (via facebook o sul sito 
www.corocalicantus.it). 
Le nostre porte sono sempre aperte.

Natale è dietro l’angolo: vi aspettiamo!
Coro Calicantus

Sandra Vicentini
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Coro Castelpergine “Festa Granda” con il nuovo maestro
Un 2021 con un’importante
novità per il nostro coro
Il giovane Marco Gadotti è il nostro nuovo maestro. 
Nonostante la giovane età non è nuovo ad esperienze 
musicali. Infatti suona nella Banda Sociale di Pergine, 
è organista del coro parrocchiale locale ed è diplomato 
in flauto traverso presso il conservatorio di Trento. 
Da quando a fine aprile le normative anti-covid ci 
hanno permesso di riprendere le prove, grazie alle sue 
capacità siamo stati in grado di eseguire un cospicuo 
numero di canti, fra cui un nuovo brano che va ad 
arricchire il nostro già ampio repertorio.
Il suo debutto ufficiale è avvenuto venerdì 10 
settembre nel parco del castello di Pergine, ove ha 
ricevuto i primi meritati applausi. Il giorno seguente, 
in occasione della “Festa Granda”, presso il Teatro 
comunale è andato ancora meglio, ricevendo 
l’apprezzamento del pubblico e di quello del 
presidente della Federazione dei cori Paolo Bergamo, 
che ha ringraziato pure l’ex maestro Giorgio Dalmaso 
per tutti gli anni di insegnamento, dedizione e impegno 
profusi in questo lungo pezzo di storia del coro.
Gradito e apprezzato ospite di questa nostra 24^ 
rassegna “Che bel Cantar” è stato il coro Calicantus 
di Pergine, diretto dal maestro Eduardo Bochicchio, 
che si è esibito dopo di noi con un repertorio nuovo e 
impegnativo. 

A loro il nostro ringraziamento con una stampa del pittore Carlo 
Girardi, raffigurante il nostro bel castello, la cui gigantografia 
faceva da sfondo al palco dove ci siamo esibiti. Negli ultimi 
mesi di questo 2021 il coro è stato impegnato in due importanti 
eventi: ai primi di novembre siamo stati in quel di Amstetten per 
festeggiare i 50 anni della prima trasferta del coro nella cittadina 
austriaca, mentre a fine dicembre, dopo due anni di forzato 
stop, saremo impegnati con il tradizionale concerto di Natale. 
Ringraziamo infine il comune di Pergine e la Cassa Rurale Alta 
Valsugana che con il loro supporto hanno permesso la riuscita 
di questo evento. 

Roberto Bello
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Il nostro sentito quarantesimo
Una festa che si stava rincorrendo da tre anni, rinviata 
prima per poter preparare uno spettacolo teatrale 
per celebrare la ricorrenza e poi più volte a causa del 
Covid-19 e delle conseguenti norme di contenimento. 
Il quarantesimo del Circolo culturale filodrammatico 
di Ischia sembrava non s’avesse da fare ed invece, 
di fronte alle prime aperture e alla possibilità di 
organizzare qualcosa, il direttivo del sodalizio non 
s’è tirato indietro e ha fissato una data alla fine di 
agosto. Cosicchè s’è festeggiato pure il Centenario 
della nascita della prima filodrammatica, visto che 
quello che allora si chiamava Circolo filodrammatico 
d’Ischia nacque nel 1921. L’attività purtroppo venne 
sospesa nel 1973 per via della riconversione dell’allora 
teatro a scuola, per poi riprendere nel 1978 nella nuova 
struttura ospitata dalla canonica, quello che oggi è il 
Teatro comunale intitolato a Mario Roat, il fondatore 
della Cofas. La festa, rigorosamente all’aperto presso 
gli spazi della scuola materna Don Giovanni Angeli 
(proprio quella che nel 1973 ebbe bisogno dei locali 
del teatro: alle volte il destino... ) non era partita con i 
migliori presupposti, considerato che, al termine della 
santa messa celebrata in ricordo dei filodrammatici 
defunti, sull’arena della scuola si è abbattuto un 
temporale che aveva fatto temere il peggio. Ma dopo 
un’oretta la cerimonia è ripresa con l’apertura del 
presidente della filodrammatica, Gianluca Filippi.
“Una volta il teatro viveva di maschere, ora di 
mascherine. Una volta i nostri palchi erano affollati di 
attori, ora il distanziamento li costringe a stare lontani 
fra di loro”, ha sottolineato Filippi. “Una volta avevamo 
le platee straboccanti di persone, ora il vuoto o quasi. 

Non è questo il teatro che amiamo, il teatro che vogliamo ricordare. 
Non è il teatro che vogliamo celebrare in questo nostro quarantesimo 
anniversario. Questa pandemia sta cambiando il nostro modo di fare 
teatro, ma non lo scalfirà. Questa pandemia sta tenendo lontano il 
nostro pubblico, che però mai ci abbandonerà. Questa pandemia ha 
portato via alcuni dei nostri amici, che però ricorderemo per sempre. 
Questa pandemia, alla fine, ci ha dato la forza per resistere ancora di 
più e per stringerci intorno alla nostra passione”.

Nell’occasione è stato presentato il volume “Il teatro siamo 
noi”, terzo della serie edita in occasione rispettivamente del 
ventesimo, del trentesimo e, per l’appunto, del quarantesimo.
Nel libro vengono raccontati 40 anni di storia della 
filodrammatica, ricordando anche gli anni della prima fondazione. 
In particolare, vengono ripercorsi gli ultimi 10 anni, con gli 
spettacoli, le bellissime foto (molte delle quali del fotografo 
Claudio Condini), i momenti conviviali. Nel volume anche 
l’intervento del presidente Gino Tarter, presente alla festa, 
che ha ricordato lo spirito innovativo che ha sempre animato 
la filodrammatica di Ischia. Nel corso della serata sono stati 
inoltre nominati i nuovi soci onorari, che si aggiungono a quelli 
nominati 10 e 20 anni fa. Si tratta di Eleonora Angeli, Claudio 
Lazzeri, Daniele Filippi, Ermenegildo Pedrini, Stefano Tavernini 
e Gianluca Filippi. In chiusura la festa si è conclusa con la cosa 
che la filo di Ischia sa fare meglio: stare sul palco. In scena è 
andato lo spettacolo Rometta e Giulieo ispirato alla nota tragedia 
di Shakespeare. Un momento divertente che ha suggellato una 
bellissima serata. L’appuntamento è per il prossimo decennale. 
Anzi a prima, con il prossimo spettacolo.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Seguici sui canali social!

Il regista Ermenegildo Pedrini
e il presidente Gianluca Filippi

Filo Ischia
Lo spettacolo del 40esimo
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IL VALORE
DELLO SPORT
Finalmente, dopo quasi due anni, con-
dizionati dall’epidemia Covid 19 che 
ha rivoluzionato le nostre abitudini, 
abbiamo potuto premiare nella bel-
lissima cornice di piazza Municipio i 
Dirigenti sportivi e gli Atleti perginesi 
che si sono particolarmente distinti. 
Alla presenza di alcuni componenti 
della Commissione Sport, come 
Flavio Girardi (Periscopio), Dimitri 
Santuari (Basket), Lara Bergamini 
(atletica Oltrefersina), il sottoscritto 
Franco Demozzi e la vice sindaco 
Daniela Casagrande, abbiamo ri-
marcato l’importanza dello sport qua-
le strumento sociale per la crescita dei 
nostri giovani e il miglioramento della 
salute nella nostra vita quotidiana. 

IRENE PEDROTTI, 
ATLETA DELL'ANNO
Atleta dell’anno 2019 è stata proclamata la ju-
doka Irene Pedrotti, tesserata con la Dojo 
Equipe Bologna, che ha conquistato il titolo 
italiano junior e senior nella categoria 70 
kg, raggiungendo importanti traguardi a livello 
nazionale e internazionale. In questi giorni Irene 
è entrata a far parte del programma olimpico per 
Parigi 2024 con la nazionale italiana, sperando di 
coronare un sogno molto ambito per gli sportivi 
di ogni disciplina. 
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Sport > Progetto speciale fondi europei, Energie rinnovabili, Risparmio energetico

Premiazione dei dirigenti 
sportivi che si sono distinti 
Lo sport come strumento sociale per la crescita dei nostri giovani
e il miglioramento della salute nella vita quotidiana



PREMIAZIONI A SPORTIVI
E DIRIGENTI: GRAZIE PER IL 
VOSTRO TEMPO
Enrico Tomasi è stato nominato dirigente dell’anno 
2019. Fondatore e ancora presidente dell’associazione di 
ginastica artistica Cliogym Pergine, oltre ad aver avvici-
nato tantissime ragazze a questo bellissimo sport è sempre 
disponibile ad aiutare nell'organizzazione di manifestazio-
ni sportive sul territorio perginese. Nel 2020, anno del-
la pandemia, l’atleta identificata dalla Commissione 
sport è risultata Ottavia Angeli, agonista della Clio-
gym Pergine, che ha colto un’importante affermazione 
nella Special Edition 2020 a Rimini, conquistando la 
medaglia d’oro nel volteggio, corpo libero e trave nella 
categoria Silver E3. Quale dirigente dell’anno 2020 
è stata premiata Marina Taffara, insegnante di scienze 
motorie, cofondatrice, presidente, dirigente e allenatri-
ce dell’associazione MoviMente, associazione sempre 
molto presente nel promuovere l’educazione motoria 
e lo sport nelle palestre per le giovani generazioni. Una 
menzione particolare per Christian Pallaoro, ciclista 
e biker che macina chilometri e risultati importanti sia a 
carattere nazionale che internazionale. 

Come ho sempre scritto su 
queste pagine, lo sport perginese 
è molto in salute e voglio 
chiudere questo mio breve 
articolo ringraziando quanti/e 
nelle nostre associazioni/società 
impegnano il loro tempo libero 
al fine di far crescere i nostri 
ragazzi/e con principi importanti.

Fotografia di Giuseppe Facchini

GIANLUCA POZZATI, 
SUCCESSO NELLO SPORT
E NELLA VITA
Ci complimentiamo con Gianluca Pozzati, primo 
perginese che si può fregiare dell’aggettivo OLIMPI-
CO, avendo partecipato alle recenti Olimpiadi di 
Tokyo2020. Nessun altro concittadino prima di lui 
aveva coronato tale sogno: Gianluca non si dimen-
ticherà mai del 2021, visto che oltre alla gara olim-
pica ed alla partecipazione a numerosissime gare di 
coppa del mondo, si è laureato campione italiano di 
triathlon-olimpico a Lignano Sabbiadoro. Non solo 
successi sportivi: infatti il 23 settembre Gianluca ha 
conseguito la laurea magistrale in Management En-
gineering in lingua inglese presso l’università degli 
studi di Bergamo. Un esempio per l’attività agonisti-
ca, ma anche per l’impegno scolastico. Chiara dimo-
strazione di come nella vita si possano fare entrambe 
le cose.

Sport 
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Campionato Europeo
Under 23 di Judo a Budapest
Irene Pedrotti, medaglia d’argento agli Europei Under 23 di Judo

Cammino non facile per Irene: la giovane atleta pergine-
se era infatti opposta nel primo incontro a Minel Akde-
niz, giovane ma esperta turca già titolare nella nazionale 
maggiore del suo paese. Incontro comunque vinto con 
una condotta molto aggressiva da parte di Irene Pedrot-
ti, che non ha lasciato spazio all’avversaria. Nei quarti 
di finale si è sbarazzata della olandese Silja Kok, sua 
autentica bestia nera, e poi in semifinale ha battuto per 
Ippon la georgiana Mariam Tchanturia. Finale molto 
tirata contro la compagna di nazionale, e storica avver-
saria, Martina Esposito che ha avuto la prontezza di 
piazzare un vantaggio tecnico subito ad inizio incontro, 
vantaggio difeso fino alla fine nonostante i continui ten-
tativi di recupero da parte di Irene. Si tratta comunque 
di un ottimo risultato; un podio europeo che rappresenta 
uno stimolo in più per i prossimi Campionati Italiani 
Assoluti a dicembre e per la prosecuzione della corsa 
Internazionale.

ORGOGLIO TRENTINO 
Alla Ludovika Arena di Budapest è andata in 
scena l’edizione 2021 dei campionati europei un-
der 23 di judo olimpico dal 5 al 7 novembre. Tra i 
convocati della nazionale italiana di Judo c’era 
anche Irene Pedrotti, cresciuta presso l’associa-
zione Asd Judo Caldonazzo dalla madre Casa-
grande Greta, maestro di Judo 5°Dan e passata 
da quattro anni a Bologna dove ora studia scienze 
motorie. L’atleta trentina tesserata dal Dojo Equi-
pe Bologna, si è guadagnata la convocazione gra-
zie ai risultati precedentemente ottenuti. Secondo 
Campionato Europeo consecutivo per Irene, che 
nel 2020 aveva partecipato al Campionato Euro-
peo Under21 in Croazia, concluso con una pro-
va tanto generosa quanto sfortunata. Questa volta 
le cose sono andate decisamente meglio: Irene ha 
conquistato il secondo gradino del podio nella ca-
tegoria fino a 70 kg, battuta in finale dalla compa-
gna di nazionale Martina Esposito, ottenendo 
così una splendida doppietta per i colori azzurri. 
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Sport e territorio
Un appuntamento sportivo importante, 
che segnerà la sfida tra i ciclisti più famosi 
del mondo e che vedrà coinvolto tutto il 
territorio nella riuscita di uno degli eventi 
clou del calendario ciclistico internazionale 
Il Giro d'Italia quest'anno vedrà protagonista la Valsu-
gana e aprirà al mondo le finestre non solo su una bellis-
sima parte della nostra Provincia, ma su tutto il Trenti-
no, che sarà impegnato nell'accoglienza e nelle varie fasi 
organizzative, nel rispetto di tutte le norme di sicurezza 
previste per un grande evento che si svolge in un periodo 
particolare come quello che stiamo vivendo.
La presentazione si è svolta a Levico, presso la Sala Se-
nesi del Palazzo delle Terme, alla presenza del presidente 
della Provincia autonoma di Trento Maurizio Fugat-
ti, dell’amministratore delegato di Trentino Marketing 
Maurizio Rossini, dei presidenti dell’Apt Valsugana 
Lagorai Denis Pasqualin e dell’Apt Alpe Cimbra 
Nicola Port. Nel corso della conferenza stampa, mode-
rata dal capo ufficio stampa della Provincia Giampaolo 
Pedrotti, è poi intervenuto in video collegamento Mau-
ro Vegni, direttore del Giro d’Italia, che ha commentato 
gli aspetti tecnici e organizzativi. In platea altri rappresen-
tanti istituzionali: Gianni Beretta - sindaco di Levico, 
Isacco Corradi - sindaco di Lavarone, Elisabetta Wolf 
- sindaca di Caldonazzo, Roberto Oss Emer - sindaco 
di Pergine, Luca Bettega - vicesindaco di Borgo Valsu-
gana, Pierino Caresia - commissario della comunità di 
Valle, Paola Mora - presidente del Coni Trentino, Gio-
vannina Collanega  - presidente della Fci Trentino. 

“Siamo felici ed orgogliosi che i nostri territori siano coin-
volti in questo importantissimo appuntamento sportivo”, 
ha detto il presidente Fugatti, “si tratta di tappe impe-
gnative, che sotto l’aspetto ambientale e turistico presentano 
tante peculiarità che uniscono sport e vocazione territoriale. 
Richiedono sicuramente uno sforzo organizzativo da parte 
di tutto il sistema Trentino, ma questo non ci coglie imprepa-
rati: siamo pronti ad accompagnare il Giro d'Italia in que-
sta sfida e vogliamo farlo al meglio, anche dal punto di vista 
dell'ospitalità e dell'accoglienza agli sportivi, ai loro accom-
pagnatori e al pubblico che vorrà essere presente"

Ricordando la Sega di Ala che ha fatto scoprire 
uno scorcio poco conosciuto del Trentino, Fugatti 
ha ricordato che il nostro territorio ha tanti luoghi 
da esplorare e le tappe 2022 possono essere 
l'occasione per farli scoprire. 
"Deve esserci però la volontà del territorio. Dall'inizio e fino 
alla conclusione di questo percorso il messaggio che vorrei far 
passare è quello di un territorio che lavora congiuntamente 
perché la tappa possa riuscire ed emerga l’unità di tutte le 
amministrazioni comunali, dal Tonale a Lavarone, fino a 
Borgo Valsugana", ha aggiunto il presidente.

Il Giro d'Italia farà 
tappa in Valsugana
Protagoniste le salite di Vetriolo e del Menador
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LE TAPPE TRENTINE
Le due tappe trentine, la numero 17 e la numero 18, sono 
state annunciate con i loro passaggi più significativi: l'arrivo a 
Lavarone da Ponte di Legno il 25 maggio 2022 e la partenza 
il giorno successivo da Borgo Valsugana verso Treviso. 
Nel tratto trentino, dal Passo del Tonale la carovana del Giro 
attraverserà quindi tutta la Val di Sole e la parte di Val di Non 
che porta fino alla piana Rotaliana, risalirà poi a Segonzano e 
scenderà in Valsugana. Qui i ciclisti affronteranno due salite 
durissime, che porteranno i campioni a sfidarsi verso la classifica 
finale del Giro, considerato che la tappa trentina è prevista 
nell'ultima settimana di gara: il passo Vetriolo e il Monte Rovere, 
con la strada del Menador, dove si prevedono stacchi importanti 
tra i partecipanti prima dell’arrivo a Lavarone.
Il giorno seguente la partenza da Borgo, con il percorso che 
attraverserà tutta la Valsugana fino al confine con il Veneto. 
Momenti sportivi appassionanti, dunque, in un tratto 
dai panorami suggestivi che si prepara ad essere vissuto 
come un grande evento collettivo, dove tutto il Trentino 
si presenterà al mondo degli amanti del ciclismo. 

Nel corso dell'incontro la tappa è stata commentata dal punto 
di vista tecnico, oltre che da Mauro Vegni, anche da Stefano 
Casagranda, presidente del Veloce Club di Borgo, che ha 
sottolineato: "Queste occasioni devono essere uno stimolo per chi 
lavora per il ciclismo in valle, il Giro potrà essere un’opportunità per 
investire sulle due ruote".

"In accordo con la Provincia abbiamo deciso da qualche anno di far 
scoprire al vasto pubblico del Giro d’Italia qualche grande salita 
facendo, di conseguenza, scoprire dei territori che molto possono 
contribuire alla spettacolarità delle immagini TV ed allo sviluppo 
turistico dei nostri territori" - ha commentato Rossini. "Il Giro è 
cresciuto molto proprio nell'efficacia della diffusione delle immagini 
e nelle numeriche ad essa correlate: sono oggi quasi 800 milioni gli 
spettatori televisivi che seguono la corsa in 5 continenti attraverso più 
di 200 Paesi collegati. I canali di diffusione sono però oggi i più vari e 
si possono così cogliere molteplici possibilità. Testimonianza ne è la foto 
che nella passata edizione è diventata la più iconica del Giro d'Italia: 
quella del poi vincitore Egan Bernal in crisi sulla salita di Sega di Ala 
e sostenuto dal suo gregario fra due ali di folla. Grazie, anche, a questa 
foto la salita di Sega di Ala è oggi proiettata nell’immaginario di tutti 
i cicloamatori come una meta irrinunciabile".

Un'occasione turistica e di 
promozione nel pieno 
rispetto delle regole
E il territorio sarà protagonista anche per la presenza 
del "villaggio" con gli sponsor, la stampa internazio-
nale e numerosi ospiti d’eccezione che accompagne-
ranno la preparazione dell'arrivo e della partenza degli 
sportivi. Nei prossimi giorni sono in programma dei 
sopralluoghi tecnici preparatori alla messa a punto de-
finitiva della tappa, che in ogni caso manterrà le dovute 
regole sanitarie: green pass, dove necessario, mascheri-
ne e distanziamento.
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Associazionismo: SPORT | GARE | EVENTI SPORTIVI | BENESSERE

Alta Valsugana Volley Tanta voglia di fare
Una nuova partenza
L’Alta Valsugana Volley è ripartita nella nuova 
stagione agonistica con tanta voglia di fare e fare 
bene. Il Covid ha creato tanti problemi anche allo 
sport e le limitazioni sono state molteplici, ma la 
società perginese ha organizzato tutto alla grande, 
con la massima sicurezza per le giovani atlete. Non è 
stato possibile allestire un campionato di categoria 
superiore, ma sulla scorta della tradizione si è scelto 
di iscrivere ai campionati solamente squadre giovanili: 
under 18, under 16, under 14, under 13, under 12 oltre 
al minivolley. L’attività giovanile è sempre stata il 
fiore all'occhiello della società e in questo momento di 
rifondazione si è deciso di ripartire dalla base, creando 
quelle che potrebbero essere le fondamenta di un 
progetto a medio termine che riporti l'Alta Valsugana 
Volley ad essere un riferimento per le piccole 
pallavoliste nella valle e magari non solo per loro.
Il nuovo direttore tecnico Marco Rozza conferma 
la necessità di esperienza da parte delle atlete e 
delle giovani squadre, aumentando quelli che sono 
i numeri soprattutto della base, auspicando che 
siano sempre di più gli iscritti ai corsi di minivolley, 
che dovrebbero essere una divertente anticamera 
dell'attività agonistica nella pallavolo. Rozza è 
ritornato a Pergine ritrovando un ambiente con la 
volontà e l'entusiasmo per ripartire; persone che si 
impegnano per rendere possibile la pratica di una 
buona pallavolo in valle e che necessitano di tutto 
l'aiuto da parte di chi ama questo sport, dispone di 
un po' di tempo libero e ha voglia di mettersi in gioco. 

Il principale obiettivo è comunque quello di riempire la palestra 
con piccoli atleti e atlete che si divertono giocando a pallavolo. 
L’Alta Valsugana Volley vi aspetta presso la palestra del Marie 
Curie di Pergine anche con corsi di minivolley, minisport e 
giocomotricità. 

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Altre informazioni sul sito
www.altavalsuganavolley.it 
oppure sulla pagina Facebook!

Giuseppe Facchini 
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New Skating Butterfly Pergine Pattinaggio artistico
Con voi da più di vent'anni
L’associazione New Skating Butterfly da oltre 
vent’anni si occupa di promuovere l’apprendimento 
delle tecniche di base di pattinaggio artistico su 
ghiaccio, orientando gli atleti verso il pattinaggio 
sincronizzato. Lo spirito col quale l’attività viene 
proposta non è di tipo agonistico: a bambini, ragazzi e 
anche adulti si propone un allenamento costruttivo ma 
anche divertente, durante il quale si possa trascorrere 
qualche ora con serenità, scaricando le tensioni 
accumulate durante le quotidiane attività scolastiche 
e lavorative, acquisendo in gruppo nuove abilità 
motorie e realizzando delle coreografie su ghiaccio. 
L’attività, che si svolge presso lo stadio del ghiaccio 
di Pergine Valsugana, inizia ad ottobre e si protrae 
fino alla fine di marzo. I corsi sono rivolti a bambini e 
bambine dai 5 ai 99 anni, suddivisi in gruppi in base 
a età e capacità. Il sabato mattina è tipicamente 
dedicato ai più piccoli e a chi, per impegni scolastici, 
preferisce allenarsi una volta a settimana. Il martedì 
e giovedì sera si allenano i ragazzi e le ragazze più 
grandicelli ed esperti mentre il lunedì sera è dedicato 
ai “bambini” molto grandi, dai 18 anni in su, di livelli 
eterogenei ma accomunati dalla voglia di pattinare. 
Da alcuni anni vengono organizzati dei cicli di 8 lezioni 
di un’ora ciascuna, rivolte a bambini di 4-5 anni che 
intendono accostarsi in modo giocoso al pattinaggio.
Le attività delle ultime due stagioni (2019/2020 e 
2020/2021) sono state purtroppo fortemente limitate 
a causa della pandemia. 

Gli allievi iscritti per la stagione 2021/2022 sono circa 90, ma 
si auspica che nel corso dell’anno qualcun altro si aggiunga al 
bellissimo gruppo di pattinatori, in modo da riprendere i numeri 
di qualche anno fa e dare maggior respiro alla gestione della 
società. Si accettano iscrizioni anche in corso d’anno.
La stagione si conclude di norma con il saggio di fine anno; lo 
spettacolo coinvolge tutti gli atleti, impegnati in coreografie a 
tema che, con musiche e costumi, danno sempre luogo ad una 
performance emozionante. Nelle ultime due stagioni non è stato 
possibile mettere in scena il saggio finale, perciò con questa 
uscita pubblichiamo immagini relative agli allenamenti. 
Contiamo di concludere degnamente la corrente stagione e 
di avere, per la prossima uscita, del materiale fotografico che 
renda giustizia a quanto imparato durante l’anno. Il gruppo delle 
istruttrici è coordinato dalle federali Marina Curzel e Sabrina 
Fruet, coadiuvate da Eva Fauster, Federica Anderle, Anna Beber, 
Irene Susini, Silvia Beber, Anna Broseghini, Elisa Savastano 
ed Elisa Bebber. Il Presidente Maurizio Beber e i membri del 
Direttivo Matteo Savastano, Michele De Monaco e Sandra 
Floriani.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per informazioni e notizie ci potete contattare via email 
all’indirizzo newskatingpergine@gmail.com oppure sul nostro 
sito www.butterflyskating.altervista.org
Seguici su: Facebook/gruppo “New Skating Butterfly Pergine”
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G.S. Valsugana Settima in Italia
Aldo Andrei campione italiano
La stagione agonistica del GS Valsugana Trentino 
è stata impreziosita dal risultato alla Finale Oro di 
atletica leggera che si è svolta a Caorle e che ha visto 
gareggiare le dodici migliori società italiane per i 
punteggi ottenuti nelle varie gare.
Il sodalizio guidato da Mauro Andreatta e Mattia 
Gasperini ha ottenuto il settimo posto nel 
settore femminile con il punteggio di 125 punti, 
un piazzamento di grande valore che permette di 
partecipare alla Finale Oro anche del prossimo anno, 
privilegio riservato alle squadre migliori classificate.
Il titolo nazionale è stato vinto dall’Atletica Brescia 
che ha preceduto l’Atletica vicentina e la Pro Patria 
Milano. A seguire la Bracco atletica, l’Atletica Riviera 
del Brenta, l’Atletica Rieti, il Gs Valsugana, La 
Fratellanza, la Quercia Trentingrana, Cus Perugia, Pro 
Sesto, Acsi Italia. Tra i migliori risultati ottenuti dal 
Gs Valsugana nella due giorni la vittoria nel salto in 
lungo della lettone Mara Griva con la misura di 6,27, il 
terzo posto della sorella Gundega Griva nel lancio del 
giavellotto con 45,07 e di Ildze Bartascenoka nel salto 
con l’asta con la misura di 3.75.  

Grande protagonista Noa Ndimurwanko di Levico Terme che 
nel lancio del martello ha fatto registrare il quarto posto con la 
misura di 55.57. Ottimi risultati anche per Gloria Ava settima nel 
lancio del disco e per Debora Beltramini nel salto in alto.
Aldo Andrei, il forte marciatore del Gs Valsugana ha conquistato 
il titolo di campione italiano nella categoria Promesse sulla 
distanza dei 35 chilometri. Era la prima volta che Andrei marciava 
su questa distanza, che nella prossima stagione verrà introdotta 
nelle competizioni internazionali. La gara per l’assegnazione 
dei titoli italiani si è svolta a Grottammare in provincia di Ascoli 
Piceno in un circuito allestito sul litorale marino. Andrei ha 
percorso i 35 chilometri nel tempo di 2h 38’13, il migliore risultato 
cronometrico mondiale di questa stagione nella rispettiva 
categoria.  

Giuseppe Facchini

Aldo Andrei premiato dalla campionessa olimpica Antonella Palmisano
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Orienteering Successo organizzativo per il Memorial Alfredo Sartori
Tantissime soddisfazioni
Due bellissime giornate di sole hanno accolto, l’11 e 
12 settembre, gli oltre 150 atleti iscritti alle gare di 
Coppa del Trentino Sprint e il Campionato Trentino 
Long di Corsa Orientamento nella Valle del Fersina. 
Gare organizzate dall'Orienteering Pergine A.s.d. 
nell’ambito dell’11° Memorial Alfredo Sartori, dedicato 
al fondatore della società sportiva perginese. Al via, 
sulla nuova mappa “Palai en Bersntol - Lenzar” atleti 
provenienti dal Triveneto, ma anche da Danimarca, 
Germania e Israele. Sfida adrenalinica il sabato nella 
gara Sprint, svolta in prevalenza nel piccolo centro 
abitato di Palù e nei prati circostanti. La domenica, 
gara di Lunga Distanza su un terreno boschivo 
con pendii ripidi, ma con buona percorribilità. Nella 
categoria Élite si è imposto un atleta israeliano, 
che ha scelto queste gare come allenamento in 
preparazione alla sua partecipazione alla Finale 
di Coppa del Mondo che si sarebbe tenuta a fine 
settembre in Veneto e alla cui organizzazione hanno 
partecipato anche tecnici dell’Orienteering Pergine.

Finale di stagione con il botto 
per l’Orienteering Pergine
Il mese di settembre era iniziato con ottime premesse per i 
portacolori della società perginese, con la convocazione di 
Martina Rizzi e di Pietro Palumbo al Mondiale Junior di Corsa 
Orientamento tenutosi in Turchia. Successivamente, Martina 
Rizzi e Alice Selem erano state convocate a rappresentare 
l'Italia alla Finale di Coppa del Mondo che quest'anno si è tenuta 
nella Foresta del Cansiglio (BL). Ma il successo sportivo per 
l’Orienteering Pergine è arrivato in ottobre a Grottaglie (TA), 
dove si sono svolti la Finale di Coppa Italia Middle e i Campionati 
Italiani Sprint Relay 2021. In questa stagione la società ha 
avviato un progetto sportivo di largo respiro, con investimenti 
importanti nell’attività giovanile e nella creazione del Top Team, 
un gruppo di giovani promesse allenate da Stefano Raus, tecnico 
anche della Nazionale Italiana. I ragazzi hanno affrontato la 
trasferta in Puglia con una preparazione puntigliosa e con un 
allenamento in loco appositamente predisposto per loro. 
Dopo la gara “di ambientazione” del sabato, i giovani 
dell’Orienteeting Pergine hanno scritto un capitolo importante 
della lunga storia della società, con una prestazione “top” al 
termine di una stagione lunga e impegnativa. Nonostante il 
problema di dover cambiare la composizione della prima squadra, 
a causa del forfait per infortunio di Alice Selem (in settembre 
seconda ai Campionati Italiani Knock-Out), il team composto da 
Serena Raus, Luca Libardoni e Pietro Palumbo ha dimostrato una 
solidità impressionante restando a ridosso della zona medaglia 
per tutta la gara e recuperando posizioni fino al sorpasso 
compiuto da Pietro alle ultime lanterne. Si tratta di un successo 
storico per l’Orienteering Pergine, che agli oltre 100 titoli italiani 
ottenuti dal 1979, ora può contare un titolo assoluto.
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Pietro Palumbo, Serena Raus e Luca Libardoni sul podio Élite della Staffetta Sprint 
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Una nuova realtà
Sono iniziati i campionati delle squadre del Valsugana 
Basket, la nuova realtà cestistica dell’Alta Valsugana. 
La prima squadra ha debuttato venerdì 15 ottobre nel 
campionato regionale di serie D, mentre la squadra 
giovanile dei ragazzi del 2009 ha giocato sabato 23
ottobre nel Campionato Under 13 e domenica 24 
ottobre in quello Under 14. Valsugana Basket 2021 è 
nata lo scorso luglio dall’intento delle due associazioni 
di pallacanestro già presenti sul territorio perginese: 
Basket Pergine e Pergine Audace 2013. Nel giro di 
3 anni la nuova realtà convoglierà il movimento: 
cestistico delle due compagini già presenti. 
L’obiettivo del sodalizio è di diventare un’associazione 
di riferimento per il mondo della pallacanestro 
regionale e del triveneto, ma con una forte identità 
locale Il raggiungimento di questo traguardo avverrà 
attraverso lo sviluppo di 3 macro obiettivi che 
permetteranno all’associazione di divenire una realtà 
solida e riconoscibile.
1. SVILUPPO PRIMA SQUADRA
Il primo obiettivo sarà quello di sviluppare la prima 
squadra per renderla competitiva nel campionato 
regionale di serie D, puntando su un gruppo formato 
da atleti locali e su uno staff giovane e qualificato. La 
volontà dell’associazione è di diventare una squadra 
di riferimento della categoria investendo su giocatori 
locali e provenienti dal settore giovanile, mantenedo 
quindi una forte identità territoriale.

2. SETTORE GIOVANILE D’ELITE
È stato avviato un ambizioso progetto di sviluppo del minibasket 
e del settore giovanile. Il percorso mette al centro la figura 
dell’atleta e la sua formazione sportiva e sociale, coinvolgendo 
anche tutte le figure che ruotano attorno al giocatore (istruttori, 
tecnici, dirigenti e la famiglia). Il progetto ambisce a divenire un 
modello di riferimento per la formazione di giovani talenti sportivi 
e di cittadini attivi e consapevoli.
3. TERRITORIO
Valsugana Basket nasce con il preciso intento di unire tutta la 
Valsugana sotto molteplici punti di vista: sportivo, economico e 
sociale. L’associazione proseguirà con il lavoro fatto da Basket 
Pergine e Audace mantendo attivi i centri basket e minibasket 
già presenti sul territorio e, nel corso dei prossimi anni, è 
in programma l’apertura di nuovi centri con il conseguente 
ampliamento dello staff attraverso il coinvolgimento e la 
formazione di personale locale. Valsugana Basket sarà un punto 
di riferimento e di aggregazione per le realtà economiche del 
territorio che vorranno investire nello sport locale. 
Ad ogni soggetto interessato l’associazione proporrà progetti 
di collaborazione che possano permettere una crescita e uno 
sviluppo reciproco, inoltre si adopererà come tramite per creare 
rete tra i diversi sponsor attraverso meeting ed eventi a loro 
dedicati. Crediamo fortemente che lo sviluppo di un modello 
sportivo debba essere sostenuto e andare di pari passo con un 
arricchimento del patrimonio sociale e culturale di chi partecipa 
e della comunità che lo ospita. Valsugana Basket sta mettendo 
in campo progetti che prevedono incontri di formazione e 
informazione, su temi attinenti al mondo sportivo, che saranno 
aperti a tutta la comunità.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
A.S.D. Valsugana Basket 2021
Località Fratte, 24 – Pergine Valsugana (TN)
info@valsuganabasket.com

A.S.D. Valsugana Basket Iniziati i campionati

INFO: info@valsuganabasket.com

Seguici sui social:

www.valsuganabasket.com

@valsuganabasket

@Valsuganabasket

VIENI A PROVARE
IL BASKET
CON NOI!
ISCRIVITI 
E PROVA LO SPORT!

MAX POLO (responsabile settore minibasket) +39 348 054 7277
Daniele Depalo (responsabile settore giovanile) +39 346 228 6007



Massimo 
Negriolli
Assessore
Competenze:
Edilizia privata, 
urbanistica, ambiente, 
piano urbano del 
traffico e trasporto 
urbano e scolastico. 
Orario ricevimento:
martedì
dalle 8.00 alle 11.00
su appuntamento
presso edificio 
ex Filanda 
Piazza Garibaldi, 4
terzo piano
+39 0461 502111
+39 0461 502233
e-mail:
massimo.negriolli@
comune.pergine.tn.it

Edilizia: un settore 
sotto pressione
L’opportunità rappresentata dal superbonus 110% ha generato un 
enorme sovraccarico di istanze creando complessità di gestione
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Edilizia e ambiente > Edilizia privata, urbanistica, ambiente, piano urbano del traffico e trasporto urbano e scolastico 

UN NUMERO 
ALTISSIMO DI 
PRATICHE
Il periodo storico che stiamo viven-
do mette a dura prova l’intero siste-
ma della pubblica amministrazione.
Il complesso sistema normativo e re-
golamentare in vigore e le continue 
modifiche, funzionali ad agevolare l’u-
tilizzo di strumenti pensati per favorire 
la ripartenza del settore economico del 
paese, rende a volte difficile il rapporto 
tra cittadino e istituzioni. Uno dei set-
tori dove tale conflittualità si manifesta 
in modo più importante è quello dell'e-
dilizia. L’opportunità rappresentata 
dal superbonus 110% come noto ha 
generato un enorme sovraccarico di 
istanze, in particolar modo per quanto 
riguarda gli interventi in sanatoria. 

Il numero di richieste di accesso agli atti, funzio-
nali alla verifica della conformità dello sta-
to di consistenza degli edifici ai progetti 
originari, è in sostanza raddoppiato. In questo 
complesso contesto operano le strutture tecniche 
dell’Amministrazione comunale che, a sostan-
ziale invarianza della forza lavoro disponibile, si 
sono trovate a dover fronteggiare un enorme nu-
mero di pratiche rispetto all’ordinario. 

QUALCHE DATO
A titolo di esempio, rispetto al 2019 i 
permessi per costruire sono aumentati 
del 36%, le SCIA del 29%, le CILA del 
22%, i provvedimenti in sanatoria del 
127% e, infine, gli accessi agli atti del 
92% circa. 
Il controllo della regolarità documentale 
e dei contenuti tecnici delle pratiche edilizie e 
l’attenta verifica della legittimità dei titoli rilasciati 
assume in questo periodo un rilievo ancor più 
significativo in quanto il riconoscimento dei bonus 
edilizi statali risulta vincolato alla regolarità del 
titolo rilasciato, pena la possibile revoca, a lavori 
effettuati, di quanto precedentemente ottenuto. 



TEMPI LUNGHI E INCERTEZZA
Per tale ragione il processo di verifica della regolarità 
di una pratica edilizia, che inizia, ad esempio, dalla ri-
chiesta di accesso agli atti, ed il relativo rilascio del 
titolo autorizzativo può richiedere un arco temporale 
di diversi mesi per essere portato a termine, soprattutto 
se prevede il preventivo rilascio di una sanatoria. Non di-
mentichiamo inoltre che il quadro disciplinare sull'edilizia 
è caratterizzato da continuo cambiamento e da una 
elevata incertezza e, a seguito dell’entrata in vigore 
della l.p. 3/2020, i termini di alcuni procedimenti sono 
diminuiti come i permessi di costruire complessi (da 90 a 
60 gg) e le autorizzazioni paesaggistiche (da 60 a 45 gg), 
costringendo le strutture tecniche a riorganizzare le attivi-
tà in funzione di tali scadenze più stringenti. Queste pro-
blematiche, purtroppo presenti anche negli altri comuni, 
risultano di difficile comprensione per i cittadini e, a volte, 
anche per i tecnici professionisti che operano sul territorio. 

under construction

TUTELA A CITTADINI E 
TECNICI PROFESSIONISTI
Ciò provoca a volte incomprensioni che sfociano 
in manifestazioni di disappunto rivolte spesso alla 
parte politica. Tuttavia, pur comprendendo 
tale disappunto e nella consapevolezza 
della necessità di garantire un servizio 
sempre più efficace ed efficiente, desidero 
utilizzare questo spazio per rassicurare 
che il lavoro delle strutture tecniche del 
comune è sempre e comunque svolto con 
l’esclusivo obiettivo di tutelare i cittadini 
e i tecnici professionisti. È quindi importante 
affrontare e superare questo periodo di particolare 
difficoltà attraverso un dialogo costruttivo tra 
le parti in gioco. Non è semplice per nessuno, 
ma tutti stiamo remando, seppur con fatica, 
nella stessa direzione. Permettetemi quindi di 
ringraziare personalmente il personale 
tecnico e amministrativo che, in mezzo alle 
difficoltà sopra citate, svolge con dedizione e 
massimo impegno il lavoro assegnato. 
Colgo infine l’occasione per un 
saluto ed un ringraziamento 
personale all’arch. Elisabetta Miorelli, 
recentemente assunta con incarico 
dirigenziale presso il comune di Trento, 
che, con grande competenza e spirito 
di collaborazione, ha contribuito alla 
mia personale crescita professionale 
nell’ambito dell’urbanistica in 
questi 8 anni di esperienza come 
amministratore.

Edilizia e ambiente
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Lor tconsectetur 



Un autunno per seminare,
un’annata per raccogliere
La produzione è stata caratterizzata da prodotti di media quantità, 
compensati però da un’ottima qualità

Carlo 
Pintarelli
Assessore
Competenze:
Agricoltura, viabilità 
agricola, parchi e 
giardini, rapporti 
con i consorzi di 
miglioramento 
fondiario, progetti 
speciali recupero 
incolti e apicoltura, 
gestione degli orti 
comunali
Orario ricevimento:
lunedì 
dalle 13.00 alle 14.00
su appuntamento
presso edificio 
nuovo Teatro 
Piazza Garibaldi, 5/H
primo piano
+ 39 0461 502100
+ 39 0461 502120
e-mail:
carlo.pintarelli@
comune.pergine.tn.it
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Agricoltura > Paesaggio | Verde | Consorzi | Associazionismo

LA STAGIONALITÀ
L’autunno è sicuramente quel periodo 
dell’anno che segna e definisce la par-
tenza delle stagioni. Le fasi di chi ope-
ra in agricoltura sono strettamente 
legate alle variazioni climatiche e 
di conseguenza gli equinozi ed i solsti-
zi scandiscono le varie fasi della vita. 
Questo momento preciso ha sempre 
rappresentato un passaggio, un lasso 
di tempo di riflessione per volgere il 
proprio pensiero a noi stessi, mentre 
in agricoltura è la fase degli ultimi rac-
colti, delle ultime fatiche, degli ultimi 
sforzi per preparare i terreni alla fase 
invernale. Fortunatamente, da alcuni 
anni, questo è anche un momento di 
soddisfazione, proprio perché si chiu-
de un ciclo e vengono a concretizzar-
si tutte le fatiche spese nel corso della 
primavera e dell’estate precedenti.

UNA RIPRESA IMPORTANTE 
Come in tutto il Trentino, anche nel comune di 
Pergine la stagione agricola non era parti-
ta nel migliore dei modi e sembrava che 
il freddo primaverile avesse compromesso 
gran parte dei raccolti: in realtà, poco tem-
po dopo, all’inizio dell’estate, si è capito che non 
tutto era stato compromesso. La natura a volte ci 
riserva davvero delle sorprese inaspettate e così 
durante la stagione calda si è capito che le coltu-
re presenti nel nostro territorio potevano ancora 
dare degli ottimi risultati, e così è stato. Abbiamo 
così registrato una discreta produzione di ci-
liegie e di piccoli frutti in genere, di ortaggi 
e, nel periodo autunnale, si è concluso un buon 
raccolto di mele ed una buona vendemmia. 
Nel territorio perginese, grazie alla sua variegata 
ampiezza, troviamo situazioni differenti: in alcuni 
luoghi il gelo primaverile è stato compromettente 
in altri casi meno; alcune aree, fortunatamente 
non molto estese, sono state colpite da grandine 
a macchia di leopardo. Nel complesso comun-
que si può concludere che la produzione sia sta-
ta caratterizzata da prodotti di media quantità, 
compensati però da un’ottima qualità, potendo 
così immettere sul mercato prodotti che possano 
qualificare il nostro territorio e farlo conoscere a 
quanti più possibile attraverso lo strumento della 
filiera agricola locale.



Fotografia di Paolo Roat
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NON SOLO ZUCCHE
Con immenso piacere anche nel 2021 Pergine ha ospitato 
l’ormai frequentatissima “Festa della zucca” e di tut-
ti i prodotti autunnali: le tre giornate di ottobre dedicate 
a questo evento hanno davvero fatto invadere di gente il 
“nostro” parco Tre Castagni. Questa festa è diventata, con 
nostro enorme piacere, sinonimo di sinergia tra il comu-
ne di Pergine, l’Apt Valsugana e la Pro Loco di Per-
gine cogliendo altresì l’occasione anche per far conoscere 
a realtà diverse dalla nostra la qualità e la genuinità dei 
prodotti che crescono nel territorio. Tutti gli espositori 
hanno presentato e promosso i loro prodotti che hanno 
riscosso un notevole successo. 

APICOLTURA
Con molta soddisfazione vorrei in questa sede far 
notare come il settore apistico sia stato molto 
apprezzato e di conseguenza i prodotti dell’alvea-
re siamo andati letteralmente a ruba. 

AGRICOLTURA: UN 
MOMENTO POSITIVO
Dal mio modesto punto di vista l’agricoltura a 
livello comunale sta vivendo un buon momento, 
questo anche grazie a chi opera nel settore e si de-
dica costantemente alla manutenzione del verde, 
degli orti e di tutti i frutteti. Le aree incolte sono 
meno rispetto a qualche anno fa, e, con un ulti-
mo e piccolo sforzo per ripulire queste ultime aree 
abbandonate rimaste, potremo e dovremo poter 
presentare agli occhi di tutti un territorio ancora 
più curato ed attraente. Negli ultimi anni si sono 
avvicinati al settore alcuni giovani e a quanto 
pare riescono a trarne delle buone soddisfazio-
ni. Auspichiamo quindi che, data la disponibilità 
spaziale e umana, ci sia un ricambio genera-
zionale doveroso anche in questo fondamentale 
ambito, al fine di una corretta e sostenibile tradi-
zione agricola che possa preservare il nostro non 
così lontano futuro.



Agricoltura

71
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 1 8  -  D I C E M B R E  2 0 2 1

L’OPPORTUNITÀ 
DELL’EX ARTIGIANELLI
Nell’incontro avuto a settembre con la Giunta provinciale 
ho posto particolare attenzione al tema ex Artigianelli 
di Susà, tema che ovviamente mi è particolarmente vici-
no perché vivo nella frazione in cui sorge l’immobile. 
Come tutti ben sanno la struttura, di proprietà provincia-
le, si trova in uno stato di degrado e di abbandono, pre-
standosi così ad essere utilizzata ed occupata da persone 
che la usano per i motivi più disparati nonché illeciti. 
L’imponente volume dell’immobile e lo stato in cui verte 
è di notevole disagio per la frazione sia dal punto di vista 
dell’immagine sia dal punto di vista delle frequentazioni 
che ci sono al suo interno. Le promesse avute dal Presi-
dente Fugatti durante l’incontro sono state rassicuranti, 
sembra che nel breve periodo la PAT disponga delle ri-
sorse per abbattere l’immobile abbandonato per poi ce-
dere, o mettere a disposizione l’area sgombra al comune 
di Pergine. In quel momento (atteso dalla frazione e dal 
comune da anni), dal mio punto di vista il comune di 
Pergine avrà il compito di confrontarsi con gli abitanti 
della frazione di Susà per trovare una scelta condivisa sul 
migliore utilizzo da destinare all’area nel modo che verrà 
democraticamente ritenuto più opportuno. 

Molte saranno sicuramente le proposte portate 
al vaglio dell’Amministrazione comunale, e sono 
convinto che tra queste potrebbe essere presa in 
considerazione l’idea di un parco polifunzionale, 
con la presenza di giochi ed un campo dove poter 
svolgere delle attività sportive, sperando che que-
sto possa essere il punto di partenza per poter dare 
alla frazione più popolosa del comune i servizi che 
merita. Dopo due anni di difficoltà pandemica ed 
enormi sacrifici affrontati da ognuno di noi, mi 
sento di augurare tanta serenità e speranza al po-
polo perginese, sicuro del fatto che il meglio deve 
ancora venire. Buon Natale Pergine.

Associazionismo: AGRICOLTURA | VERDE | PAESAGGIO | NATURA

È scomparso Luciano Fruet
Luciano Fruet, classe 1929, fu vicepresidente 
dell'Associazione Cacciatori Trentini. 
Nel 2005, dopo 35 anni, lascia la presidenza 
della Riserva di Pergine Valsugana: ne era 
stato presidente per l'intero periodo, e gli 
subentrò il dott. Pintarelli, seguito da Morelli 
e dall'attuale rettore Andreatta. 
Uomo duro, gran cacciatore, nella sua carriera aveva 
abbattuto più di quaranta galli cedroni e più di cento-
cinquanta cervi, caprioli e camosci. Cacciatore anche di 
beccacce, ha sempre avuto buoni cani e fu uno dei primi 
trentini ad avere un cane da sangue. Ho cacciato con lui 
nella ex Jugoslavia, in varie riserve, ed in quel di Pergine. 
Sono stato con lui in direzione della Riserva per una deci-
na di anni e ne conservo davvero un buon ricordo. Fruet 
smise di cacciare quando non si sentì più sicuro sulle gam-
be.

Giuliano Andreatta

Vicepresidente dell'Associazione per oltre vent'anni, carica 
che condivise per un certo periodo con Elio Depaoli, all'e-
poca del Presidente Kessler in pratica era Fruet che porta-
va avanti l'associazione stessa, sobbarcandosi il lavoro di 

Riserva comunale Cacciatori Addio al nostro Luciano
amministrazione ordinaria e un po' le "rogne" di tutti, dividendosi 
a quel tempo tra il suo lavoro di geometra all'INPS - poi pensio-
nato - e la caccia. È stato, infatti, un gran cacciatore sia col cane 
da ferma (di beccacce e galli forcelli a Fornace, in particolare) che 
a palla in tutta Europa fino al Canada: ricchissima la sua raccolta 
di trofei (tutti gelosamente conservati: non cacciava per il trofeo!) e 
tessidermistica. Ha avuto tanti amici di caccia, in particolare nella 
Valle dei Mocheni, alla quale era particolarmente legato.

Umberto Zamboni 
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Giacomo Silano è il nuovo 
presidente del Consorzio Bim Brenta
È stato nominato nei mesi scorsi e succede a Sergio 
Scalet, che ha guidato l’ente in questi ultimi anni. Eletto 
per la prima volta in Consiglio comunale a Scurelle, 
dopo 20 anni di esperienza nel settore della chimica 
industriale, attualmente lavora nel Dipartimento 
Approvvigionamenti e Affari Economico Finanziari 
dell’Azienda provinciale sanitaria a Trento. Ecco i 
12 componenti del nuovo Consiglio direttivo del Bim 
Brenta: per la vallata del Cismon-Vanoi Bortolo Rattin di 
Canal San Bovo, Marcello Zanon (Imer), Marco Zugliani 
di Mezzano e Daniele Depaoli di Primiero-San Martino. 
La vallata del Brenta è rappresentata dal presidente 
Guido Pilati, Giacomo Silano per il comune di Scurelle, il 
levicense Marco Martinelli, Pietro Scarpa per il comune 
di Calceranica al Lago, Mariagrazia Valentini (Altopiano 
della Vigolana), Emanuele Deanesi per Borgo Valsugana, 
Stefano Pecoraro in rappresentanza del comune di 
Telve, Paolo Burlini di Pieve Tesino. Giacomo Silano è il 
nuovo presidente del Bim Brenta, Guido Pilati e Bortolo 
Rattin i due vicepresidenti. 

BIM Brenta Il nuovo presidente
Il neo presidente eletto Silano, in un passaggio del suo saluto 
alle amministrazioni e ai cittadini dei comuni consorziati afferma 
che “gli obiettivi e la visione devono essere chiari: bisogna 
impegnarsi a promuovere lo sviluppo socio-economico delle nostre 
comunità montane ed agevolare i servizi sempre nel rispetto degli 
equilibri ambientali e tutelando gli aspetti paesaggistici, i valori 
identitari, morfologici, culturali ed etici. Posso affermare che il 
Consorzio BIM Brenta è pronto alla sfida, disposto ad agire con 
grande responsabilità e in ampia sinergia con le amministrazioni 
e gli enti locali, offrendo quelle opportunità di finanziamenti che il 
nostro territorio richiede per favorirne lo slancio e il benessere”. 

Nel corso dei lavori di insediamento della nuova assemblea 
generale, il presidente uscente Sergio Scalet ha ringraziato 
tutti coloro che hanno collaborato, amministratori e dipendenti, 
nella gestione dell’ente. “Non sono stati anni facili, abbiamo 
cambiato molto. Non solo a livello di segreteria anche come 
servizio finanziario sottoscrivendo una nuova convenzione con la 
Comunità Valsugana e Tesino. Lasciamo un consorzio in salute – 
ha ribadito – anche se profondamente rinnovato. Un ente la cui 
presenza è fondamentale per i nostri territori in quanto gestisce 
delle partite che, se lasciate ad altri, non garantirebbero le stesse 
certezze che abbiamo oggi. Il Bim è una spalla insostituibile
per i comuni di montagna”. 

Oggi si sta giocando una partita importantissima, quella 
del rinnovo delle concessioni idriche. “Per quanto riguarda 
questa tematica – conclude Giacomo Silano – assieme agli altri 
presidenti dei tre Bim presenti in Trentino, saremo parte attiva 
del tavolo di controllo tra la Provincia e i soggetti interessati dalle 
concessioni di grandi derivazioni a scopo idroelettrico”.

Il nuovo presidente del BIM Brenta, Giacomo Silano
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Civiche per Pergine
Una ripartenza... a tutta civica
Già un anno è passato da quando, dopo le prime fasi della 
violenta pandemia scoppiata nel mese di marzo 2020, muo-
vevamo i primi timidi passi nella nuova legislatura comunale. 
Un percorso che ci ha visti protagonisti attivi e responsabili 
nel portare avanti quelle politiche genuinamente civiche che 
ci hanno contraddistinto fin dalla nostra primordiale fase na-
scente.

Trasparenza civile e sensibilità partecipata
In un periodo di così grave crisi sanitaria tutto è sembrato 
fermarsi, le priorità mutare completamente, ogni progetto 
ridimensionato secondo le esigenze, nuove normative da 
mettere in campo. Dopo un primo momento di comprensibile 
riflessione, siamo ripartiti gradualmente senza mai abbando-
nare il cittadino a se stesso, offrendo anzi nuove opportunità 
di dialogo, risposta e confronto. Ci siamo sempre contraddi-
stinti per le nostre politiche inclusive e trasversali, attente 
all’ascolto di ogni situazione nei diversi ambiti dello scibile 
umano. Anche in questo mandato stiamo dando particolare 
cura alle politiche sociali e giovanili, al sostegno alle fami-
glie, al commercio, nonchè in ambito culturale e delle infra-
strutture, all’ambiente. Opere sensibili, implementazione dei 
servizi e miglioramento della viabilità, nuovi eventi in piena 
sicurezza, momenti di condivisione e valorizzazione del terri-
torio e della filiera agricola locale.

Il Regolamento per il Bollettino comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 
14.01.1985, prevede all.art. 13 che i partiti politici del perginese possano contribuire con articoli del giornale.
I relativi contributi possono essere inviati a: notiziario@comune.pergine.tn.it

Queste pagine sono autogestiste dai partiti, movimenti, gruppi che hanno inviato gli articoli. La Redazione, a 
termini di regolamento, riserva loro lo spazio necessario. La responsabilità del contenuto è dei relativi estensori.
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Esperienza ed innovazione: un Consiglio inclusivo
L’attività politica comunale, come ben tutti sappiamo, è 
scandita e calendarizzata da importanti incontri mensili, atti 
al confronto continuo tra le parti consiliari, nonché l’informa-
zione cittadina sui cosiddetti “lavori in corso”. 
L’evoluzione ed il riciclo ottenuti in questa tornata elettorale, 
sono il segno cristallino di come la comunità di Pergine abbia 
una “generazionalità” ed una voglia di partecipazione vera-
mente considerevole. Siamo lieti di dare il benvenuto a tutti 
i nuovi componenti del Consiglio comunale, più eterogeneo 
e caratterizzato da una sempre più folta presenza femmi-
nile, segno di una società che diventa ogni giorno più civile, 
rispettosa ed egualitaria. Segnaliamo altresì una particolare 
capacità di discussione e confronto continuo tra le parti ed i 
rappresentati delle varie realtà partitiche, con l’auspicio che 
essa si mantenga fino alla fine della legislatura, al fine di ot-
tenere risultati pregnanti e comprensivi di tutte le sensibilità 
espresse. Ci teniamo in questa sede a ricordare come, da mol-
to tempo, l’Amministrazione comunale abbia fatto propria la 
questione della trasparenza quotidiana verso la collettività. 
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Civiche per Pergine

IL NOSTRO CANALE DIGITALE 
PER I CONSIGLI COMUNALI
A questo proposito, sempre ricordando che, fin da prima del 
blocco causa Covid-19 i consigli comunali sono sempre stati 
aperti al pubblico, durante la pandemia si è implementato il 
servizio tecnologico/digitale attraverso le piattaforme più in-
flazionate, in modo da poter far pervenire a tutti le notizie ag-
giornate sull’attività consigliare. Siamo quindi lieti di annun-
ciare che, dopo il ritorno in presenza delle riunioni politiche 
in accordo con le normative di sicurezza e le misure di conte-
nimento del virus, sarà possibile visionare sia in diretta sia in 
differita tutti i confronti consiliari grazie all’ausilio di alcune 
telecamere, collegate al canale Youtube del nostro comune 
(“Comune di Pergine Valsugana”). Siamo convinti che sia un 
doveroso segnale ad un società in continua evoluzione e bi-
sognosa di certezze, onestà e lealtà.

Uno sguardo ad un futuro non troppo lontano
Nella vita di tutti i giorni, ognuno di noi è abituato a fare pro-
getti, programmare la propria giornata e gestire ogni tipo di 
impegno. Tutto ciò porta a dei risultati che, anno dopo anno 
ci permettono di raccogliere i frutti delle nostre scelte. In un 
momento in cui, vuoi per motivi sanitari, vuoi per incertezza 
continua, la politica sembra aver perso la sua sostanziale 
lungimiranza, le Civiche dimostrano di avere ben chiaro il pro-
prio progetto a medio e lungo termine, importantissimo per la 
Pergine,  e non solo, del domani. Consci che ogni settore pro-
grammatico sarà costellato di difficoltà e, purtroppo, qualche 
ostacolo, siamo fiduciosi che lo spirito aggregativo ed estre-
mamente dialogante che si è creato con le varie forze politi-
che ottimizzerà le idee e le proposte al servizio continuo della 
nostra comunità in espansione. Auspicando di poter mettere 
finalmente la parola “fine” a questo biennio così difficile, sof-
ferente e complesso, desideriamo augurarvi un sereno Natale 
ed un, consentiteci la banalità, felice anno nuovo, parafrasan-
do le parole dell’indimenticabile esploratrice Freya Stark: 

“Il Natale (civico)non è un evento eterno, ma un 
pezzo di casa che ciascuno porta nel proprio cuore.

Le Civiche

Fotografie di Paolo Roat
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Europa Verde
Il contributo di Europa Verde - Pergine
A volte le cose vengono confuse si spera in buona fede, anche 
(o soprattutto) in politica. A nostro avviso questo è quello che 
è successo in relazione all’intervento di installazione di un 
“Impianto sperimentale di recupero/termo ossidazione di 
rifiuti urbani e speciali non pericolosi” in viale dell’Industria a 
Pergine richiesto dalla società Trentino Ambiens, una società 
di scopo creata nel 2020 per avere una base in Trentino, figlia 
di una società svizzera che progetta e sviluppa questi impian-
ti da ben più di venti anni. Su una linea distorta, infatti, si è 
mossa la maggioranza comunale e una forza di minoranza 
nella seduta del Consiglio comunale dello scorso 29 settem-
bre 2021 quando doveva esprimere il proprio parere sull’op-
portunità o meno dell’intervento. 
Infatti, ciò che è stato distorto è il fatto che la Trentino Am-
biens non viene a Pergine per condividere e accordare con il 
nostro comune (o eventualmente con la nostra Provincia o 
con AMNU) un progetto che preveda lo sviluppo di una tec-
nologia d’avanguardia per lo smaltimento dei rifiuti, ma che 
Trentino Ambiens viene a Pergine perché deve richiedere il 
titolo abilitativo per la gestione di rifiuti urbani e specia-
li attraverso l’autorizzazione all'esercizio di un impianto di 
sperimentazione di smaltimento di rifiuti. Insomma, Trentino 
Ambiens segue il percorso che è previsto dalla legge in vigore 
(art. 8 e art. 211 del D.Lgs. 152/2006). Ciò che si è mal inter-
pretato, quindi, è che l’installazione di questo impianto non si 
inserisce in un progetto di ricerca che ci fa progredire, come 
qualcuno ha detto, nel settore dello smaltimento dei rifiuti 
dal momento che la tecnologia alla base dell’impianto è nota 
da più di vent’anni. L’impianto è in sostanza un gassificato-
re, cioè un impianto che produce syngas, char e tar a partire 
da rifiuti urbani e speciali non pericolosi in quantità pari a 5 
tonnellate al giorno, limite per gli impianti sperimentali per 
cui non è prevista la procedura di screening nell’ambito della 
valutazione di impatto ambientale. In termini medi, il syngas 
è una miscela gassosa composta da monossido di carbonio e 
idrogeno e da metano e anidride carbonica in quantità varia-
bili, nonché da ossidi di zolfo e azoto. Il char è un solido car-
bonioso, molto simile al carbone. Il tar è un liquido composto 
da idrocarburi aromatici di tipo catramoso, anidride carbonica 
e nanoparticolato. In genere nei gassificatori, il syngas viene 
bruciato in motori o turbine per la produzione di energia ter-
mica o elettrica. In questo impianto non è previsto un sistema 
per la produzione di energia elettrica associato al sistema di 
raffreddamento dei fumi caldi generatisi dal processo di valo-
rizzazione energetica; pertanto, non vi è un eventuale benefi-
cio a servizio di utenze locali. 

Il syngas – una volta decomposto dalla frazione rappresen-
tata dal metano - verrà rilasciato in atmosfera attraverso un 
camino posto sopra il tetto dello stabile. Secondo i tecnici di 
Trentino Ambiens le portate e le concentrazioni di inquinanti 
in uscita dal camino saranno modeste, ma si dovranno effet-
tuare a campione le analisi delle emissioni per caratterizzar-
le in funzione della tipologia di rifiuto in input (analisi verran-
no effettuate pure su char e tar). Sorprende apprendere che, 
trattandosi di una tecnologia operativa da più di vent’anni, 
non siano state fatte precedentemente analisi con lo sco-
po di mettere in relazione il tipo e la quantità di inquinanti 
in uscita con il tipo di rifiuto in ingresso. Da un punto di vi-
sta urbanistico la richiesta di Trentino Ambiens di installare 
l’impianto in quella zona a Pergine risulta essere conforme 
con il P.R.G. vigente. Il motivo per cui la Trentino Ambiens 
abbia scelto proprio Pergine come comune in cui installa-
re l’impianto sembra essere, a detta dei tecnici dell’Agenzia 
Provinciale per la Protezione dell’Ambiente (APPA), una mera 
ricerca di capannoni liberi sul territorio nazionale da parte 
della società Trentino Ambiens conclusasi con il ritrovamen-
to di un capannone (concesso in comodato d’uso) proprio qui 
da noi. Sta di fatto che nel raggio di 1000 m dal capannone si 
trovano cinque ricettori sensibili, cioè la scuola dell’infanzia 
G.B. 2, l’asilo nido Il Castello, la scuola primaria Don Milani, 
la scuola media Garbari, la scuola primaria montessoriana, 
e altri luoghi sensibili come la Chiesa dei Testimoni di Geova, 
il Centro Kairos e la stazione dei Carabinieri, molti dei quali 
non distano nemmeno 200 m. Sembra normale chiedersi se 
la regolarità urbanistica sia sufficiente per giustificare l’in-
stallazione di un impianto proprio in questa zona, quando 
non si conoscono le caratteristiche qualitative e quantitative 
delle sostanze emesse, che verrà accertata proprio durante 
i due anni di vita dell’impianto qui a Pergine. Sta di fatto che 
APPA, tra le altre cose, ha prescritto di caratterizzare me-
talli pesanti, diossine, furani, policlorobifenili e idrocarburi 
policiclici aromatici (agenti cancerogeni genotossici) delle 
emissioni. Questo tipo di intervento nel nostro comune, quin-
di, non può passare come un progetto di ricerca, non lo può 
essere tanto meno in virtù del fatto che è coinvolta l’Universi-
tà di Trento perché questa è chiamata in causa nella misura in 
cui alcuni suoi laboratori effettueranno i campionamenti e le 
analisi del char, tar, syngas e delle emissioni. Questo tipo di in-
tervento non può nemmeno passare come la via per risolvere 
le criticità dello smaltimento dei rifiuti su ampia scala perché 
questa tecnologia non può definirsi matura dal momento che 
serve ancora tempo per raccogliere dati e valutarli, dati che 
non devono essere raccolti sulle spalle di chi frequenta luo-
ghi sensibili, in primis bambini e ragazzi il cui organismo è in 
fase di sviluppo. Per tutte queste ragioni, il consigliere Giu-
seppe Facchini ha votato parere contrario all’installazione di 
un “impianto sperimentale di recupero/termo ossidazione di 
rifiuti urbani e speciali non pericolosi” nella seduta del Consi-
glio comunale del 29 settembre 2021.

Chiara Torresan
Portavoce Europa Verde Pergine
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P.D. - Partito Democratico
Trovare soluzioni sostenibili e realizzarle:
dalla valorizzazione del Lago di Caldonazzo all’ex-Villa 
Rosa, dall’ex-Artigianelli all’area ex-Cederna
Intervista a Marina Taffara di Marinella Daidone
Marina Taffara, Consigliera comunale del PD, insegna scienze 
motorie e sportive all’istituto di Istruzione Marie Curie di Pergi-
ne ed è stata premiata come dirigente sportiva dell’anno 2020.
Marina, a un anno dalla nomina del nuovo Consiglio comunale 
e della nuova Giunta, cosa è stato fatto e quali temi richiedo-
no maggiore attenzione?
Il lavoro consiliare in questo primo anno è stato proficuo, con otti-
mi confronti su temi rilevanti anche grazie a competenze variegate 
all’interno del Consiglio. Ma c’è ancora tanto da fare. Come cittadi-
na, oltre che come consigliera, ritengo che su certe questioni da tempo 
irrisolte bisognerebbe avere un po’ più di coraggio. Penso ad esempio 
alla valorizzazione del Lago di Caldonazzo, una risorsa incredibile 
per la salute, il benessere e il turismo del territorio, dove ci sono ancora 
zone della costa interdette al passaggio. Si tratta di problemi irrisolti, 
spesso correlati all’aspetto urbanistico, che aspettano una soluzione da 
troppi anni. Aree ed edifici dismessi come la ex-Cederna, l’ex-Villa 
Rosa o gli ex-Artigianelli di Susà sono quasi uno sfregio per il nostro 
comune. L'amministrazione non è riuscita a dare nuova vita e ade-
guate destinazioni ad aree del territorio che attendono da troppo tempo.
Tra i temi affrontati c’è stato quello dell’inceneritore, un ar-
gomento divisivo in modo trasversale. Ce ne puoi parlare?
Prima di tutto voglio chiarire che NON si tratta di un incenerito-
re, ma di un piccolo impianto di termo-ossidazione di rifiuti speciali 
non pericolosi con emissioni ridottissime che verrà collocato nell’area 
ex-Impa di viale dell’Industria. La proposta è stata approvata con 15 
voti a favore e 6 contrari dopo un dibattito molto serrato. Il mio voto 
è stato favorevole perché ritengo che sia un contributo alle politiche 
ambientali e alla ricerca, e non un danno per Pergine. Prima di farsi 
prendere da paure ingiustificate, bisogna capire qual è la situazione 
attuale: oggi noi dirottiamo questo tipo di rifiuti non riciclabili verso 
inceneritori fuori provincia o verso le discariche (le nostre sono quasi 
sature), in quest'ultimo caso con un impatto ambientale devastante. 
Su questa sperimentazione in Consiglio comunale abbiamo avuto 
un’informazione puntuale. 

Su richiesta delle minoranze, il progetto ci è stato illustrato dai tecnici 
dell’Agenzia provinciale per la Protezione dell'Ambiente (APPA) e 
dell’Azienda sanitaria: a loro abbiamo posto domande “scomode” e 
chiesto chiarimenti e controlli. Ci hanno dato ampia rassicurazione 
sulla sicurezza, con il supporto di numeri e dati. Personale specializ-
zato e istituzioni deputate alla valutazione hanno certificato che l'im-
pianto non avrà impatti ambientali nocivi. Non solo: il rifiuto viene 
abbattuto come massa (con riduzione dal 96 %) con la produzione 
di gas. Nel processo a regime, il calore verrà recuperato in energia 
termica ed elettrica. Sono impianti di ultima generazione finalizzati a 
migliorare il problema dello smaltimento dei rifiuti, alternativi rispetto 
alla discarica che sicuramente è da superare. Vigilare è un dovere, ma 
ritengo che diffondere paura e diffidenza ingiustificata, avversando tec-
nici e scienziati preposti con atteggiamenti pregiudizialmente contrari, 
significhi minare la fiducia della cittadinanza nelle istituzioni. 
Tra i temi da affrontare nei prossimi mesi ci sarà la revisione 
del Piano Regolatore Generale (PRG). Ci state già lavorando?
È una questione molto importante. Bisogna ringraziare l’Ammini-
strazione che dopo nostra insistenza – in particolare di PD e Verdi – 
ha accettato di costituire una Commissione paritetica su questo tema. 
Quindi tutti i gruppi che siedono in Consiglio comunale partecipano 
al processo decisionale che delibererà i criteri in base ai quali si pro-
cederà a questa revisione del Piano Regolatore Generale. Rispetto ai 
due o tre decenni precedenti, oggi abbiamo a Pergine una popolazione 
praticamente stabile. Nel momento in cui c’è stato un forte aumento 
della popolazione, la parte urbanizzata della città è cresciuta espo-
nenzialmente, ma in modo molto disordinato, in particolare le peri-
ferie. Quindi il PRG ha il dovere assoluto di stoppare il consumo di 
suolo, di riorganizzare in maniera armonica gli spazi, laddove si può 
mettere mano, ridando vita al centro storico. Occorre ritrovare un equi-
librio urbanistico in città: a partire dalla distribuzione del verde, della 
funzionalità dei marciapiedi, dalle soluzioni per la mobilità pedonale 
e ciclabile, ai servizi sul territorio. Bisogna puntare sulla qualità della 
vita e non sulla quantità del costruito. È fondamentale, inoltre, trovare 
tutte le opzioni possibili per incentivare le ristrutturazioni sia nel cen-
tro storico che nelle frazioni. 
Nel Consiglio comunale di Pergine il PD e i Verdi sono le uniche 
due forze con un radicamento nazionale, a fronte delle tante 
liste civiche. Questo può rappresentare un valore aggiunto 
per la nostra comunità?
Credo che sia davvero importante avere dei gruppi che siedono in Con-
siglio comunale che periodicamente s’impegnino a riportare l’atten-
zione su alcuni temi nazionali e sovranazionali che toccano per forza 
anche il Trentino e la città di Pergine. Questa apertura verso temi più 
generali non la vedo in altre formazioni. Questo è per me un valore 
aggiunto che noi portiamo in Consiglio. Io penso che l’amministrare 
abbia sempre un colore (politico), perché ogni azione amministrativa 
va a impattare sulla vita delle persone e deve avere alla base dei valori 
ideali. Per le nostre caratteristiche fondative, valori come la solida-
rietà, l’eguaglianza, l’equità, le pari opportunità, la tutela dell’am-
biente sono sempre stati baluardi dei nostri gruppi. Da questi valori 
non ci siamo mai allontanati e non ci siamo mai sottratti dal portare i 
temi correlati all’attenzione del Consiglio: lo abbiamo fatto in tantis-
sime occasioni e continueremo a farlo. 

La Consigliera comunale
Marina Taffara
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PATT
È continuato, anche nei mesi scorsi,
il nostro impegno in Consiglio comunale
Abbiamo, in particolare, trattato molti temi, depositando in-
terrogazioni e mozioni relativamente in primis al benessere 
del territorio e tutela della salute. Ne citiamo alcuni. Pur-
troppo ancora oggi il tema dell’abbandono dei rifiuti è pre-
sente anche se, come comune, siamo uno dei più virtuosi per 
la raccolta differenziata. 
Abbiamo depositato una mozione per impegnare il comune 
a promuovere una giornata di sensibilizzazione e cura del 
territorio chiamandola “Pergine Città Pulita”, patrocinando e 
organizzando l’iniziativa, coinvolgendo cittadini, associazioni 
ed enti territoriali con la collaborazione anche dei rappresen-
tanti frazionali, chiedendo che la stessa sia un appuntamen-
to annuale per i cittadini. Mozione approvata all’unanimità. 
Sempre in tema di salute ambientale, abbiamo interrogato 
l’Amministrazione sullo stato di abbandono di rifiuti presso la 
Stazione di rifornimento Agip Eni Oasi Pergine, che è chiusa da 
mesi ed è diventata una piccola discarica. Alle nostre solleci-
tazioni l’Amministrazione ha contattato la proprietaria ma ad 
oggi purtroppo nulla è cambiato!
Altra interrogazione depositata riguardava la sistemazione, 
manutenzione e bitumatura delle strade nelle frazioni che 
spesso si trovano ad essere carenti. Altro tema ambientale 
che ha tenuto alta la tensione in Consiglio comunale è stato 
quello della “sperimentazione del termo-ossidatore presso 
il capannone ex Inpa”. Premesso che il Patt non è contrario 
alle sperimentazioni che possano risolvere non solo la que-
stione rifiuti, dopo aver ascoltato con attenzione gli esperti di 
Appa che dell’Azienda Sanitaria sulla mancanza di rischi per 
la salute, abbiamo comunque nutrito forti dubbi sulla LOCA-
LIZZAZIONE della sperimentazione vicino a zone residenziali, 
siti scolastici e ad una arteria già trafficata come Viale Indu-
stria. Se si tratta di sperimentazione, forse andava individua-
ta una zona adatta lontana da siti sensibili. Di contro abbiamo 
chiesto che l’Amministrazione sia vigile e faccia in modo di 
monitorare assiduamente le emissioni. Un ultimo tema im-
portante portato all’attenzione del Consiglio riguarda la Ri-
forma sanitaria provinciale. Riformare la Sanità Trentina è un 
passaggio fondamentale per impostare il futuro del Trentino 
e per garantire ai cittadini i servizi più adatti in previsione del 
futuro e delle evoluzioni che la nostra società potrà avere nei 
prossimi anni. 
Significa anticipare i tempi, decidere quali investimenti 
prevedere e come riorganizzare le risorse impegnate in 
questo settore, che assorbe un terzo del bilancio provin-
ciale ed è in assoluto il più complesso. 

I passaggi che vanno fatti per arrivare a modificare un siste-
ma che coinvolge la vita di ogni singolo cittadino, dalle città 
alle valli, dai neonati fino ai più anziani non può essere fatto 
basandosi solo sulle impressioni di chi, temporaneamen-
te, amministra la Provincia. La 4^ commissione permanente 
della Provincia ha bocciato la proposta di riorganizzazione 
dell’APSS da parte della Giunta. Purtroppo la volontà della 
Giunta provinciale è quella di proseguire contro tutto e tut-
ti. Ci è parso quindi necessario che il Consiglio comunale di 
Pergine Valsugana (terza città del Trentino) faccia sentire il 
proprio peso. È infatti ormai chiaro che in un momento così 
cruciale, con investimenti e riforme all’orizzonte vi sia un 
reale confronto finalizzato a costruire un’organizzazione ra-
gionata e funzionale ai bisogni di salute della popolazione 
trentina. Portare avanti una riforma sostenuta solo da slogan 
è un errore imperdonabile per chi ha la responsabilità delle 
scelte. Il Trentino è un territorio complesso fatto di Valli e di 
Città ed è difficile garantire le stesse opportunità a tutti, ma 
proprio per questo la politica deve essere prima di tutto in 
grado di ascoltare il territorio perchè i danni che si possono 
fare sono spesso irreparabili. Ed è per questo che il Patt con 
questa Mozione ha chiesto al Sindaco di continuare ad essere 
interlocutore attivo attraverso il CAL (Consiglio delle Autono-
mie Locali) all’evolversi della prima stesura del Regolamento. 
Mozione approvata all’unanimità. 
Continua il nostro impegno nella Commissione Prg, in un’otti-
ca di semplificazione in materia di edilizia e urbanistica, defi-
nire una programmazione strategica di aree e servizi pubblici 
anche per il centro storico che abbisogna di una riqualifica-
zione, non verso il consumo di territorio ma nel valorizzarlo. 
Uno sguardo al futuro. Le comunità di Valle e la sua riforma. 
Anche qui il Patt sta elaborando proposte concrete affinchè a 
livello provinciale si possa esprimere una riforma che funzio-
ni, che tenga conto dei bisogni del territorio e dei comuni fa-
centi parte, una sinergia sui servizi al cittadino e in particolare 
sulla mobilità, sulle politiche sociali, urbanistica e appalti. 
La comunità di Valle portavoce dei bisogni delle Amministra-
zioni attraverso i Sindaci deve trovare la sua personalità che 
non dovrà più essere ostaggio di proclami elettorali per poi 
lasciarle da sole con un carico di responsabilità data ai soli 
Commissari, la Politica seria è quella fatta di azioni concrete 
e non di slogan. Per ultimo un ringraziamento a chi ci segue 
e un augurio per le prossime festività Natalizie che siano di 
buon auspicio per tornare alla normalità dopo un periodo dif-
ficile per tutti. 

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Vi ricordiamo che potete seguire tutte le nostre attività su ht-
tps://www.facebook.com/PATT-Pergine-Valsugana e Insta-
gram oppure scriveteci a pattpergine@gmail.com. 

Il Direttivo della
Sezione Patt Pergine "E. Pruner 
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Fare Comunità e Coesione - Oltre l'ordinario
Il nostro contributo 
Investire nel futuro significa rispettare il territorio. In questo 
scorcio di consiliatura ci siamo concentrati proprio su questo. 
Quello su cui stiamo lavorando è, infatti, la valorizzazione e 
la tutela di ciò che più caratterizza il Trentino, e in particolare 
il nostro comune: l’ambiente, una ricchezza inestimabile. Tu-
telare il futuro di tutti noi e delle future generazioni impone 
di fare delle scelte responsabili, lavorando per vivere in un 
mondo il più possibile sano e vitale. Un territorio che dimostri 
di saper cogliere opportunità di lavoro e benessere. 
A differenza di quello che potrebbe sembrare, la sostenibilità 
non è un modello anti-crescita, ma piuttosto un modello che 
persegue lo sviluppo, rispettando le risorse da utilizzare in 
maniera oculata per creare lavoro, in una nuova qualità della 
vita. Il nostro resoconto parte da un argomento attuale, trat-
tato nel Consiglio comunale del 29 settembre: l’impianto spe-
rimentale di termo-ossidazione di rifiuti urbani e speciali, 
non pericolosi, proposto in Viale dell’Industria da una società 
costituita negli ultimi mesi del 2020, la Trentino Ambients srl 
- emanazione al 90 % di EPPM AG, società con sede in Svizze-
ra. Il nuovo impianto doveva ottenere l’approvazione o il di-
niego del Consiglio comunale: ha ottenuto parere favorevole 
con 15 voti, 6 i contrari. Un parere favorevole alla localizza-
zione dell’impianto all’interno dell’area di protezione idro-
geologica del pozzo n. 745, come riportato dalla Carta delle 
Risorse Idriche della PAT. Va detto che l’impianto ha ottenuto 
le necessarie autorizzazioni degli enti preposti ai controlli 
previsti dalla legge. Non è, però, nostra intenzione mettere 
in discussione la valutazione dei tecnici che hanno accertato 
la compatibilità formale col il PRG. Riteniamo, però, di dover 
segnalare che la zona confina con un’area che presenta sei 
siti sensibili e che l’impianto non è esente da emissioni di 
sostanze tossiche, anche se nei limiti di legge. Preoccupa, 
comunque, la sperimentazione che, per sua natura, presenta 
grandi incertezze. Non sono da escludere, inoltre, delle situa-
zioni di emergenza (incendi, scoppi etc). 

Per capire meglio cosa si andrà a insediare riportiamo le spie-
gazioni introduttive fornite dai Dirigenti APPA il 15/09/2021 in 
Consiglio comunale: Trentino Ambients srl “fa prove di tratta-
mento su diversi tipi di rifiuti a scopo sperimentale: test/ prove di trat-
tamento in modo da tarare questo tipo di impianto per essere venduto 
ad aziende che hanno produzione di rifiuti.”
“La tecnologia è sperimentata da tanti anni...”
“Non è neanche una sperimentazione proiettata verso una realizza-
zione dell’impianto nel sito dove è proposto. No!”
“...è per capire che emissioni e che tipologia di ceneri vengono fuori 
da questo processo in funzione della tipologia di rifiuto che si in-
serisce all’interno dell’impianto”.“È legare il rifiuto in ingresso con 
le emissioni e le ceneri in uscita, ai fini di commercializzare queste 
tipologie di impianti. La particolarità di questi impianti è, sono, le 
ridotte dimensioni, quindi - la ditta, ha già avuto contatti con le navi 
da crociera per il trattamento dei rifiuti prodotti nelle navi da crociera, 
piuttosto che nelle piccole aziende”.
È, dunque, evidente che si tratta di esperimenti per valutare 
l’entità delle emissioni da trattamento di rifiuti prodotti da 
aziende (in questo momento anche da fuori provincia) al fine 
di commercializzare questa tipologia di impianti!
L’azienda specifica, ancora, che “eventuali scostamenti dei limiti 
previsti dalla legge consentiranno all’Amministrazione comunale di 
chiudere l’impianto”. Frase significativa che conferma come si 
tratti di sperimentazione non esente da rischi, con monito-
raggio svolto da parte dell’Università di Trento.
Una cosa appare scontata: le emissioni ci sono! Le sostan-
ze inquinanti prodotte dall’impianto sono: Polveri Totali, Acido 
Cloridrico, Anidride Solforosa, Ossidi di Azoto, Monossido di 
Carbonio, Carbonio Organico, Ammoniaca, Diossine e Furani, 
Metalli Pesanti, Mercurio, Acido Fluoridrico e Cadmio. Gran 
parte di queste emissioni sono genotossiche e cancerogene, 
per alcune di queste non è nemmeno identificata una soglia 
minima al di sotto della quale NON ESISTE nessun rischio per 
la salute (si veda direttiva europea 2004.107) [fonte: interlocuzio-
ne Appa/Trentino Ambients SRL dd 27.07.2021]. La nostra contrarietà 
non è contro la sperimentazione, ma sulla poca accortezza 
nell’insediamento! Se sperimentazione si deve fare, essa va 
fatta lontana da luoghi sensibili. E nella zona individuata i 
siti sensibili sono ben sei! Luoghi dove bambini in fascia di 
età compresa tra il primo anno di vita e i cinque, passano 
ore all’aperto, in giardino a poche centinaia di metri dall’im-
pianto. Un errore che non possiamo fare, se consideriamo che 
quest’anno l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha deciso 
di restringere fortemente le quantità accettabili di inquinanti 
permessi nell’aria, motivando la scelta in base a gravi consi-
derazioni, come i danni sugli organismi dei bambini nei primi 
tre anni di vita, danni amplificati rispetto agli adulti. 
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Ecco perchè i genitori si interrogano con preoccupazione 
su questa scelta, nonostante gli esperti abbiano dichia-
rato che “non corriamo il rischio di peggiorare in maniera signi-
ficativa la qualità dell’aria”. [fonte: incontro del 15.09.2021].

Doveroso precisare che la Valsugana è una tra le Valli 
più inquinate del Trentino e quindi non sembra il caso 
di aggiungere altro inquinamento in un’area dove, quoti-
dianamente, vivono bambini sotto i tre anni di età!
Sarebbe anche importante capire con quali giustificazioni 
è stata “trascurata” la fascia di valutazione prevista dal 
Piano di settore seguente, vista la presenza di Asilo Nido 
e Scuola Materna. Allo scopo si riporta quanto segue “…
Omissis. La predetta valutazione dovrà considerare, come pre-
visto nel capitolo 3.2 del Piano di settore citato, le situazioni 
di eventuali compromissioni della sicurezza o di grave disagio 
degli abitanti, sia in fase di esercizio regolare che in caso di 
incidenti, indipendentemente dalla presenza di eventuali opere di 
mitigazione previste dal progetto. Si rammenta che la fascia di 
influenza entro cui effettuare tale valutazione è pari a 200 metri 
dai centri abitati ed abitazioni sparse o 1000 metri dalle strut-
ture sensibili…” [fonte: interlocuzione Appa/Trentino Ambients srl 
del 27.07.2021]. 
Asilo Nido, Scuola Materna, Istituto Comprensivo “C. Frei-
net”, Centro Giovani, Scuola Primaria “Don Milani”, Sala/
Chiesa dei Testimoni di Geova sono posti ad una distanza 
decisamente ridotta da dove verrà collocato l’impianto 
(uno di questi siti sensibili si troverà a 148 metri). Per altri 
edifici adibiti ad abitazione civile e ad alloggi per la ca-
serma dei carabinieri la distanza sarà sotto i 200 metri. È 
un progetto che non ha l’obiettivo di trattare i rifiuti pro-
dotti nel comune di Pergine e l’impianto - per le dimen-
sioni ridotte - non interessa alla Provincia. è stato anche 
precisato, dai dirigenti Appa, che non è prevista nessuna 
collaborazione con AMNU. Quindi a che pro? Noi siamo 
per i progetti di ricerca, che prevedono obiettivi, durata, 
coinvolgimento di soggetti, modalità, valutazione e ren-
dicontazione, finalizzati ad affrontare il “problema rifiu-
ti dell’intero comune o Provincia” nel suo complesso. In 
questo caso appare evidente il fine di commercializzare 
questa tipologia di impianti costruiti in Svizzera. Non c’è 
nessun obiettivo di pubblica utilità, solo rischi per la sa-
lute in particolar modo per i bambini, con nessuna ricadu-
ta positiva per il nostro territorio, nemmeno da un punto 
di vista occupazionale.
Noi chiediamo con forza una diversa dislocazione 
dell’impianto, lontano da Asilo Nido e Scuola Materna 
per la sicurezza della salute dei bambini!
Altri argomenti affrontati con mozioni e interrogazioni.
•	 Collegato al problema dell’inquinamento elevato in 

Valsugana, a gran voce, abbiamo chiesto una cen-
tralina fissa di rilevazione della qualità dell’aria sul 
nostro territorio comunale. L’inquinamento dovuto 
a polveri sottili è ormai riconosciuto come uno dei 
principali fattori di rischio per la salute.

•	 Un’altra tematica che ci sta particolarmente a cuore 
riguarda la collocazione della nuova Scuola Media 
“Andreatta” in via Spolverine. Abbiamo sollevato 
diverse criticità in merito alla proposta dell’Ammini-

strazione. Criticità condivise da molti cittadini e cittadine 
perginesi, che hanno manifestato le loro perplessità an-
che con lettere sui quotidiani locali. Via Spolverine è strada 
già intensamente ad alto traffico, con la costruzione della 
scuola verrebbe aumentato ulteriormente; inoltre si cree-
rebbe un imbuto prima di raggiungere la rotatoria di Villa 
Rosa, soprattutto nelle ore di punta del traffico locale. La 
strada porta anche alla Valle del Fersina, alla Scuola di Zi-
vignago e a tutta la zona altamente urbanizzata di Via La-
gorai. Sembra, dunque, evidente che si tratta di una scelta 
che cozza, a nostro parere, con le esigenze di sicurezza dei 
ragazzini.

•	 Situazione disastrosa in cui versa la viabilità in località 
Assizzi di Pergine, con particolare riferimento a via per 
Vignola”. Si è segnalata anche l’esigenza di procedere a 
lavori di manutenzione di parecchie strade del Centro e 
delle Frazioni.

•	 Richiesta di intervento, per motivi di sicurezza, alla stra-
da di accesso alla frazione di Buss. Si è chiesto l’intervento 
per realizzare adeguati sistemi di protezione e di sicurez-
za, almeno nei tratti più pericolosi.

•	 Completamento punti luce sulla strada di Pissol. Si chiede 
di completare l’opera, visto che la parte di lavoro più im-
portante è stata realizzata.

•	 Sempre in un’ottica di tutela della sicurezza e di agevo-
lare il più possibile la scorrevolezza del traffico, abbiamo 
chiesto la “disponibilità in merito all’utilizzo gratuito del 
parcheggio Canopi per il tempo necessario ai genitori ad 
accompagnare i figli alla scuola primaria “don Milani” non-
ché alla Scuola dell’Infanzia “GB1” e il parcheggio è stato 
aperto con la superficie superiore in modalità gratuita.

•	 Interrogazione relativa all’accesso del C.R.M. di Pergine 
Valsugana e relative problematiche”. Si chiede se l’Ammi-
nistrazione abbia intenzione di interfacciarsi con urgenza 
con i vertici di AMNU al fine di poter mettere in campo so-
luzioni rapide e concrete rispetto alle difficoltà di accesso 
da parte dei cittadini perginesi al C.R.M. per evitare possi-
bili disagi.

•	 Nella consapevolezza delle difficoltà scaturite nel lungo 
periodo di pandemia che hanno colpito famiglie e le atti-
vità economiche sul nostro territorio, abbiamo richiesto 
“interventi concreti per il rilancio economico a sostegno 
di imprese, attività commerciali e famiglie colpite du-
ramente dalle conseguenze della pandemia”. Abbiamo 
proposto interventi affini ad altri comuni limitrofi al no-
stro. Purtroppo la maggioranza non ha recepito la nostra 
richiesta.

•	 Progettazione di una promozione turistica innovativa. 
Si è chiesto se sia stata predisposta una strategia turistica 
innovativa, basata su nuovi modelli legati al web per in-
centivare il turismo, anche in collegamento e sinergia con i 
Comuni limitrofi, ragionando in un’ottica di sviluppo e pro-
mozione dell’intero territorio.

Concludiamo ribadendo che il nostro impegno è rivolto alla 
tutela del territorio, per un sano sviluppo e per migliorare la 
qualità della vita delle generazioni presenti e future.

Capigruppo liste civiche di minoranza: 
Fare Comunità e Coesione oltre l’ordinario.



PULIZIA CANNE FUMARIE
Nel periodo più freddo dell’anno, quando ormai da 
qualche tempo le nostre stufe bruciano legna per ri-
scaldare le case, è bene ricordare il corretto com-
portamento da tenere per la pulizia delle 
canne fumarie. Il camino è il condotto che serve 
all’evacuazione dei prodotti della combustione di 
ogni generatore di calore, quindi una componente 
indispensabile dell’impianto, ma troppo spesso vie-
ne sottovalutata la sua corretta manutenzione. 
Il deposito di materiale all’interno delle pa-
reti della canna fumaria ne restringe il dia-
metro, non consentendo una fluida evacua-
zione dei fumi. Le alte temperature o un altro 
innesco possono portare all’incendio di detto mate-
riale, producendo una temperatura molto più alta 
di quella che la canna fumaria può sopportare. Tale 
situazione comporta, nel peggiore dei casi, il cedi-
mento della struttura con la conseguente fuoriusci-
ta di calore che, per irraggiamento o conduzione, 
innesca le travi, l’isolazione e il materiale limitrofo. 
È questa la causa della maggior parte degli incendi 
che, con esiti anche a volte devastanti, interessano i 
tetti delle abitazioni. 

VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI
DI PERGINE VALSUGANA
PREVENZIONE PER GLI INCENDI IN CASA

Tali eventi, per loro natura, non si limitano a danneggia-
re solo qualche metro quadro di copertura ma sovente 
compromettono seriamente i locali del sottotetto e, non 
di rado, anche le vicine abitazioni. 
Per questo, quando parliamo di canne 
fumarie, è necessario verificarne sempre e 
costantemente lo stato, la pulizia, l’assenza 
di fessurazioni o ostruzioni: per talune 
verifiche diventa quindi non trascurabile 
l’intervento di tecnici specializzati, in 
quanto il fai da te potrebbe non essere 
sufficiente. 
Il malfunzionamento della canna fumaria, oltre 
agli incendi, può portare ad intossicazioni da mo-
nossido di carbonio, prodotto della combustione pe-
ricolosissimo per la salute in quanto invade gli ambienti 
della casa senza che chi vi abita se ne accorga, con dan-
ni anche letali. I sintomi di intossicazione da CO2 
sono vari e spesso sottovalutati in quanto non vengono 
collegati a problemi delle apparecchiature: i più comuni 
sono mal di testa, nausea, dolori cervicali, sonno-
lenza, colorito del volto “rosso ciliegia”. 

Incendio canna fumaria 
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Se non si interviene in tempo, vi è il rischio di morte. 
Per questo, nei locali dove sono installate stufe o caminetti, 
è obbligatoria la presenza di prese di ventilazione e area-
zione che permettano l’afflusso continuo di aria. È inoltre 
vietato utilizzare una canna fumaria per più impianti. 
La pulizia è consigliata dopo aver bruciato 
al massimo 40 quintali di legna (che deve 
essere secca, in modo da ridurre il rischio 
di accumuli di materiale incombusto nella 
canna fumaria dovuti alla condensa), e 
comunque almeno una volta all’anno. 
Alla pulizia del camino può provvedere 
direttamente il proprietario o un tecnico 
abilitato (spazzacamino abilitato o fumista), 
fermo restando l’obbligo della compilazione 
di un registro ove annotare tali operazioni. 
Parimenti, ricordiamo l’importanza di far verificare 
anche la propria caldaia da un tecnico specializzato, che 
saprà mettere in pratica tutte quelle operazioni tese a 
conservare l’impianto in uno stato nel quale può 
adempiere, in sicurezza, alla funzione richiesta.

UN APPELLO IMPORTANTE
Il nostro vuole dunque essere un appello (per 
quanto reiterato nel tempo, ma mai superfluo) ed 
un incentivo a considerare il pericolo che può de-
rivare da una carenza costruttiva o da una cattiva 
manutenzione della propria canna fumaria. 
Inoltre, approssimandosi il periodo 
natalizio in cui si è soliti addobbare 
la casa con luminarie, ricordiamo 
altri utili consigli: posizionate l'albero 
lontano da materiale infiammabile 
quali, ad esempio tende, mobili o 
tovaglie, evitate di utilizzare candele, 
preferendo solo catene luminose con 
il marchio CE e in ogni caso evitando 
possibili e pericolosi surriscaldamenti 
delle luci.
Non improvvisatevi elettricisti: non 
sovraccaricate le prese, usando 
preferibilmente le ciabatte elettriche. 
Non lasciate le luci accese di notte o 
quando non siete in casa.

Incendio Ponte Regio Incendio elettrico
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L a  f u s i o n e :  AM N U  e  S T E T
e  l a  nas c i ta  d i

AmAm b i e n t e
La prossima bolletta apparirà diversa dal solito: 
non sarà più intestata AMNU S.p.a., bensì AmAmbiente

AMNU e STET daranno vita, a partire dal primo gennaio 
2022, ad AmAmbiente S.p.A. La nuova società sarà 
composta da 5 divisioni aziendali che garantiranno 
al territorio i servizi idrici, funebri, cimiteriali, di 
igiene ambientale, di illuminazione pubblica e le 
energie rinnovabili. AmAmbiente potrà continuare a 
fare affidamento sui 118 collaboratori attuali. 
L’ipotesi di fusione, avviata nel 2013, nasce 
con l’obiettivo di costituire una realtà con 
una forte impronta territoriale per affrontare 
le sfide contemporanee nella gestione dei 
servizi e nello sviluppo di soluzioni innovative 
a beneficio dei 67.000 cittadini residenti nei 
19 Comuni soci di AmAmbiente (Albiano, 
Altopiano della Vigolana, Baselga di Piné, 
Bedollo, Borgo Valsugana, Calceranica al 
Lago, Caldonazzo, Civezzano, Fierozzo/Vlarotz, 
Fornace, Frassilongo/Garait, Grigno, Levico 
Terme, Novaledo, Palù del Fersina/Palai en 
Bersntol, Pergine Valsugana, S. Orsola Terme, 
Tenna e Vignola Falesina).

Stiamo raccontando il percorso che 
ci accompagnerà al 1 gennaio 2022 
attraverso un sito internet dedicato, 
che vi invitiamo a visitare, disponibile 
al seguente indirizzo:

La scelta del dominio rappresenta la direzione 
verso la quale AmAmbiente si muove nell’ambito 
della comunicazione aziendale: SIAMO, prima 
persona plurale, nasce con l’obiettivo di alimenta-
re il dialogo tra gli stakeholder, i portatori d’inte-
ressi, e di costituire il punto di partenza per tutte 
le informazioni che riguardano i servizi offerti da 
AmAmbiente.

ONLINE
www.siamo.amambiente.it.
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C G I L
C O N  I L  2 0 2 2  I N  A R R I V O  L ’ A S S E G N O 
U N I V E R S A L E  P E R  L E  F A M I G L I E
P E R  FA R E  D O M A N DA  S E R V E  L ’ I S E E 
C H E  S I  P U Ò  R I C H I E D E R E  A N C H E 
N E I  1 8  S P O R T E L L I  C A A F  C G I L  D E L 
T R E N T I N O  I N S I E M E  A  M O LT I  A LT R I 
S E R V I Z I .  A P P U N TA M E N T I  A N C H E 
O N L I N E  C O N  L ’A P P  D I G I TA  C G I L
Partirà con marzo 2022 il nuovo assegno universale per 
le famiglie. La misura, adottata dal governo nazionale, 
riguarda tutti i nuclei con figli e con un Isee non su-
periore a 40mila euro. L’importo sarà di 180 euro a 
figlio, a scalare al crescere del reddito. È prevista anche 
una maggiorazione dal terzo figlio. Si potrà presentare 
domanda con l’inizio dell’anno e si dovrà essere in pos-
sesso dell’Isee aggiornato. Per calcolarlo ci si può rivolge-
re ad uno dei 18 sportelli di Caaf  del Trentino presenti 
sul territorio provinciale, compreso quello di Pergine in 
via Pennella 92. Presso gli uffici del Caaf  Cgil famiglie, 
pensionati, lavoratori e studenti trovano sempre personale 
qualificato e costantemente aggiornato, pronto a risponde-
re ai loro dubbi e disponibile a trovare risposte ai problemi 
in materia tributaria e tariffaria. Gli esperti del Caaf  Cgil 
offrono assistenza per la compilazione della dichiarazione 
dei redditi (730 e modello REDDITI) e per la predisposi-
zione gratuita delle dichiarazioni e delle domande ICEF 
e ISEE, senza le quali non è possibile accedere ai sostegni 
statali e provinciali per le famiglie. Chi intende assumere o 
ha già alla dipendenze colf  o badanti può contare su una 
consulenza professionale. Ci si può affidare al Caaf  Cgil 
infine per predisporre la dichiarazione di successione, per 
la gestione della contabilità delle partite Iva e per la 
certificazione energetica.

D I G I TA  C G I L
Grazie all’app Digita Cgil, inoltre, tutti i servi-
zi del Caaf Cgil sono accessibili con un sem-
plice click direttamente dallo smartphone. 
Con questa applicazione, scaricabile da Go-
ogle Play e App Store, è possibile prenotare 
o modificare un appuntamento, fotografa-
re i documenti e inviarli in tempo reale al 
proprio Caaf di fiducia, ricevere notifiche 
personalizzate push relative a scadenze e 
appuntamenti, visualizzare documenti e 
pratiche, realizzare ricerche all’interno del 
proprio cassetto fiscale, gestire le pratiche 
da remoto. L'APP è perfettamente integra-
ta con il sito internet DigitaCGIL che repli-
ca su computer desktop tutte le funzionalità 
dell'applicazione disponibile su smartphone.
La registrazione è gratuita.

ONLINE
www.siamo.amambiente.it.
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